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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

D I V I T T O R lOB E R T I B A L D I-
N A , Segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta del 14 maggio.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
occorrendo provvedere, ai sensi dell'articola
21 della legge elettorale per il SenatO', alla
attribuzione del seggio resosi vacante nel- I
la Regione della Puglia, in seguita alla mor-
te del senatore OnofriO' Iannuzzi, ha riscan-
trata, nella seduta del 22 maggiO' 1969, che
il prima dei candidati nan eletti del GruppO'
cui il predetto Isenatore apparteneva è il si-
gnor Mauro PennacchiO'.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e proclamo senatare il candidata
Mauro PennacchiO' per la Regione della Pu-
glia.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo praclamata, il termine di venti
giorni per la presentaziane di eventuali re-
clami.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che so-
na stati presentati i seguenti disegni di leg-
ge d'iniziativa dei senatori:

PIRASTU, SOTGIU, FUSI, BRAMBILLA, FERMA-

RIELLO e ORLANDI. ~ « Riduzione del limite

di età pensionabile per i lavoratori delle mi-
niere di carbane trasferite all'Enel » (662);

PERRINO,PAUSELLI e PINTO. ~« Determina.
zione della retribuziane contributiva, ai fini
assistenziali, per i dipendenti degli enti loca-
li iscritti all'INADEL» (663);

DE MATTEIS e DINDO. ~ « Estensiane ai mi-
norati psichici di età superiare agli anni 18
delle provvidenze economiche previste dalla
legge 6 agasta 1966, n. 625, in favare dei mu-
tila ti ed invalidi civili » (664);

PICARDO e FILETTI. ~ « Pravvidenze a fava-
re dei sottufficiali e gradi inferiari dell'Arma
dei carabinieri e del CorpO' delle guardie di
pubblica sicurezza richiamati e trattenuti»
(665);

DAL CANTON Maria Pia. ~ «Riscatta del
corso scolastico per il conseguimentO' del di-
plama di astetrica ai fini della !pensiane»
(666).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Camunica che i
seguenti disegni di legge sono <stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Cammissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglia e dell'inter-
no):

«Ripartiziane dei praventi di cancelleria
degli uffici di conciliaziane previsti dalla
legge 28 luglio 1895, n. 455, e successive ma-
dificaziani» (438-B), previ !pareri della 2a
e della Sa Cammissiane;

alla Sa Commissione permanente (Agrical-
tura e foreste):

DEL PACE ed altri. ~ « Estensiane dei be-
nefici per i trattamenti fìtasanitari alle col-
tivazioni di tabacco, previsti dalla legge 27
attobre 1966, n. 910» (641), previo parere
della Sa Cammissiane;
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alle Commissioni permanenti riunite 7a
(!Lavori pubblici, trasrporti, poste e teleco-
municazioni e marina mercantile) e lla (Igie-
ne e sanità):

({Conoessione di contdbuti per opere
ospedaliere per gli anni finanziari 1969 e
1970, istituzione di un centro-studi presso
il Ministero della sanità e finanziamento
dei comitati per la programmazione ospe-
daliera» (634), previ pareri della la, della
sa e della 6a Commissione.

\

Annunzio di defedmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

PARRI ed altri. ~

{{ Finanza delle Regioni
a statuto ordinario» (628), previo parere
della ta Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

PIERACCINI ed altri. ~
{{ Istituzione del-

l'Ente autonomo «Biennali di Firenze»
(630), previ pareri della 1a, della Sa e della

7' Commissione;

ADAMOLIed altri. ~ « Conversione in isti-

tuto statale del liceo artistico legalmente ri-
conosciuto "Nicolò Barabino" istituito e
gestito dal comune di Genova}} (632), previ
pareri della la e della sa Commissione;

ADAMOLIed altri. ~

{{ Conversione in isti-
tuto statale dell'istituto tecnico industriale
{{ G. Galilei }} e dell'istituto tecnico femmini-
le con annesso istituto professionale femmi-
nile {{ Duchessa di Galliera }} istituiti e gesti-
ti dal comune di Genova }} (633), previ pare-
ri della l' e della Sa Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

TROPEANOed altri. ~

{{ Modifiche alla leg-
ge 18 dicembre 1960, n. 1561, contenente nor-

me relative all'indennità di anzianità spet-
tante agli impiegati privati }} (640);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PERRINO e DE LEONI. ~

{{ Autorizzazione
ad istituire corsi in esternato per il conse-
guimento del diploma di infermiere profes-
sionale da parte di allievi di ambo i sessi »
(646), previ pareri della 1', della Sa e della
6a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiglio e del-
!'interno) e 2a (Giustizia e autorizzazioni a
procedere ):

TRABUCCHI. ~ « Norme relative a sanatorie
per decorrenze incolpevoli di termini da
concedersi in caso di situazione di anormale
funzionamento di pubblici servizi}) (637).

f\nnunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis.
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la l"
Commissione permanente (Affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell'interno), è stato
deferito in sede deliberante alla Commissio-
ne stessa il disygno di legge: SCHIAVONE.~
« Norme integrative della legge 20 dioembre
1961, n. 1345, relativa alla Corte dei conti })

(457), già deferito a detta Commissione in
sede referente.

Comunico inoltre che il disegno di legge:
PERRINO ed al1JI1i. ~ « P'eroentuale del succo

di aranda nelle bibite anakoliohe denomina-
te " aranOÌJat,e "

}} (585) ~ già assegnato alla
9a Commissione permanente (Industria, com-

mercio intwno ed este:[1O, turismo) in sede
l'eferente, pl'evio parere della 8a CommiJssio.
ne ~ è stato defel'ito alla Commissione stes-
sa in 'sede de1ibemnte, pl'evi pareri della 8"
e delLa Il a Commissione, al :fine di consenti,r-
ne l'esame congiuntamente al di,segno di leg-
ge: POERIO ed altri. ~ «Aumento del conte-

nuto di suoeo di arancia nelle bibite anako-
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liehe messe in commercio con il nome di
aranciate» (496).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della sa Commissione permanente
(Finanze e tesoro), il senatore Limoni ha
presentato la relazione sUiIseguente disegno
di legge: DERIU ed altri. ~ «Modifica del-
l'articolo 29 della legge 11 giugno 1962, nu-
mero 588, concernente la Società finanziaria
sarda (SFIRS) » (314).

Svolgimento di interpellanze e
di interrogazioni sulla situazione in Grecia

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze e di
interrogazioni sulla situazione in Grecia. Si
dia lettura delle interpellanze:

D I V I T T O R lOB E R T I B A L D I-
N A, Segretario:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, CIN.
CIARI RODANO Maria Lisa, MINELLA MO-
LINARI Angiola, DI VITTORIO BERTI Bal-
dina, FARNETI Ariella, TEDESCO Giglia,
BONAZZOLA RUHL Valeria, ABBIATI GRE-
CO CASOTTI Dolores. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere' quali passi

siano stati compiuti e si intenda compiere
nei confronti del Governo greco per salvare
la vita dell'onorevole Maria Karagiorgi-
Gyftodimu, imprigionata nel campo di con-
centramento per le donne e attualmente gra-
vissimamente ammalata per le disumane
condizioni di prigionia fatte alle detenute
politiche.

Da fonti assai serie viene comunicato che
il direttore del campo non consentirebbe
nemmeno a far trasportare l'ammalata in
ospedale. Va notato che molte delle donne
detenute, al pari dell'onorevole Karagiorgi,
sono ormai da 21 mesi in stato di durissima
prigionia, senza che nei loro confronti si
sia seguita alcuna procedura legale. (interp.

- 76)

BANFI, PIERACCINI, FORMICA, IAN-
NELLI, FOSSA, CODIGNOLA, ARNONE,
MINNOCCI, DINDO, BUZlO, BARDI, BLOI-
SE, CAVEZZALI, CIPELLINI, GARA VELLI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Considerato che lo statuto del Consiglio

d'Europa, entrato in vigore il 3 agosto 1949,
ha come suo fondamento la irrinunciabile
garanzia dei princìpi di libertà individuale,
di libertà politica e di preminenza del diritto,
sui quali si fonda ogni vera democrazia, e che
la Grecia, su questa premessa, ha aderito al
Trattato 1'8 agosto 1949;

considerato che la Convenzione per la
cooperazione economica europea, entrata in
vigore il 28 luglio 1948, è basata sulla con-
siderazione che una economia europea forte
e prospera è essenziale per raggiungere gli
scopi delle Nazioni Unite, salvaguardare le
libertà individuali ed accrescere il benessere
generale, e che su queste premesse la Grecia
ha aderito a tale Convenzione il 20 ottobre
1949;

considerato che, sulla base dei ricordati
princìpi, il Consiglio dell'Organizzazione eu-
ropea per la cooperazione economica ha ap-
provato l'accordo per la costituzione del-
l'Unione europea dei pagamenti, sottoscritto
anche dal Regno di Grecia, e che gli stessi
princìpi posti a base dell'OECE sono trasfusi
nel Trattato istitutivo dell'OCSE, firmato a
Parigi il 14 dicembre 1960;

considerato ancora che è sulla premessa
della democraticità dei Paesi aderenti che il
Parlamento ha ratificato, con legge 14 otto-
bre 1957, n. 1203, gli accordi internazionali
istitutivi dell'Euratom e della Comunità eco-
nomica europea e che su questa premessa la
Comunità ha stipulato con la Grecia l'ac-
cordo del 9 luglio 1961 nella forma prevista
dall'articolo 238 del Trattato istitutivo della
CEE;

ritenuto che, a seguito degi avvenimen-
ti del21 aprile 1967, si è instaurato in Grecia
un regime che ha violato gli impegni presi
da quel Paese all'atto dell'adesione a tutti
i Trattati sopra ricordati ed a molti altri di
minor rilievo, negando ai cittadini le libertà
individuali, la libertà politica e lo Stato di
diritto, istituendo così un regime antidemo-
cratico,
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per cOI}.oscere se il Governo intende
prendere, nelle sedi competenti, ed in primo
luogo al Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa, le iniziative opportune e necessa-
rie al fine di ottenere l'estromissione della
Grecia dagli organismi comunitari per avere
violato le premesse dei Trattati, pur formu-
lando il vivo augurio che rapidamente ven-
gano a cessare i motivi che lo hanno indotto
a questa iniziativa, riaffermando così l'ami-
cizia con il popolo greco. (interp. - 147)

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
GATTO Simone, ANDERLINI, GALANTE
GARRONE, ANTONICELLI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Gli interpellanti,

constatato che, a due anni dal colpo di
Stato del 21 aprile 1967, perdura in Grecia
un regime di tipo autoritario fascista che
ha indotto ~ dopo lunghi esami ed attente
indagini ~ il Consiglio d'Europa al voto del
30 gennaio 1969 che propone al Comitato
dei ministri (che si riunirà a Londra il 5 mag-
gio 1969) il ritiro dei membri greci dal Con-
siglio stesso, in forza dei princìpi di demo-
crazia che stanno alle origini della istitu-
zione;

constatato che la Costituzione greca, te-
stè approvata, ha carattere fortemente anti-
democratico (pronuncia del Consiglio d'Eu-
ropa del 27 settembre 1968 e successivi atti
e risultanze dell'esame giuI1id~co oondotto da
tre esperti indipendenti per conto del Con-
siglio d'Europa stesso, fra cui l'italiano pro-
fessar Francesco Capotorti);

preso atto che l'opinione pubblica mon-
diale in generale, ed europea occidentale in
particolare, hanno preso frequentemente po-
sizione affinchè si mettano in atto passi con-
creti a favore della democrazia in Grecia;

preso atto che il popolo italiano ha ri-
petutamente manifestato la volontà di aiu-
tare gli antifascisti greci in ogni possibile
modo;

preso atto che i partiti politici democra-
tici di maggioranza e di opposizione si sono
pronunciati, con inequivocabile fermezza, in
documenti degli organismi dirigenti (ordine
del giorno del Comitato centrale del PSI) e,
in ogni caso, con adesioni a manifestazioni

ed iniziative e colloqui ufficialmente conces-
si ad esponenti dell'antifascismo greco (ul-
timi, in ordine di tempo, quelli dell'onore-
vole ,professore Andreas Papandreu con
esponenti della DC e con i Segr!etari del
PSI e del PRI, e a titolo pnilV'ato cIOn1'00no-
revole Nenni);

preso atto che il Parlamento ha più volte
espresso il proprio orientamento (come in
occasione del voto della Commissione affari
esteri del Senato sulla ratifica dell'adesione
della Grecia alla Convenzione di mutua as-
sistenza doganale fra i Paesi della CEE);

tenuto conto dei passi più volte e con
successo espletati dal Governo a favore del-
le vittime del fascismo greco e dell'ordine
del giorno approvato in Senato in occasione
del recente dibattito sul bilancio del Mini-
stero degli affari esteri,

chiedono di sapere se non reputi ora-
mai indispensabile porre nelle debite sedi il
problema del contrasto fra la presenza nella
NATO di Paesi retti da regimi quali quello
greco e portoghese e lo spirito e la lettera
del preambolo e degli articoli 2 e 3 del Pat-
to atlantico, e trarne le relative conseguen-
ze. (interp. - 146)

NENCIONI, DE MARSANICH. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Con riferimen-

. to al voto del Consiglio d'Europa del 30 gen-
naio 1969, per auspicare l'esame, da parte
del Comitato dei ministri, delle richieste cir-
ca la posizione dei membri greci nel Consi-
glio stesso, ed al rinvio di una decisione di
merito da parte del Comitato dei ministri
del 5 maggio 1969 che ha creato una situa-
zione d'incertezza;

constatato che, se dovesse ritenersi va-
lido il principio discriminante dell'arbItra-
ria, unilaterale valutazione dei regimi al-
l'interno degli Stati che compongono l'Eu-
ropa, con velleitaria volontà di aderenza a
dei modelli ideali da ciascun schieramento
politico vagheggiati, si porrebbero dei pro-
blemi di indebita ingerenza all'interno de-
gli stessi Stati e che in tutto il Mediterra-
neo solo la Repubblica italiana è retta da
una Costituzione che si è tradotta in pratica
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in un sistema democratico parlamentare che
si contraddistingue con la decadenza di tutti
i valori irrinunciabili per una comunità na~
zionale;

premesso che il sistema di discrimina~
zione è per sua natura inarrestabile e gene-
roso di contagio eversivo e che, senza voler
entrare, per le suddette ragioni, nella valu-
tazione del regime greco, è pacifico che la
Grecia era caduta in uno stato di continua
rivolta che ne paralizzava l'azione economi~
ca, politica e sociale;

con riferimento alla particolare situazio-
ne europea su cui incombe il diritto della
forZJa e la teol1ia della «'Sovranità limitata»
che ha seminato di generoso sangue l'Un-
gheria, la Cecoslovacchia, la Lettonia, la Li~
tuania, e minaocia di travolgere anche i re-
gimi comunisti della Romania e della Jugo~
slavia,

per conoscere, nello spirito degli arti~
coli 2 e 3 della Carta atlantica e delle esi~
genze di solidarietà atlantica e di raffor~
zamento della NATO, quale sia l'atteggia~
mento del Governo italiano di fronte a ma~
novre eversive di una Comunità europea che
trova la sua ragion d'essere nella carenza
di discriminazioni e di esclusioni, nello spi-
rito dello statuto del Consiglio d'Europa,
della Convenzione per la cooperazione eco~
nomica europea e del Trattato istitutivo del-
l'OCSE. (intevp. ~ 158)

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni.

D I V I T T O R lOB E R T I B A L D I~
N A, Segretario:

BUFALINI, SALATI, CALAMANDREI,
FABBRINI. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per sapere:

se non ritenga che la permanenza nella
NATO della Grecia, con il suo attuale regime

di violenta soppressione di ogni libertà ~

come già del resto, fin dal sorgere dell'Al-
leanza, la presenza in essa del Portogallo ~

sia incompatibile con le stesse enunciazio-
ni contenute nel preambolo e nell'articolo 2
del Patto atlantico circa i princìpi di demo~
crazia che ivi si afferma dovrebbero es-

sere salvaguardati e rafforzati dagli Stati
membri;

se gli risultino vere le notizie diffuse
dalla stampa, secondo cui le forniture di ar~
mi alla Grecia nel quadro della NATO, in-
terrotte all'indomani del colpo di Stato fa~
scista dell'aprile 1967, sono state recente~
mente riprese dagli Stati Uniti con la conse-
gna al regime di Atene di materiale militare
pesante, e in particolare di aerei da com-
battimento, notizie che, se non smentite, con-
figurano una nuova grave responsabilità da
parte del Governo americano nel senso di
incoraggiare e rafforzare l'attuale regime
greco, in dispregio degli stessi princìpi su
cui, come sopra ricordato, il Patto atlantico
si vorrebbe fondato;

se la permanenza politica e militare nel-
la NATO di uno Stato qual è oggi la Gre-
cia ~ e, ancora, il Portogallo ~ non gli sem-
bri sufficiente per pregiudicare la tesi soste~
nuta dal Governo italiano secondo la quale
dal recente Consiglio atlantico di Washington
sarebbe emersa una «nuova fase» dell'Al-
leanza atlantica prevalentemente rivolta a
sviluppare la coesistenza pacifica fra i po-
poli sulla base dei princìpi di democrazia;

se, infine, in considerazione di tutto que-
sto, il Governo non reputi ormai come una
necessità improrogabile quella di adoperar~
si per mettere all'ordine del giorno degli or~
ganismi della NATO la questione della in~
tollerabilità di rapporti politici e militari
fra l'Alleanza e regimi come quelli di Atene
e di Lisbona, e più in generale le questioni
relative al rispetto dell'articolo 2 del Patto
atlantico da parte di ognuno dei suoi mem~
bri e da parte dell'Alleanza nel suo com~
plesso. (int. or. ~ 739)

MARCORA. ~ AL Ministro degli affari

esteri. ~ Sulla posizione del Governo in
merito alla compatibilità della presenza nel-
l'Alleanza atlantica della Grecia con lo spi~
rito e la lettera degli articoli 2 e 3 della
Carta atlantica nei quali viene espressa, co~
me obiettivo dell'Alleanza stessa, la salva-
guardia della libertà dei popoli fondata sui
princìpi di democrazia, delle libertà indivi~
duali e del rispetto del diritto.
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Per chiedere, altresì, quali iniziative po~
liti che intenda il Governo adottare per fa-
vorire le forze che in Grecia lottano per la
libertà con lo stesso spirito con cui lotta~
rono in Italia le forze antifasciste durante
la Resistenza, dando vita ad una Repub~
blica democratica.

Si rileva che, in modo particolare, l'opi-
nione pubblica giovanile approverebbe una
decisa azione del Governo condotta in nome
degli ideali della lotta per la democrazia,
come è testimoniato da tutte le manifesta-
zioni svoltesi nel Paese su iniziativa di tutti
i giovani democratici, con la partecipazione
di esponenti politici greci in esilio.

Per chiedere, infine, quali sono le valuta~
zioni del Governo in relazione alle decisio~
ni del Consiglio d'Europa del 30 gennaio
1969 circa il ritiro dei membri greci dal Con~
sigli o stesso. (int. or. ~ 732)

VALORI, DI PRISCO, ALBARELLO, MA-
SCIALE, TOMASSINI, CUCCU, FILIPPA,
LI VIGNI, MENCHINELLI, NALDINI, PEL~
LICANO', PREZIOSI, RAIA, VENTURI Lino.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sa-

pere quali iniziative politiche il Governo in~
tenda assumere per aiutare le forze che lot-
tano in Grecia per la libertà e la democrazia
contro il regime dei colonnelli. (int. or. ~
734)

CALAMANDREI, BORSARI, SALATI, FAB~
BRINI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

P.er sapere:

se non ritenga che le sue dichiarazioni
recenti a nome dell'Italia in varie sedi inter~
nazionali, circa la questione dei rapporti con
l'attuale regime fascista di Atene, rischiano
di essere svuotate di ogni attendibilità poli-
tica a seguito dell'annunciata partecipazione
di forze italiane accanto a forze dell'esercito
greco alla manovra militare NATO denomi~
nata « Olympic Express }} e destinata a svol~
gersi in territorio greco dal 27 maggio al
16 giugno 1969;

se non consideri quanto meno inoppor~
tuna tale partecipazione in coincidenza con
!'imminente sua visita in Jugoslavia, vicino al
cui confine la manovra « Olympic Express }}

si svolgerà, e quando proprio l'agenzia uf~
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ficiale jugoslava «Tanjug» dichiara che
detta manovra non contribuisce a miglio~
rare l'atmosfera dei rapporti esistenti fra
gli Stati europei;

se, dal Ministro della difesa e dalle au-
torità militari competenti, il Governo ~ co-

me era doveroso ~ sia stato preventiva-
mente informato e richiesto di un qualche
parere sulla partecipazione italiana alla
«Olympic Express }}, e ne abbia discusso,
in relazione alle così importanti attinenze
politiche sopra ricordate;

se, infine, appunto tenendo adeguato

contO' di tali attinenze, Inon riÌtenga politica-
mente necessario che da parte del Governo
sia decisa e resa' nota la sospensione
deUa partecipazione italiana alla « Olympic
Express }}. (int. or.

~ 802)

P RES I D E N T E . Avverto che i pre.
sentatori delle interpellanze iscritte all'or-
dine del giorno hanno rinunciato a svolgere
le interpellanze medesime.

Pertanto l'onorevole Ministro degli affari
esteri ha facoltà di rispondere alle interpel-
lanze ed alle interrogazioni.

N E N N I , Ministro degli affari esteri.
Signor Presidente, onorevoli senatori, sono
grato agli onorevoli senatori che con le loro
interpellaniz1e e linte:GrO'gaz!ioni mi offronO' la
occasione di chiarire le condizioni nelle qua~
li la questione della Grecia è stata posta e
discussa nell'ambito degli organismi co.mu-
nitari e l'atteggiamento. tenuto in proposito
dal Governo.

Mi riferirò di preferenza al Consiglio
d'Europa, anche se le interpellanze e le in-
terrogazioni si richiamano più particolar~
mente all'Al1eanza atlantica, ma nel primo
caso, in quello del Consiglio d'Europa, par-
liamo concretamente di una procedura in
atto, nel Isecondo di un problema non an-
cora affrontato dal Consiglio atlantico se
non in forma indiretta, come nell'ultimo mio
interv,ento al Consiglio ministeriale atlan~
tico di Washington. 11 problema sarà posto
e sviluppato ed in base alla discussione a
cui darà luogo o alle indicazioni che il
dibattito fornirà, noi potremo afl:rontare in
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quest'Aula la discussione sulla base di dati
concreti.

Sulla natura ed il carattere dei princìpi
che presiedono alla formazione delle asso-
ciazioni comunitarie internazionali c'è ben
poco margine per una polemica. Il preambo~
lo del Patto atlantico parla espressamente
di Paesi che si associano per salvaguardare
la libertà dei loro popoli, il loro comune
retaggio e la loro civiltà e per difendere le
libertà individuali e la preminenza del di-
ritto. L'articolo 2 del Patto ribadisce il co-
mune impegno di rafforzare le libere isti-
tuzioni.

La forza dei princìpi è affermata con mol~
to maggiore vigore negli obblighi che il Con-
siglio d'Europa impone agli Stati membri.
Lo statuto del Consiglio impegna i Paesi
firmatari ed associati a rispettare i valori
spirituali e morali che sono il patrimonio
comune dei loro popoli e che sono l'origine
dei princìpi di libertà individuale, di liber-
tà politica e della preminenza del diritto.
L'articolo 3 dello statuto precisa quali sono
le condizioni per la partecipazione al Consi-
glio d'Europa. Vi si legge che ogni associato
del Consiglio d'Europa si impegna a ricono-
scere il princirpio della pl'eminenza del dirit~
to ed il principio in virtù del quale ogni
persona posta sotto la sua giurisdizione de~
ve godere dei diritti dell'uomo e delle li-
bertà fondamentali. L'articolo 8 stabilisce
che ogni membro del Consiglio d'Europa
che violi gravemente le disposizioni di cui
all'articolo 3 può essere sospeso dal diritto
di essere rappresentato nel Consiglio e può
essere invitato dal Comitato dei ministri a
ritirarsi. Se non è tenuto conto di questo in~
vita, il Comitato può decidere che lo Stato
membro di cui si tratta finisca di apparte-
nere al Consiglio a partire da una data fis-
sata dal Comitato stesso.

Queste norme dello statuto sono rafforzate
dalla Convenzione dei diritti dell'uomo.
Questa ultima costituisce la base ideologica
della organizzazione del Consiglio d'Europa.
Gli Stati firmatari si impegnano a riconosce-
re ad ogni persona sottoposta alla loro giu~
risdizione i diritti e le libertà definiti dalla
Convenzione. Gli articoli della Convenzione
indicano espressamente i diversi diritti e

lIe :libertà che debbono eSlserie laslsÌiCUirati,ai
cittadini.

Fra questi, mi limito a ricordare la li~
bertà di pensiero (articolo 9), di espressione
e di opinione (articolo 10), di riunione paci~
fica e di associazione (articolo 11). La Con~
venzione, per assicurare il rispetto degli
impegni che ne derivano, ha creato due or-
gani1smi, la Commissione europea dei di~
ritti dell'uomo e la Corte europea dei di~
ritti dell'uomo ed ha fissato la procedura
per i ricorsi per violazione della Conven~
zione.

Uno di questi organismi, e cioè la Commis~
sione dei diritti dell'uomo, sta esaminando
il ricorso introdotto contro il Governo el-
len'ico, dai Governi danes1e, norvegese, sve~
dese e olandese, per violazione dei princì~
pi della Convenzione dei diritti dell'uomo
e dello statuto del Consiglio d'Europa.

L'inchiesta è ancora in corso. La sotto-
commissione di recente inviata in Grecia
per esercitare il mandato conferitole si è
vista costretta a rinunciare al proprio com-
pito, posta, come è stata, dalle autorità el~
leniche nell'impossibilità di accertare fatti
che la interessavano. Ciò malgrado, con il
comunicato in data 24 marzo scorso, la
Commissione europea dei diritti dell'uomo
ha dichiarato che la sottocommissione con-
durrà egualmente a termine i propri lavori.

A sua volta, l'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa ha, il 28 gennaio 1969,
adottato una sua raccomandazione, che por~
ta il n. 547, sulla situazione in Grecia. L'As~
semblea deplora che il regime greco abbia
privato i cittadini del diritto alla libertà di
espressione e di quello di eleggere liberamen~
te un Parlamento rappresentativo; dichiara
che il regime attuale in Grecia viola grave~
mente, per il momento, le condizioni a cui
devono attenersi i membri del Consiglio di
Europa, così come esse sono definite dal~
l'artkolo 3 deHo statuto; !Considera che il
~egime greco dovlrebbe trarne le condusion:i
che si impongono e riconsiderare la pro-
pria posizione conformemente all'articolo 7
dello statuto, a termine del quale ogni mem~
bra del Consiglio d'Europa può ritirarsi; de~
cide di non riconoscere i poteri di qualsiasi
delegato il quale intenda rappresentare il
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Parlamento greco, finchè non sarà canvinta
che la libertà di espressione è stata ristabi~
lita e che un Parlamenta libero e rappre~
sentativa è stata eletta in Grecia; infine,
l'Assemblea raccamanda al Comitata dei Mi~
nistri di segnalare le praprie conclusiani
all'attenziane del Gaverna greca, e nell'in~
teresse dell'insieme del papala greca rac~
camanda inaltre al Camitata dei Ministri di
prendere, in un termine di tempa da deter~
minare, le misure appropriate alla luce de~
g.Ii articali 3, 7 e 8 dello statuto del Cansi~
glia d'Eurapa.

La raocamandaziane dell'Assemblea can~
sultiva è stata esaminata dal Comitata dei
ministri del COl1isiglio d'Europa: rill 6 mag~
gia scarsa. Nan ha mancata di dire, in quel~
l'accasiane, che se il Cansiglia d'Eurapa va~
leva mantenere e raffarzare la prapria cre~
dibilità demacratica nel mamenta in cui si
parla di una più larga unità europea che
superi le frontiere dei blacchi, se essa va~
leva raffarzare la sua farza di attraziane
marale daveva adattare le sanziani palitiche
richieste dall'Assemblea cansultiva.

Questa t'esi 'si è urtata con Il'obiezione, lSal~
levata dagli Istessi GaveITIIÌscandinavi i quaM
hanna intradatta pressa la Canvenziane eu~
rapea dei diritti dell'uama la pracedura di
inchiesta sulla Grecia, sulla necessità e uti~
lità di attendere la pubblicaziane del rappar~
ta della Cammissiane dei diritti dell'uoma
prima di deliberare sulla raccamandaziane
dell'Assemblea cansultiva.

L'abieziane ha un sua innegabile valare
giuridica e ne ha una minar,e sul piana pali~
tica. Ma, una valta sollevata, risu.Itò impas~
sibille :mooogHeve, su una deoisione di ap-
plicazione immediata ed integra:l,e della rac-
camandaziane dell'Assemblea cansultiva, i
due terzi dei vati, senza dei quali nessuna
vataziane è valida.

D'altra canta, accarreva ~ a mia giudi~
zio ~ evitare un rinvia nan mativata della
questiane alla sessiane di dicembre del Ca~
mitata dei ministri. Fu perciò necessaria ri~
ceI1care l'accarda della maggiaranza su una
deliberaziane che campartasse un inizia di
applicaziane della raccamandaziane dell'As~
semblea cansultiva. Casì si è arrivati alla
risaluziane del 6 maggia, approvata can il

salo vato cantrario della Grecia e di Cipra
e can la astensiane della Francia, della Tur~
chia e della Svizzera, tutti gli altri Stati
membri avenda vatata a favare. La risalu~
ziane vatata assacia il Camitata dei ministri
ai sentimenti di inquietudine dell' Assemblea
cansultiva sulla situaziane in Grecia; riaf~
ferma la necessità del rapida ristabilimenta
di un regime demacratica in quel Paese;
dedde di segnalare .la raccamandaziane al
Gaverna di Atene perchè ne tragga le can~
clusiani che si impangana; si di'Chiara
pronta a prendere una decisiane alla sua
prima riuniane; esprime l'auspicia che il
rapparta della Commi'Slslione de] dilritti del~
l'uomo sia trasmessa al Camitata dei mi-
nistri nel più breve termine; decide di man~
tenere nel frattempa la raccamandaziane
n. 547 dell'Assemblea al sua ,ordine del giar~
na e a quella dei delegati dei Ministri.

Su nastra richiesta il Camitata ha inoltre
autorizzata il sua Presidente (che fino a di~
cembre è il Ministro degli esteri italiana)
a pramuavere la canvacaziane straardinaria
del Camitata dei ministri non appena sia
stata presentata il rapparta della Cammis~
siane dei diritti dell'uama o siana interve~
nuti altri mativi di urgenza.

Nan si è trattata quindi nè di una eva~
siane dal prablema, carne da taluni si è sa-
stenuta, e men che mai di un interventa
nella palitica interna della Grecia carne da
altri si sastiene. La dattrina in base alla qua~
le il Cansiglia d'Eurapa ha l'abbliga palitica
e marale di dare applicaziane alla raccaman~
daziane n. 547 nan è nè quella dell'interventa
negli affari interni dei Paesi membri, nè
quella della savranità limitata, praticata dal~
l'Uniane Savietica nei canfronti della Ceca-
slavacchia e che pende carne una minaccia
su altri Paesi del blacca di Varsavia. È la
dattrina della responsabilità verso ia sta~
tuta e ¥ersa la Convenziane dei diritti del~
l'uoma sattascritta dai paesi membri del
Cansiglia d'Eurapa. Ogni deroga ai prin~
cìpi e ,ogni cinisma versa i princìpi si tra~
duce sempre in una crisi dei valari della li-
bera e pacifica canvivenza fra gli Stati e fra
i popali.

I papali, nai la sappiama per una espe~
rienza dura e vissuta, riconquistana da sali
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la propria libertà. Ciò che possiamo fare
per essi e anche per noi, è assicumrli della
nostra amicizia e della nostra solidarietà.
Se del resto avessimo tendenza a dimenti~
care il valore dei princìpi e ad adattarci
alla logica di un malinteso realismo, la si~
tuaziOine si incaricherebbe di ipl'e[]Jderci rulla
gola. Non a caso, OinOirevoli senatori, ment:re
Ì!n alcuni Paesi, ,ed ,anche un poco nel nosWo,
c'è chi si abitua al sonnifero delle cose che
lentamente dovrebbero migliorare da sole,
tutta una serie di processi e di dure condan~
ne denunciano l'asprezza crescente della si~
tuazione greca.

Una delle interpellanze richiama il caso
di una condannata, la signora Maria Kara~
giorgi~Gyftodimu, caso che ha destato viva
emozione anche per le condizioni di salute
in cui la detenuta versa. Noi abbiamo inte~
ressato alla sorte di questa detenuta il Co~
mitato internazionale della Crooe rossa a
Ginevra che ha fatto visitare in caroere la
detenuta riscontrando una debolezza cardia~
ca. La stessa agenzia centrale della Croce
rossa ha, su nostra segnalazione, attirato
l'attenzione delle autorità elleniche sui casi
di persone malate e anziane affinchè un atto
di clemenza possa essere adottato in loro
favore.

Rispetto alle interpellanze che fanno ri~
ferimento alla posizione assunta dalla Co~
munità economica europea nei confronti
della Grecia, ricordo che il Parlamento eu~
ropeo ha approvato una risoluzione per con~
statare che l'accordo di associazione della
Grecia con la CEE non potrebbe essere ap~
plicato senza il ristabilimento delle strut~
ture democratiche e dell,e libertà politiche
e sindacali e che il funzionamento pratico
dell'associazione risulta impedito dalla im~
possibilità in cui si trovano i parlamentari
greci di partecipare ai lavori della Commis~
sione parlamentare mista. A seguito di tale
risoluzione il Consiglio della CEE deliberava
il 10 maggio 1967 di limitare il funzionamen~
to dell'associazione agli affari correnti, quali
l'applicaziOine deIle riduzioni dOigail1!a,lii.

Il Governo italiano per parte sua si è da
allora uniformato a tale atteggiamento in
seno agli organi comunitari.

Onorevoli colleghi, parlando il 13 maggio
all'Assemblea consultiva di Strasburgo, nel~

la mia qualità di Presidente del Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa, ho avuto
occasione di dire che ero consapevole dei
motivi alti e generosi che avevano ispirato
la raccomandazi.one di quell'Assemblea, che
comprendevo la deJusione di a.Icuni suoi
membri per la lentezza esecutiva del Comi~
tato dei ministri, che potevo comunque as~
sicurare che il voto dell'Assemblea non sa~
l'ebbe stato eluso.

Desidero rinnovare quell'impegno davanti
al Senato della Repubblica.

Fare l'Europa, superando ogni artificiale
barriera, è uno dei più vasti obiettivi della
politica internazionale del nostro Governo
e del nostro Paese.

Ora l'Europa può farsi soltanto, e si farà,
nella libertà e nella democrazia. (Applausi).

P RES I D E N T E. La senrutTliceTul~
li!a Romagnol,i CarettOini ha facOiI,tàdi dichia~
mDe 'Se sia 'soddisfatta.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. SignOir PDesÌJdente, onOirevole
Ministm, onOirevoJi ooU,eghi, pDendo la pa~

l'ala in ualO statO' di lestrema angOiscia e di
profonda tristezza pel'Chè, mentre debb.o rin~
graziare l'onorevole M1nistIio per 'le notizie
che cL ha dato lI1elative a:H'.oDJOrevole Maria
~aragiorgi ,e altri detenuti ammaLati di oui
aHa nostra interpeL1runZJa, mentre ol'edo dove-
DOS.oprendeve eLinuOiVO l'oocasione per r1n~
graziare i Ministl'i degli esteI1i, particolar~
mente 111mini,stIio Fanfruni quando em a quel
Dioastero 'e ,ill ministm Nenni, degli inter~
ventli umanitaI1i e sempI1e fattivi nei oonfron~
ti dei detenuti gl1eci, per l'aiuto e l'app.oggio
agM esuli gmoi, debbo però anoom una volta
constatare 1.0 ,spav,entoso div,ruri.o che c'è tra
l'animus che è dietI10 tutti i ThostI'Ì discOirsi,
tra l'animus che è dietro ognivOistl'O e no~
st'ro intervent.o e la cOindizione della Grecia e
[ill fatto ohe 11 J1egime greoOi si va pUI1troppo
oonsolieLail1!do.

In altm interpellanza che ho avuto anche
io l'.onore di firmaI1e, si fa una elencazione di
el,ement,i importanti (ne ha rioordato uno
fondamentale or ora ,11Ministro degli esteri),
che però fino ad oggi nOin hanno lI1iSOiIto
nulla, sicchè siamo in condizioni peggiori ri~
spetto a due Ianni Da.
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Certo nessuno di nOli vuoLe tlClocia're di vel-
~eitadsmo o di ,scarsa buona vede IC'hioohessia
dal momenta che non sfugge a nessuno in
questa Repubblica quaLe pericOtlo mppvesen-
ti un focolaio di fascismo oosì Vlidno a casa
nostra. Lo 'I1iOOlI1da¥a,c11edo, anche lil Mini~
st110 degli esteI1Ì: ogni itahano sa oosa si-
gnifioa lasciar oormre, quando si ,tratta di
fascismo; l'EurDpa 10 sa e vent'anni non
hanno oanceLlato una bruciante esperienza.

Non abbiamo ragioil.lJe di dubita,re della
sincerità e della solidarietà .che 'si va 'es.prli~
mendo da tutte le parti a,l popolo glre!OO;
personalmentJe poi non credo (,anche Se au-
tOI1evoli organi di !stampa linglesli e ultima-
mente anche argani di stampa itaLiani, tra
cui la rivista « CDncretezZJa» 10 affermano),
che questo atteggia'mento, questa debDlezza
sia da legarsri a deli motivi pI1ettamentle mer~
oantni e oommerdali.

Non c11edo che i Paesi eUiI'Opei solamente
per queste tmgioni tolledno 10 scandalo gl're-
co. Neslsuna eoonomia europea, :anohe queLle
che 'Oggi sono in maggiori diffiooltà, è così
dissestata da non poter rinunciare ai rap-
porti oon un P,aese come Ila Grecia lillcui po-
tJenziale economico è queUo ohe è.

Credo che rIa .ragione di fDndD, onoI1evoLe
Ministro, ,sia più seria. Credo che dal punto
di vista poHtico dov11emmo Dare uno 'sforzo
per :identifioaI1e questa I1agione, per chi:avilI1la
fino in fondo e per vedeI1e quali debbano
essere le pasiziDni che 'almeno il nOlstI10 Pae-
se deve pI1endere.

Credo che il t1imite inVlalioabilLe, il muro
contI1O cui urtano tutti ~ nostrii t'entatiVii,
tutti i tentativi ~ didamolo purle ~ del no-

strO' Governo e tutti gli sforzi dei oittadini
che manifestano siano rapPI1esentati, per la
libertà in Grecia, in I1ealtà dalla Ilogica della
NATO; per questJa ragione qualsivogha imi-
ziatJiva europea rOollettiVla o singOlla vriene
regolarmen te ostaoolatJa.

Ora pare, almeno ,ad alcuni di noi, che La
situazione greca ISlÌ!tDovi rÌ!n un momento
estremamente delioata; non d sembI1a, oioè,
di peocaI1e di ottimismo dicendo che forse
adesso, a due Ianni dal oolpo di Stato, per
'alcune prese di posizioni, non ultima 'anche
quella del Comiltato dei ministDi a LO!IJJdra,

sarebbe pOSlsibille metbeDe in atto quakhe
iniz,iativa ohe sblooca,slse Ila siltuazione o che
comunque ,La potesse migliorare. E oiò non
lo in¥entiamD noi: ce ,lo ripetono oontinua-
mente i greci, li gI1eci che fin dal 23-24 di
quel famoso faprUe hanno sempI1e linsi,stito
sulla pDssribil<ità che rl'linte'r¥ento deLl'Europa
e derl mondo influenZJaslse positivamente la
situazione gDeoa.

So bene, onarlevDle Ministro, che ogni po-
pOllo si deve oonquilstare da 'sè la propria
libertà; però so anche bene che c'è una IDe-
sponsabilità da parte ,di :COl0I10ohe oondivi.
dono certi ideaLi cui !spetta di~C\fr:e tuttoi:l
possibiLe per f:aaili:tare questa battaglia.

Ora ,i greoi fin dal primo momento, C\fd
esempio, hanno ,sot,tolirneato la connivenza
tra :La CIA ed IiI ,:mgime dei :coLonneltli. VI-
tJimamente ,abbiamo Iletto una test,imonianza
dalla quale riisuherebbe che nel disgnaziato
episodio ~ un po' ridicolo anche ~ di fugla
del re Costantino fu proprio il servizio se-
greto amerÌ!oano 'ad av¥ertire IiI GO'V1ernodei
oolOlnneHi di quanto i,l sOV'I1ano intendeva
fare.

D'altro canto mi sembra indiscutibile che,
se gli Stati Uniti aveS'sem voluto ~ e se La
NATO avesse voluto ~ til !colpo di Stato non

a'V1rebbe avuto ,luogo e salrebbe st'ato :liqui-
da to in bI1evissimo tempO'.

E per venirreaLl'azlione del GO'V1erno lita-
Liana diI1ei che, se la esaminiamo OOin Isere~
nità, apprezzando quanto di positivo è ,stato
fatto in questi an:mu, vedremo che essa è :la
speochio di questa oont'mddizione tra lo
sforzo per ~are la1eune :cose ed ,iil .Hmite che
d si tDova di f!lìonte. SoleI1te Isempre ,l'at-
t'eggiamento del !l10St([10Governo per quanto
oonoerne gli aiutioaI1ita'ti'vi, oomprensivo
spesso, ma non sempre, Iper le difficoltà de-
gli esuli, quaiHficante negLi interventi I1ersi
IÌn quest'Aul,a a nel:l'altra della Camera dai
Ministri degl'i esteri (e non 'I1iooIìderò l'auto-
I1evole passO' in una occasione partioola,rmen-
te tmgÌtCa da paI1te del Capo deHo Stato)
preoiso nell'interviento ~ :che Sii:condivide ~

che i,l nostro Ministm degli ester,i ha £atto a
Lon:dm al Comitato dei ministri. Ma da que.
ste prese di posizlioni, £atti pDlritiai, ,in oon-
ol1eto, non sono soatul1iti. D'altra parte l'Ita-
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lia, se nOli guaDdiamo ai fatti, non ha p["elso
delle iniziative, in quanto :i:l nostro Paese,
nonastante che in quest'Aula lo s,i chiedes,se
oon molta ,insistenza e da molte parti, non
fu tra quelli che presentarono ricorso con-

trO' La Greda, \Come i Paesi scandinavi e
l'Olanda, Paese, quest'ultimo, appartenente
aLla NATO. :È vero che la CommissiO'ne este-
ri del nost:m SenatO' ha votato contI'O ,la
J1ati:hoa de!il'a:desione della Grecia alla con-
venzione di mutuaaSisist'enza doganale tr;a
i Paesi deLla CEE, però nel,le va,Die istanze
della CEE non ,dsulta una oppO'sizione fer-
ma e decisa da parte dell'Italia.

Abbiamo faHo di peggiO': la soaJ1sa estate
~ e ne abbiamo parlato in quest'Aula ~

abbiamO' oonceslso un prestito 'aMa Grecia di
10 milioni di dOlllal[1iooprendooi anche di ri-
dicalo per 'sorpiram'mercato, avendo <ilnostro
GO'verno inVliatO' un telegmmma dove :si au-
gUDava « il"evoluzione costituzionale» quando
em già noto li:lpl'ogetta di oostituzione che '

i colanneUi avevano prerpa'Dato ed era già
stato condamnato daLla Commissione dei giu-

'l'isti di cm £a pa'l'te anche un itald:ano, il
pDofessar OapotOirti.

V'è poi l'raocoglÌJenzJa che è stata fatta al-
1'00norevO'le rpI1ofessO'r P:apandI1eu in Ita,l,ia:
egli è stato rricevuto dagLi esponenti dei par-
titi di Governo e, in via privl'ata natumlmen-
ve, dalLI'onoDevoJe Mini,stro degli esteri; inal-
tDe sempre ,l'anoDevoLe Ministro ha accettato
in sede di di'slCusrsione del bi:lrando un ondine
del giornO' sulLa questlione greoa.

Questi element1i, pur ,impO'rtant,i, vmlgono
però a pel'deJ1e pesO' e signifioato e rischiano
di avere un sensO' puramente v'erbale quando
rimangono a liveIlo di atvo di corrteslia, di
solidarietà e non dànno Juogo a posizioni
cotncrete: insomma, c'è un grande divanio
tra le parole ce i faUi, tm ,la protesta dei
popoli e la tiepidezza dei GaV!erni, t,ra le as-
sicurazioni degli uomini che costituiscO'no i
partii ti al GoveDno e l'azÌione che gH stess,i
uamini o ,cultri napp[1esentanti dei parHti ,rie-
soono a svolgere in sede gOViernatliva.

Perchè? IJ perchè non spet'ta a me dido
quando ,IO'ha detto molto berne in un'inter-
vista resa ,ad un giornale sO'cialista l' onare-
Viole Papandreu àJ quale ha afflermato testual,

mente: «NOli sapp1amo qucule pl'essione gli
Stat'i Uniti stanino eseI1oitando sm Governi
europei. La paI10la d'oI1dine è qudla di non
deludel'e i cOIlonnelli; quel,lo che però mi
pare più assurdo è che molti statist,i vi cre-
dano diment1oando che lin Grecia la diUia-
tura non è arrivata casì, oome per caso, ma
è un'O'ccupaz,Ìone americana, dimenticando
che la dittatum greoa ha iOome ,sua base
l'establishment degli Stati Uniti e non della
Grecia. Per questo è iIlol'edibHe che degli
uamini deHa Istatum poHtica e morale di
WiUy Brandt e di WilsO'n pr,estino orecchio
a queste pressioni e 'si apprestino di conse-
guenza a costrui,ne nei JO'J10Paes.i sottamarini
e navi da guerra per canto della Grecia dei
colonnelli. In questa modo Brandt e Wilson,
fatta eooezione per alcune affermazlioni ver-
bali per non ,scontentare <l'elettorato papo-
rlare, Isostengono il Governo greco per non
scontentare gLi Stati Uniti}}.

Tutti sapete chi è Andreas Papandreru; non
si può certo accusar10 di non esseI1e un uo-
mo demooratico nel sensO' più pieno della
parola. Dunque non è avventato diI1e che i
colonnelli Viivono e governano peI1chè la lo-
gica militaI1e, ,le necessità strategiche fanno
talleraI1e ai Governi del Patto atlantko la
bruttura deLla compagnia di PO'rtogallo e di
Creda. I mi,litaI1i sottolineano ILa posiz1one
geografica e :1'importan7ja di quelle basi:
tanto nOln dovI1ebbe bastare ai politici de-
mocratici per chiudere un oocMo suLle s1Of-
Demnze di quei popoH e sulle torture deHa
P,Ìida lad Ovest e di Vlia Boboulinas all'Est,
Isui campi di Leros, ,sulla tragedia di tanti
deport'atri, malati, donne e bambini.

Ogni giornO' d'ahra parte giungono a tutti
noi documenti, 'appelli di persone che chie-
dono ajuta ed 'Ogni g101rno nO'i leggiamo dri
nuovi pJ1aoessi e di nuove condanne; pur-
troppo 'siamo lin epoca di rilancio dei bloc-

chi, di tdonfo della mentalità militaJ1e e di

quella real Politik che lei con parOlle così
giuste, O'IloJ1eV!oleMilIlistro, ha testè 'oondan-

nato. Tristi eventi in Eumpa ,e nel Medio
ODiente hanno dato man for-tre ai militari e

~ non è un giuoco di pal'ole
~ iQanfortato

eoncretamente li colannelLi, riducendo :i de-
mocratici a] disooDsi O' poco più.
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Ma non 'si ;può proprio faDe qualoosa di
positivo? Io ovedo inflatti che se nOli conti~
nueremo a Ipresentave interrogazioni e inter~
pellan2)e ISUoasri di uomini, di donne, di de~
mo~atici che sitJ:1Ovano inoo[)Jdi:z;ioni t'ri~
stissime nOli oompiJ:1emo sì 'il nostl1O dovere,
ma non concluderemo molto; ci si rispon~
derà che si fa tutto il possibM,e ,e si cercherà
,anohe di faruo: ma non sii può pJ:1Oprio fare
qualcosa di più?

Io credo Iche anche i più acoesi fautori del
Patto ,adantioo, anche quegli uomini che sot~
tosorissero quel pl1eambalo, queU'a,rtkolo 3
che :lei, onorevole Ministro, ha Irkol1dato,
quei oenni alla democIia:ljia e ,él'Ua,Libertà, non
considel'él'ss<el~O quelle paJ:101e UiIl inutile or~
peHo. Ed ,io Isono sempJ:1e dell'idea ohe tutte
queste persone, tutti questi uomin1i, uDmini
,responsabili dei partiti arI Governo, ,in I taMa
e fuori d'Italia, non pos,sono non sentire :il
contrasto, che ,Lei d'aJtra pa:rte ,rilevava, tl'a
quelle parole e ,Le cose che ci ha detto ,il
'slignor V,an del' StDel nel ,rapporto al Consi~
glio d'Eur1Qlpa che l'ei ha (letto, [Il giudizio
medhato che il Consiglio d'Europa ha dato,
le testimonianze che la 'stessa Croce rossa
ci ha fo:mito (queLla Omce rossa che ha mille
cose da faI1e le miUe guai, eppure quaLche
cosa dioe ,anche 'su questo argomento), tm
quelle paroLe le La fisionomia del,la Costitu~
zione gJ:1eca 'e l'agghiacciante testimonianza
che agni giorno, ,si può dilJ:1e,ci vi,cne ,dai pk~
ooI.i Bogl,i che ,sfuggono aUa pDlizia di Leros.

È oerto che anche quelH che non vedono
altIia passibirlità che ,l'Alleanza atLantica (.e
io non sOlna tra quesvi, .cDme certament!e Isi
sa, in quest'AuLa), anche queLli che ,sono con~
vinti <OdeHo statO' di neoessità o anche ohe
l'optimum sia la 'situazione atlantica non
possono esseJ:1e d',acoOlrdo ,sotto questo PliO"
filo. Ed allom io vorrei, per 'testimoniaTe
questo tipo di opinioni, legger,e due frasi
sole di urna relazione che ha fatto recente~
mente l' onorevole G~anelli, in un convegno
-sul tema: «Cambiare ,la NATO ». Cam~
biare la NATO non vuoI dire, evidentemente,
uscire dalla NATO, vuoI dire correggere'
alcune cose: questa è la linea su cui si
muove Granelli.

Dice l'onorevole Granelli: «tra le prove
da fornire vi è quella di una sollecita iITizia~

tiva per risolvere il problema che offende la
coscienza dei democratici di tutto il mondo;
alludo aH'inaooettabile pJ:1esen~a del Porto-
gallo e deHa Grecia dei oOllonneUinell'Al1ean~
:lja atlantioa, ,in ape~to contr:asto lOon [)l
preambolo e l',artioolo 2. Quakhe vantaggio
stJ:1ategioDnon fa pI1emio per Paesi che cre-
dono nel di,Ditta dei popoli sulla Irlesponsa~
biHtà moral,e e politioa di £oI'lli.neoopertum
a sistemi ,antidemocI1atioi 'e 'l'epres,si,vi che
gettano il'ombra del disaedito ,sulla stes,sa
Ailleanz;a. C'è un doveI1e (di Isolida:d<età che
impone a quanti ,oJ:1edono,pur nelr1adiff'eren-
ziazione poHtioa, 'al,I',irnsopprimibi,le diI1itto
dei popoli e degli uomini di schierarsi con
gl,i oppressli e non oon gLi oppresrsod ». E
allom ,io laI1rivo aHa oonclusione. Il nodo,
secando ITOIi,è questo: bisogna certo, 'in ogni
s,ede, metteJ:1ein atto ogni mezzo per ,isolare
la giunta di Atene, però bisogna Isaper di,stin-
guel'e t,l'a queLlo che è destinato ,ad esaurir,si
lin paI'ole 'e queLlo che, vioeveJ:1sa,può forse
fare qualche cosa.

PerUlsciI1e da questa atmosfem di tenten~
namenti e di equivooi bilsogna pOrTe i,l pJ:10-
bl,ema nelle sedi giuste, deoirsiad andaIie fino
in fondo. E di,I1CÌche così mgionando ci po-
niamo nelLa logica ,del Governo, se l,ei mi
consente, non nella logica della opposizione.

Ora, eooo: io vO~I1eiohiederle ,al Mini,stl:m
degli esteri di voler porre questo problema
nelle istanze dell'Alleanza atlantica. Il co~
mitato oentrale del suo Partito, onorevole
Ministro, si pronunciò tempo fa molto pre~
cisamente su quest'argomento; ora questa
è la pronuncia di un partito al Governo. Cer-
to, lo so, le posizioni di un partito non pos~
sono riflettersi completamente sull'azione
del Governo, però quando si tr,atta di grandi
scelte ideali ~ e questa è una scelta ideale ~

allora certO' una CDerenza tra Governo e par-
titi che lo costituisoono non credo si possa
accantonare: che conto se ne fa?

Si è detto, per esempio, onorevole Mini~
stro (iO' non vorrei essere indiscreta), che a
Washington lei avrebbe posto questo pro-
blema in sede di Alleanza atlantica. Le solite
voci dicono che non ne hanno voluto sapere.
Bene, il voto di Londra mi lascia pensa're
che quelle voci forse non erano completa~
mente prive di [andamento. A Londra lei ha
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fatto un discorso molto giusto e molto bel-
lo. Lei ha detto: non resta che applicare lo
statuto. Il suo discorso ci onora, onorevole
Ministro, e d'ahronde non poteva essere al-
trimenti; lei è Pietro Nenni, lei è quell'antifa-
scista che tutti quanti conosciamo, lei è sta-
to esule e la situazione greca parla al suo
cuore molto di più di quanto non parli a
tanti di nDi che quell'esperienza non hanno
drammaticamente vissuto. Chissà quante vDl-
te lei, esule all'estero, ha parlato con diri-
genti e uomini pDlitici stranieri dell' oppres-
siDne fascista in Italia e chissà quante volte
ha sentito delle tDccanti parole senza che se.-
guisse alcun fatto da parte di quegli uomini!
Non le pare che anche nel caso di Londra al
suo discorso abbia fatto riscontro il solito
atteggiamento? ,Perchè non vogliamo vedere
le cose nella loro realtà? 1m definitiva è stato
dato un rinvio ai colO'nnelli greci con la rac-
comandazione che si emendino. Ma c'è qual-
cuno, democratico, in Italia che può pensare
che il fascismo si emendi da sè? È mai pos-
sibile che basti qualche modifica qua e là per-
chè muti la sua sostanza bestiale? Credete
davvero che le strizzatine d'occhio, i prestiti
concessi, le correnti turistiche alla :fine incre-
mentate, gli investimenti stranieri (un buon
affare può sempre valere la prigionia di un
antifascista e la deportazione di un sociali-
sta o di un comunista), la fraternità di armi
che vedremO' il 27 maggiO' tra l'esercito della
Repubblica italiana demDcratica ed antifa-
scista e l'esercito greco, tutto questo cre-
dete davvero che possa instr,adare per la via
giusta il problema della Grecia?

Sotto questo profilo il voto di Londra ~

mi scusi, onorevole Ministro ~ è un voto
infausto, un segno di tDlleranza, un prete-
stuoso rinvio di una decisione su cui non ci
doveVla essere nemm'eno disGuSSl1Dne. Lei Istes-
so, onol'evole Ministro ha detto ohe, 'Se in wa
di dirittO' le cose sonO' sostenibili, dal punto
di vista politico non è sostenibile concedere
una dilazione ed un rinvio a quei colonnelli
dopo due anni. Invece il votO' di LOindra è
la conferma di vDlersi fare i propri affari e,
cOlme lei ha detto, è stato la reale sconfes-
sione del Consiglio d'EurDpa. Così viene da
pensare che, tutto sommato, aveva poi ra-
gione Patakos quaTIldo diceva, in un'intervista
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ad un giornalista italiano, che le decisioni
o le chiacchiere del ConsigliO' d'Europa gli
facevano lo stesso effetto di una puntura
di zanzara sulle corna di un bue. Aveva ra:-
gione perchè alla :fine una decisione non è
stata presa. Così si deve dire che purtroppo
ha ragio,ne il ({ Manchester Guardian» quan-
do dice che da mesi .l'addomesticata stam-
pa greca definisce il ConsigHo d'Europa co-
me una bottega di caffè, un posto in cui dei
socialisti chiacchierano parecchio e non
concludono, nulla. Infatti i Ministri del Con-
siglio d'Europa erano staVi invitati a sospen-
dere la Greda dal Consiglio stesso ed invece
essi non hanno. nemmeno specificato le ri-
forme che il Governo greco. dovrebbe realiz-
mre peI1chè gli siano. IrispaI1miate ;Ie Isanzionli
la prossima Violta.

Io temo che questo giornale abbia ragione
anche se dke le cose con una certa durezza.
Il Senato stamani ha davanti a sè una serie
di documenti che mi paiono la testimonianza
del fatto che quest'Assemblea è estremamen-
te sensibile al problema. Credo che il Gover-
no italiano, che è formatO' da antifascisti,
debba una rispDsta non solo a quest'Aula ma
agli antifascisti itaHani e di tutto il mondo.
Lei, onorevole Ministro, ha terminato ricor-
dando gli ideali europei ~ non c'è dubbio
che si parla continuamente di una coscienza
europea che si dovrebbe formare. Ma come
può sorgere questa cosdenza se essa non si
fonda sugli ideali di libertà e di democrazia
da attuarsi ~ e da difendersi, se necessa-
rio ~ non con le parole ma con i fatti con-
creti? Nel caso contrario noi diremo ancora
una volta ddle cose ineccepibiH, faremo
dei discorsi di cui forse ci dovremo congra-
tulare a vicenda, però la realtà greca, la real-
tà portoghese e quella di altri Paesi rimar-
ranno quelle che SDno, rimarranno le realtà
dei campi di concentramento e dell'oppres-
sione deLla libertà. (Vivi applausi dalla sini-
stra e dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Informo. il Senato
che sono sta t,e presentate alcune interroga-
zioni sulla sorte dei 24 tecnici italiani di-
spersi nel Biaha. Riconoscendo. il carattere
d'urgenza di queste 'interrogazioni, ho chie-

stO' all'onorevole Ministro degli affari esteri
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se intendeva rispondere nella giornata odier~
na. Il Ministro ha accettato. Lo ringrazio e
avverto che, al termine dello svolgimento
delle interrogazioni e delle interpellanze al-
l'ordine del giorno sulla situazione in Gre~
cia, passeremo allo slvolgimento delle inter~
rogazioni sulla 'Sorte degli italiani dispeI1si
nel Biafra.

Il senatore Banfi ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatto.

* B A N Fl. Onorevole PI1esidente, anODe.
vole MinastI1o, Ila comunicazione testè fatta
alla nO'stra Assemblea, secondo la quale ana
fine delle I1epHche si discuterà dell' angosciosa
situazione lin cui si trovano alcuni cittadini
italiani, mi induoe ad ,esser,e anche più bI1e~
Viedi quanto pensav:o.

D'altra parte, ~o non posso che ,ringrazia-
I1e l'onoI1evole Min,istro degli affari ,esteri di
quelLo che ci ha detto, per aver, oioè, :dba~
dito la sua personale (e non solo personaile,
dato che ha parlato a nome del Governo)
oonvinzione che l'attuale :regime in GI1eda è
un regime di dittatura e di fasoismo. Ma de~
v:o anohe (affermo questo in balse alla Slitua~
zione obiettiva) dimostrarmi molto preooou~
pato e non del tutto oonViinto che rl'azlione dell
GovernO' italiano sia, in ques1:a oooa'Sione, 'la
più deai'sa. Io mi I1endo perf'ettamente iOonto
dei rapporti interna~iolliaH; mi I1endo iOorrto
che colpi di testa nella politka linterna~ilOnrule
non S0110 mai un fatto positivo. lo deVio ave.
re abbastan~a es'perkn~a, dopo tanti anni
di V'Ì1Japarla:mentaI1e, per sapere che non è
con ,le afferma~iOlni e oon le palI101e che !sli
possono risolvere li pI1oblemi; ritengo anche
però che la Slituazione eUenioa sia diventata
talmente grave da I1oodeI1e neoessario che
noi compiamo un gI1rudino ndla escalation
della l)]Jos1JraaZ}Oil1eperla GreOÌ!a. Certo, gli
avvenimenti che oi ha rÌicoI1datO' l'ono:revole
Ministro degli affari eiS1Jeri sono a testimo-
niare che non sOllo l'Itallia, ma tutti gli altri
Paesi europei sono pr'eoccupati per gli avve~
nimenti lin Greoia e 'Sono angosiOiati per le

oondizioni in cui il popolo gDeco Isi tJ1Ova. Ec~
co, a questo punto io mi domando se, di

£ronte aHe remore che obiettiViamente esisto-

no in ,alcuni Paesli emopei per gi,unge!t1e la,},1a

esclusione della GI1eda da tutti gli organilsmi
europei «Demore ohe io oomp:rendo, ma che
non giustifioo sul piano della pOllitioa i;ntle!f~
nazionale), mi domando ~ dicevo ~ se a
questo punto noi, in qualità di Governo ita~
liana, non dovremmo chiedwe, nel tempo
più breve ed in maniem espHd1Ja, a questi
Paesi titubrunti di vare una soelta: o Ila GI1e~
da o l'HaJlia nJe1l'amhÌito dei loro organisiIIlii.
Perchè, Is,e noi siamo un Paese demooratico
e antifascista e se la Gmoia è un P'aese fasoi~
sta e antidemocI1atico, la convivenza è mani-
festamente iimpossibi1e e gli altri Paesli devo.
no opeDare questa S'oelta, una scelta 'moN~
vata, una 'S'celta che t'l'a :l':altro, propI1io per
le strumentazioni dei val1i patti, è destinata,
nella peggiore delle ipotesi,3Id lessere ri1Jal1da~
ta di un anno. Niente di irI1eparmbile quindi,
perchè quailora il'Iralia dovesse anche denun~
ciaDe il prop:rio l1itiDo, questo diventa effioa~
ce al di là di un anno, che è appunto ill tempo
necessario peJ:1chè gli altni ,siamo posti di
fronte alle scelte che noi sottoponiamo. A
me pare esatta una impostazione di ques1Ja
natuI1a, 'Ovviamente sperimentata prima per
via di.plomatioa ma lOon tutta :la neoeSisanÌ!a
forza, che porti a di'J:1echia:ramente che :l'Ita~
iUa non può, es,s!endo nata dalla Resistenza,
essendo governata con i,llConsenso del popolo
e con la de:rnoorazia, conviveI1e lin oJ:1grunÌ!smi
in cui ,esiste un Paese IChesi:regola esaHamen~
te nel modo opp'Ùsto.

Onorevole Ministr:o, ,Leinon ha ,risposto ad
una domanda che noi :le avev'amo posto e che
rigual1da l'OCSE, ma io debbo :r,itenere che
nel,la risposta più generale questo problema
sia avver'tito le' che quindi l'esclusione da,l
ConsigiHo d'Europa comprenda anche ,J'esdu~
sione da tutti gli organismi che a'l ConsigLio
d'Europa in qualche modo vanno lCapo; que~
sto, anche se l'OCSE non ha nuMa a che ve~
de!t1e dal punto di vista struttumle eon i,l
Consiglio d'Europa, pe:rchè con esso è coUe~
gara il'unione deÌ! pagamenti. Anche nel

pI1eambolo dell'OCSE ,si afferma che questo

organismo Idi ooopeI1azione economiÌoa è f'Ùn~
dato sul <riconoscimento della l,ibertà e del~

la demolCr:azia dei poporH ,e degli Stati ,ade~

mnti all'organizzazione. PregheDe:i quindi lo

onoI1evole Ministm di voleI1si fiare iinterprete
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anche presso quesH organismi, che hanno or-
gani rappresentativi diversi da quelli del
Parlamento europeo le del Consiglio d'Euro-
pa, della preoocupazione che noi nutriamo.

Ha mgione rI'onol'evole Ministvo quando di.
ce che i popOlli :si Uberano da soli: ,la nOlstm
tragedia nazionale oe lo ha ben dimostrato.

Ma noi sappiamo, e Io dobbiamo riconosoel1e,
che tI a i popoli europei noi italiani abbiamo
nei eonfront,i del popolo greco doveri che al-
tri Paesi non hanno, perohè siamo stati nOli
purtl'OIppo nel 1940 ad inv,adere la Gvecia ed
a seminarvi distruzione. Ci troviamo quindi
in Ulla posizione diversa che giustifica, anche

da parte del nOlstlJ10Governo, un atteggiamen~
to :diverso da queUo degli ahd. Questi fatti
pesano sulle nostre 'COIscienze e fanno sì che
non ci pos,siamo accon ten tave del:1e afterma~
zioni, delle dkhtarazioni di volontà, peJ1chè
in questo modo tl1adiremmo il nostl1O passa~
to, li,lsuo, onorevole Ministro, il mio, quello

di tanti altri colleghi, dei cittadini, del popo~
Io italiano in genere. E allora tutti dobbiamo
aveJ1e ,i,l coraggio; l'a1ltJ10 giorno ho ~letto su
un giornale che Yves Montand, presentando
a Roma quel film sull'eccidio di Lambrakis,
giustamente ha detto che bisogna avere til
ooraggio di paI1lare, di testimonia,re la verità
senza stanoa,rs,i re senza lasciarsi intimoI1ive.
Per noi nOln esiste oerto lill pI10bIema del la-
sciarsi 'intimorire, ma quello di adeguare la
nostI1a azione ai nostri senti:menti, perchè
troppe volte nel mondo, e anoora ade1sso,
noi dobbiamo purt,l'0pPO rOonstatarel:he la
azione diplomatioa e l'aZJione pohtka inter-
nazionale 'sono inadeguat1e. Basta ,pensare aUa
Rhodesia, basta pensave al Vietnam; certo,
ci rendiamo conto che c'è questa inadegua-
tezza; non ne falvei sÌcuraimen te CDlpa al Go-

vermo italiano, per quanto gli r,igua:rda, per~
chè è un fatto generale; però ci ricovdiamo
anche, onorevole Ministro, della delusione di
noi antifasdsti, quando ,Ia Sooietà delle Na~
zioni decretò le sanzioni contro il fascismo
e non le ,applicò: e chi pagò fu i,l popoJo ita-
Hano, fummo nOli.

Eoco perchè noi oggi siamo impazi,enti,
siamoangosdati quando leggiamo quella
montagna di documentazioni, di propaganda
dei fascisti gJ1eoi che ci a1'l1iv3:tutti i giomi:

gli uffici del Primo ministr10 pochi giorni fa
ci hanno mandato ill voI umetto Two years af
creative activity rn cui si d1ce che la demo~
orazia, che prima della rivolluzione eva spr,ez~
zata 'e spinta al disastro dai demagoghi, e
umiliata re in disgmZJia, finalmente i,l 21 aplii~
le 1967 è rinata.

Queste :sono le cosle ohe avv,elenano. Oh,
io mi guarderei bene dal dire che dobbia~
mo vi,etare i'importaz,ione e la distribuz:ionle
in HaMa di quest'e cose: ,siamo un Pa,ese M~

bero; però dobbiamo reagire molto più for~
temente di come abbiamo fatto fin adesso.
Io 'sono oonvinto che l'onorevoLe Ministro
degli esteri si farà interpvete pvesso :il Go~
verno di questa nostra esigenza; e spevo, m:i
auguro fra blieve, di veder,e che il nostro Go-
verno pveJJJderà la deoisione ,di pom~e gH al~
tri Paesi di fronte aMa alternativa: o ,l'Italia
o <la Grecia. Ins,ieme non possi:amo stalre!
(Vivi applausi dalla smistra e dall'estrema si.
nistra).

P RES \1 D E N T E. Il senatore Parri
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

,~ P A R R I Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli cDlleghi, io non
ho che da associarmi alle dichiarazioni fat~
te testè dalla senatrice Carettoni e dal se.
natore Banfì e da esprimere anche il mio
ringraziamento al Ministro per la puntualità
con la quale egli ha tenuto a farci conoscere
l'andamento delle discussioni del Consiglio
,d'Europa ,e queLle che possono esserne 'le
giustificazioni giuri,d1ohe e pDocedurali, els~
Isendo abbalstanza evidente, anche per i p're~
loedenti ohe oOlliosciamo, qual,eI1a H suo Isen~
timento che egli ha cveduto di tlradurr,e
neWazione di mediazione che fOll'se gli è
stata possibHe neUe discussliorni del CO'n~
siglio d'Europa. Egli Isa, ed anch'io oon~
fermo, che l'impressione finale è quella di
una delusione prOlfonda. Questo Consiglio
d'Europa ha una attività consultiva e di
foro internazionale; ha come sua attività
qualificant,e, come sua iniziativa qualifìcan~
te maggiore, la Carta dei diritti dell'uomo
con quei meccanismi che questa ha studiato
e realizzato per l'applicazione; ha come sua
quaHficazione questa tutela dei diritti del~
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l'uomo in Europa: e la mancanza di corag~
gio in questa situazione, di fronte a que.
sta vialazione diretta, questa disavallo del
sua volere da parte del Cansiglio d'Europa,
signor Ministro, ha lasciato una delusione
profonda che altri iPaesi farse sentono me"
no ma che in Italia si sènte fortemente per
le ragioni indicate dall'amica BémfÌ; delu"
sione çhe ha delle nperçussioni di carattere
politica e mora1e assai gravi.

Più decisa e più interessante, anche per
gli effetti pratici che ha potuto avere, è stata
la risoluzione del Parlamento della Cornu"
nità europea, il quale, nella barocca costru-
zione della Comunità europea che lei co"
nosce, non ha poteri decisionali e nan ha
purtroppo neppure poteri vincolanti.

Tuttavia la sua risoluzione è abbastanza
netta nei riguardi deLl'applicazione dei di-
ritti che per il trattato di assaciazione a
questo punto spettano alla Grecia. Mi pare
che la risoluzione di çandanna difficilmente
passa esseJ:1edisattesa dal Consiglio dei mi-
nistri e tanto meno dal Comitato esecutivo
della GEE.

Come fanno le organizzazioni europee a
non sentire la sfida e il ricatto che di fronte
a queste risoluzioni, che hanno oarattere di
solennità, vengono daLla stessa Grecia?

Quale rispasta danno i colonnelli alla
Grecia? Un cresoenda di processi, un cre-
scendo di condanne e un accrescimento del
loro regime e della barbarie: questo indica
anche una sicurezza da parte loro che non
può non impressionarci sul piano generale
e internazionale.

Dietro la debolezza di quasi tutti i Governi
europei c'è questa sviluppo, più che di affari
internazionali, di mlazioni politiche e fi~
nanziarie che raramente questi Governi rie"
scano a superare e per le quali lo stesso
Primo ministro laburista, nel mentl'e con-
dannava formalmente questO' regime greco,
tuttavia si guardava bene dall'impedire quel
grossO' cantmtto, che il Ministro degli esteri
conosce, che l'Inghilterra stava stipulandO'
cO'n i colonnelli. Questa incapacità di far
valere la volontà politica sopra gli affari
c'è anche da parte del Governo itaHano; c'è
infatti il contratto della RAI"TV con la Gre-
cia. Forse non è solo il Governo italiano,

perchè gli altri Governi si sono impegnati in
misura maggiore del nostro e i colonnelli
sanno che questa rete è quella che i Governi
europei non riesoono a vinoere; sanno che
sono molto più po.tenti gli interessi di quel
pestifero Onassise i suoi legami con Londra
e con l'America della volontà dei Governi.

£. questa però una battaglia che bisogna
vincere.

A cosa tendevano e che valore hanno que-
ste risoluzioni europee è stato già detto: ad
un isolamento politico, diplomatico che po~
tesse indur:re l'America ,ad un dirverso atteg-
giamento. Nulla è stato più offensivo per la
democrazia italiana e per noi che l'assoluta
indifferenza del Govermo di Johnson per la
democrazia fuori del suo Paese.

Evidentemente hannO' operato e operano
inter,essi e vincoli tali che occorre una ben
diversa forza per toglierli di mezzo. £. noto
come questo Governo di colonnelli fosse
direttamente legato agli interessi americani.
Vi sono infinite prove, vi sonO' anche dei do-
cumenti pubblici, vi sano dichiarazioni. Il
rappresentante diplomatico degli Stati Uniti
ad Atene è inquadrato nell'organizzazione
della CIA. E si capisce bene, per1chè la CIA
opera come agente di difesa e di custodia
della NATO e della sua integrità. Dentro la
NATO i colonnelli entmno sicuri, forse an-
che per una certa capacità di ricattare la
America stessa, a giudicare almeno da al"
cune preoocupanti indicazioni, cioè dai rap-
porti e dalLe assicurazioni che anche da altri
Paesi stanno venendo al regime dei colon-
nelli. Regime quest'ultimo che sfida, ogni
giorno di più, l'Europa e più direttamente
il nostro Paese.

Ebbene, oome rispondiamo a questa situa-
zione? La senatrice RomagnO'li Carettoni ha
posto delle domande che io vorrei portare
più avanti. Ed aLlora penso che sarà oppor-
tuno trasformare la mia interpellanza in
mozione per chiedere con un votO' del Par"
lamento che il Governo italiano ponga for-
malmente la questione della partecipazione
della Grecia alla NATO, questione che si de-
ve porre in questi ,termini estremi. Infatti
non bastano più questi discorsi e queste
risO'luzioni che arrecano una delusione pro-
fonda. £. in gioco, signor Mini1stro, una si-
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tuazione che nessuno meglio di lei può ap~
prezzare. C'è infatti in Europa una situa~
zione di: rottura morale che si sta a,ggravan~
do e che ricorda quella di trenta anni ad-
dietro. Infatti queste istituzioni internazio-
nali non sono efficienti, i patti dell'ONU
sono violati correntemente, gli impegni con-
trattuali che il Governo greco ha preso nei
riguardi del Consiglio d'Europa e della Co~
munità europea sono disattesi sfrontata-
mente e dichiaratamente per cui se ci fosse
un regime di papali liberi ci sarebbe l'in-
terruzione dei rapporti diplomatici con que~
sto ,Paese e la sua esclusione dalle Comuni-
tà le quali hanno alla loro base una dichia-
razione di pdncìpi inviolabili.

Ebbene queste violazioni, queste falsità,
questo fariseismo che si sta diffondendo,
che sta diventando, l'atmosfera politica dei
rapporti europei nei riguardi del diritto di
libertà rappresentano per noi, per i nostri ri~
cardi, il pericolo forse maggiore. È evidente
che è il popolo greco stesso che deve libe~
rarsi e nessun aUispicio, nessun augurio, nes~
suna dichiaraziane di solidarietà può essere
migliore di questo che io faccio sperando
di interpretare i sent~menti dei compagni
della Resistenza e soprattutto il sentimento
dei più giovani contra questa atmosfera
che pesa su di noi, contro questo grave
pericolo che pesa in generale sulla convi~
venza europea. E se c'è un Paese che deve
dare il segnale della reazione ~ segnale
convinta ~ per tante ragioni, compresa
quella dei torti che noi abbiamo nei riguar~
di de] popolo greco, è proprio l'Italia.

Lei, onorevole Ministro, è il più indicato
pe:r sentire questa verità e per sentire la
necessità di una reazione contro l'ipocrisia,
la necessità di discorsi che partano in prima
linea dai popoli e dal popolo italiano, di-
scorsi che siano chiari, netti, perentori.

Ormai in:fatti nei riguardi del problema
greco siamo arrivati ad un punto di rottura.
Ed è con questo animo che lei vede uomini
di tutte ],e parti parlarne con la stessa ap-
prensione, apprensione soprattut'to morale
di rottura del linguaggio camune, di rottura
di un certo credo che è alla base della con-
vivenza italiana e alla base della nostra vi~
ta costituzionale. ,P.enso che le interpellanze

di questa mattina abbiano un valore che spe~
riamo, che intendiamo particolare e che
racamandiamo, quindi, nel modo più vivo,
alla responsabilità del Gov,erno attendendo
da esso, nella prossima risposta, delle indi-
cazioni rilsolutive. (Vivi applausi dall'estre~
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore ne Mar-
sanich ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

D E M A tR S A N I C H. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli calleghi, onorevole Mini~
stro degli esteri, pensavo che queste inter~
pellanze ed interragazioni presentate sul pro-
blema della partecipazione della Grecia al
Consiglio d'Europa ed aHa Comunità atlan~
tka non riguardals,sero una questione di fì1o~
sofia politi:ca, quest!iorne diversa, Icome per
esemp!iol'ha definita 'illMinÌ'sÌi!10 degH esteI1i:
pensavo ciaè si trattasse di una questione
concreta di politica estera (non di un pro~
blema di cinismo o di real Politik) balslatJa
suLla geograf,i:a e sUii £atti attuaiÌi.

Il Ministro degli esteri, invece, ci dice
che egli non ritiene compatibile l'apparte-
nenza della Grecia al Consiglio d'Europa, ed
evidentemente anche alle altre Comunità,
pel1chè Ila Gl'eoia nOln ha un l'egime demoolia~
tico. Io devo anzitutto contestare quest'affer~
mazione: la demO'crazia è un Governo di rap~
presentanza della maggioranza di un popolo;
,la GI'ecia ha una COistJituzione, cioè una rap-

presentanza genlemle del popOiLO'come è 'Sta~
ta dimastlmto da,ue Decenti votaZJiOlni e tut~
to il popolo greco, o quasi tutto ~ ho nO'ti-
zie precise ~ è soddisfatto dell'attuale re-
gime con cui è retto. (Commenti dall'estre-
ma sinistra). Che poi certi partiti italiani
ed anche altri popoli, 'per esempio quei po-
pO'li un po'1Jr1isti, un po' mailinoO'nioi del Nord
Europa sepolti sottO' la neve e anche un po'
sotto i fumi alcoO'lici, si preoccupino esclu-
sivamente di questioni ideologiche non mi
pare che possa spostare il valore concreto
del problema.

La 'politica estera, onorevole Nenni, è la
proiezione della vita nazionale, nei suoi dati
economici, politi,ci e morali, nell'ambito in~
ternazionale. Mi pare .però che lei, invece
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di fare una proiezione della vita nazionale
(tanto per restare nel campo della filosofia
politica che lei ha voluto portare qui come
base della discussione), faccia solo una proie~
zione di automor,fismo; vale a dire il suo tem-
peramento e l'appartenenza ad un determi-
nato ,partito la portano a considerare i pro-
blemi di politica estera come questioni per-
sonali.

Lei dice: in Grecia non c'è la demDcrazia,
anzi c'è la dittatura ~ il che non è vero ~

e allDra bandiera gialla a bordo, peste a
bor,do e la Grecia deve essere esclusa dalla
Comunità ,europea. Oltre la Grecia mi pare
che ci sia anche il PortÙigallD da escludere.
Questo suo modo di concepire la politica
estera non si limita a questo settore, perchè
se dal Consiglio d'Europa passiamo al Patto
atlantico e ad ambienti anche più vasti, alle
Nazioni Unite, allOlra qua:ndo i.l .senatore Ban-
fi dice: o noi o la Grecia nel Consiglio d'Eu-
ropa, qualcuno potrebberi'battere: o nDi o
l'UniDne Sovietica nelIe Nazioni Unite.

Non credo infatti che lo stesso Ministro
degtli ester,i pDtl1ebbe affeI1mare che ndl'Unio-
ne Sovietica vi sia un reg,1me demOlcr:atico
come egli lo concepisce, data la sovranità li-
mitata conceSSa agli Stati socialisti, data la
mOlrìa dei generatli, dato :ill liv'eHo OIdierno
di libertà personale e individuale nell'Unio-
ne sovietica. Quindi è molto pericoloso que-
sto modo. di definire la questione della
Grecia.

Ci sono due modi di concepire tale pro-
blema: uno astratto ed uno CDncreto, che
nOln sono però la IHgion pura e lara,gion
pratica. ,Per la ragion pura pDtrebbe sem-
brare ,logico assedl1e che ,]:aGrecia non debba
avere possibilità di convivenza con regimi
politici diversi dal proprio; ma la Grecia è
un Paese ,del Mediterraneo, è un Paese del~
l'Alleanza occidentale ed ha una funzione
concreta nel Mediterraneo e nell'Alleanza
Dccidentale. Io mi domando se il Ministro
degli esteri possa concepire una politica
estera in base soltanto a questi criteri di fi~
losofia politica, perchè egli ha aggiunto,
nella sua esposizione circa la posizione della
Grecia, anche un'altra .considerazione; egli ha
detto che l'Europa si farà soltanto con i Pae~
si democratici il .che non è vero, perchè

l'Europa si fa con i Paesi europei, se si vuole
£arla,oppur'e nÙin si fa l'Europa.

L'Europa intfatti è un'entità fisica: c'è la
geografia prima che la filDsofia politica. L'at-
tuale posizione delIa Grecia nel Consiglio
d'Europa può eSiSere più o meno importante,
ma ,essa è molto ,importante nel,lo schiera-
mento pDlitico e miLitare del Patto atlantico,
delIa NATO.

L'onorevole Ministro degli esteri dovreb-
be domandarsi quale Isarebbe la posizione
delila NATO esoludendo da eSiSa la Gre,-
cia: chi prenderebbe il suo posto, chi assu-
merebbe quella funziDne fondamentale di di-
fesa del Mediteral1neo Isud~06entalle nei pl1essi
del Medio Oriente nei confronti dell'Unione
sovietica, la quaIe sarebbe certamente assai
meno sensi:bile a certi prindpi astratti se po-
tesse includere nel 'suo potere, nella sua in~
fluenza la Grecia, vlisto che i Paesi occiden-
taili non 'si IrendOlno conto deMa sua ,importan-
za strategica?

Inoltre mi pare che il pensiero del Mini-
stro degli esteri espresso al Consiglio d'Eu-
ropa in altre occasioni non abbia trovato
ade sia m da parte degli altri membri del CÙin~
siglio ,europeo. La Gueda nOln è ,stata an-
cora esclusa ed io mi auguro che questo
non avvenga, senza con questo prendere
posizione contro la Hbertà, onorevole Nenni.
Non si tmtta di una questione di ,libertà po-
litica: si tratta di una questione concret::t del-
la funzione di un Paese europeo in un puntJo
assai delicato, strategicamente e politicamen-
te, dello schieramento atlantioo. Non mi pa-
re che il Ministro degli esteri possa prescin-
dere da queste considerazioni se fa li:l Mi:ni-

stro degli esteri; se invece fa un',altna cosa,
oLoè fa l'esponenve di un part,ito, :alllOlm la
questione dovrebbe oambial1e.

Del resto io 'sono poi convinto, onorevole
Nenni, che lei nOon sia del tutto d'accoI1do
con COlIOl110i qua1i vOHlebbero che :l'Italia
:uscisse ,da,l Patto atLanti:co. Lei :sa che c'è
oggi, n~l Partito comUlnista, una oampagna
già iniziata, 'PI1OlpDioiln Senato, con una ri-
chiesta d'indagini COIJJoscitive sul Patto at:lan-
tico per la prOlssimascadenza del v,enternnale
dei!>la fiI1ma del medesimo; c'è un'offens,iva
oontl1O il Patto at'1antko. Io non oI1edo iOhe il
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Ministm ,degli esteri sia d'aocordo su questa
campagna.

Il suo partito, 'Onorev'Ole Minist'ra, in que'-
sto momento ha forse mQllta bi'sagno di <lei,
però lei non può rinunziaDe a,l,la sua funz,io~
ne di Minist,ro degli esteri per anda,I1e inoon~
tra agli interessi del suo partito, quantunque
io voglia dirle che propDio peI1chè da qualche
mese ,lei fQlrse nQln gode più l'affetta oompl'e~
tQl del suo partito, forse p:mpdo perchè lei

non è più in grado di dirigerlo meglio e di
dominaI1la, i~ suo pairtlito decade. Ma, onO['le~
vale Ministro degli esteri, non trova che .in
quest'oocas,iane ,l'onorevolle Nenni non abbia
ben conSliderato ill problema di oui <oioocu~
piamo? A me pal1e che sia un errore del Go.
verno italiano prendere !'iniziativa per :la
estromissione deUa Grecia e dal COll'sigllio
d'Europa ,ed ev,entualmente, secondo le [[i~

chieste che fanno altr,i Gruppi, addirrittUJm
daUa Comunità atlantica. Eppure ,la Comu~
nità atlantica non può far'e a ,meno della Gl'e"
cia del Meditel1raneo. A meno ohe non si vo-
glia abbandonare la Grecia aLle IDichieste, ail.
le ingiunzioni altrui. La vQlgliamo abbando-
nare all'UniQlne sovoietica che certamente,ni~
peto, se potesse indudeda meUa Isua influen-
za non farebbe più questione di Uina più o
meno perfetta de'mQlcraZiia?

Senza indugiare ancora a lungo, non cre-
do che sia questa l'occasione, che sia legitti~
ma nell'interesse dell'Italia prendere questa
iniziativa oontro la Greaia. Finchè noi reste-
remo nell'Alleanza atlantica, ed io Ispero che
vi resteremo, non penso sia nel nostro inte~
resse indebolire il Patto atlantico e la NATO
privandoci dell'ausilio fondamentale della
Grecia, specie ora che l'Unione sOVìietica ha
invaso il Mediterraneo con la sua flotta. Ma
se resta fermo il pilone greco, la flotta sovie~
tica nel Mediterraneo in caso di conflitto
avrebbe pochissima vita. Essendo chiusa
Suez, basterebbe sbarrare il Bosforo e la
flotta sovietica sarebbe distrutta in poche
ore daMe navi ,itaHa:ne, inglesii, greche e ame~
ricane.

Allora perchè vogliamo qui confondere
dei problemi di politica estera che sQlno pro~
b~emi real,i, nQln di real Politik? Noi ,siamo
nel Patto atlantico non per motivi imperia.
l,istioi, ma per la difesa deM'Oocidente e del.

la sua civiltà, per la difesa della civliltà cri~
stiana che, anche se il cristianesimo è in de.
cadenza, riassume ancora tutte le civiltà del.
l'OcCÌidente. Siamo nella NATO per difen~
dere l'Italia, ma non è possibile difenderla
concretamente se til Mini,stro degli esteri si
schiera can gli umori più a meno in,teHigent,i
(mi souSli onrevole Nenni) del Partlito soda~
lista oppure con le manovre del Partito co~
munista e diventa il loro esponente per
indebolire la Comunità atlantica, Comunità
odiata dal sovvel'sivismo comuTIii'staperchè in
essa il sovversivi1smo oomunista ha trovato
valida opposizione. Eppur.e una parte del suo
partita, queHo che fu la 'SocialdemQlcrazia,
nacque 22 anni fa, mi pare, esclusivamente
oon lo scopo di consentire all'Italia di entra~
re nel Patto atlantico. Quindi anche una par~
te del socialismo fu in partenza sempre con~
vinta della necessità dell'Alleanza atlantica.

Con questa offensiva antigreca, per me
assolutamente ingiustificata, certe volte in~
genua ed inconcludente, noi stiamo indebo~
lendo la Comunità atllan1:ica e oompDome,t~
tendo proprio le sorti della pace, di quella
pace che non mi pare oggi sia ben difesa e
salvaguardata specie se si respingono alcuni
dementi della sua difesa palitica e milita~

l'e. Io concludo le mie osservazioni, ono-
revole Ministro, permettendomi non di ri~
chiamarla, ma di esortarla a considerare se
la posizione di un Ministro degli esteri, in
una situazione così difficile come quella di
oggi, possa essere compatÌlbile con la fedel~
tà, con la complicità, con certe manovre
sovversive che si mascheranno sotto il sen~
timentalismo ma che sono in realtà molto
oiniche. Sembra molto strano ed assurdo
oggi, dopo quello che è avvenuto recente-
mente in Cecoslovacchia e che sta tuttora
avvenendo, parlare di una signora che sta
imprigionata in cattive condizioni di salute.
Io me ne rendo conto personalmente e mi
auguro che possa essere Hberata; ma che lei
possa prendere sul serio gli incitamenti dei
comunisti su questa questione non credo che
sia veramente serio.

In !Sostanza, una politica estera non può
essere fatta su questi criteri; deve es,sere fat-
ta su criter,i obiettivi. Ecco perchè io ho
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affermato che bisogna disciplinare il pro-
prd.o temperamento, bisogna contenerlo ed
imprigionarlo.

Io ho molta stima della sua intelligenza
e della sua onestà politica. Per ciò le dico
queste cose. Ma, a mio parere, la questione
è proprio questa: il Ministro degli esteri è
combattuto tra i compiti, le neoessità della
sua funzione e il suo temperamento, la sua
appartenenza ad un partito che presenta gra~
vi disfunzioni ideologiche, che mentre sen~
te la necessità del Patto atlantico (che poi

te' il motivo fondamentale della sua separa-
zione politica dai comunisti) pensa poi di
servirsi del Ministro degli esteri per inde~
bolirlo e per r1durre le possibilità di unione
dell'Europa a questo. In ciò consiste il pe~
rIcolo maggiore che i sovversivi temono:
l'Europa unita signi,fica veramente la fine
dell'espansione sovietka. C'è già nel mondo
una grossa cri,si del comunismo, crisi ildeo-
logica e politica, perchè risorge la Nazione,
risorge il principio di libertà anche nei Pae-
si comunisti, perchè il comunismo in I ta-
lia oggi non è altro che un macchinismo
molto forte che però ha le basi nel vuoto.

Allora, onorevole Ministro degli ester,i, ten~
ga conto' oltre che degli ~nt,eressi del suo
partito, anche degli interessi dello Stato
italiano che non possono essere disgiunti
dalla necessità di restare nel ,Patto atlantico
e di rafforzarlo in tutti i suoi elementi. Pren-
dere l'iniziativa perchè la Grecia sia estro-
messa dal Patto atlantico e dal Consiglio
d'Europa è un errore politico che ferisce a
fondo gli interessi del popolo italiano. (Ap-
plausi dall'estrema destra) .

,P RES I n E N T E. Il ,senatore Salati
ha facoltà di dkhiarare se sia soddisfatto.

S A L A TI. Signor ,Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, sono dispiaciuto
ma non meravigliato, purtroppo, di dover ~

constatare che le previsioni da nOli fatte,
circa la risposta che il Governo avrebbe da-
to all'interrogazione presentata dai colleghi
Bufalini ed altri, si sono confermate esatte.

La nostra previsione nasceva certo da un
giudizio critico globale ,sull',iniziativa di po-
litica estera del GOVierno, del suo ribadito

atlantismo, sia pure edu1corato da interpre~
tazioni capziose ed ingenue di impegno re~
gionale o di qualHLcazione più politica che
militare del Patto atlan~ico, ma si conferma~
va anche con la lettura attenta dei lavori
del COinsig,llio d'EurOipa, da1<!e posizioni ,là
esplle5'Se dJaHe dll,verlse delegazioni e dall,le
conclusioni incredihili lOui si è giunti ed al-
le quali, signOir ,Presidente, doibbiamo rife-
rirci nella nostra politica, poichè alla nostra
interrogazione, ,in effetti, come ha ammesso
anche Il'onorevole M.ulllistlro degl,i esteri, non
si è data una risposta.

Onorevole Ministro, il giornale del suo
partito e la stampa governativa hanno dedi~
cato molto spazio aid esaltare il ruolo dell'Ita-
lia e del suo Ministro degH esteri nella vi~
cenda. Si è parlato di vigoroso intervento.
Si sa invece che esso, rispetto a quello di
altri Paesi nordici e non nordici, è stato mol-
to meno vigoroso di quanto si è voluto far
appaJ:1ire. Il vigore italiano iSemmai ~ è sta-
to scritto anche in alcuni settimanali ~ si

è manifestato nell'opera di mediazione, che
facilmente può diventare opera moderatrice.
Del resto il collega Banfi ha ]D!dicato in che
modo e con quali proposte si sarebbe potu~
to e dovuto esprimere quel vigore che la que~
stione meritava. La conclusione della vicen-
da a cui l'Italia ha partecipato non in posi~
7.ione d'avangual1dia e la risposta del Mi~
nistro degli affari esteri, di cui non disco~
nasciamo ,l'aln~ifasdsmo, mia di CUii OOOOIìre
giudicare gli atti attuali, concreti, con~
fermano il pericolo gravi,ssimo di una cre.
scente insensibilità democratica di questa
piccola Europa che si vuole magnificare
culla della democrazia, pronta a prOiolamare
e celebrare i ventennali dei prindpi e dei
diritti ,dell'uomo, ma anche prontissima a
ritirarsi dinanzi ai compiti, agli atti concreti,
s.pesso per un pugno di dollari di commesse
militari o di vergognosi contratti.

Ora, se per deddere la cacciata della Gre~
cia dei colonneUi dalle istituzioni europeisti-
che, che a.Imeno formalmente non sono
un'appendice degli Stati Uniti d'America, ci
si rivolge appunto al regime dei colonnelli,
come se questi fossero interlocutori validi
per un discorso democra~ico, e per giunta
si esalta questa decisione come un successo,
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mi permetta l'onorevole Ministro degli este~
ri di concludere che o siamo nel regno del
t£ariseismo (e questo non lo credo nei suoi
confronti) o siamo nel migliore dei cas,i di
fronte ad una grande ingenuità perchè è
sciocco (nan voglio Ulsare un altro termine
poco padamentare) chiedere ai fascisti di
non e,sseI1e fasoisTIi; è un po' ridkolo e s.o-
prattutto penoso poichè il rinvio della cosid~
detta decisione di espulsione entro dicembre
della Grecia dei colonnelli è un contributo
oggettivo al rafforzamento del reg,ime fasci-
sta g:reco e dei 11egami pOllitici e mHitairi cIOn
la NATO. Non s,i è chiesto il Governo ~ co-

me lo chiedevano alcuni colleghi poco fa ~

quanti democratici greci saffriranno perse-
cuzioni, caI1cere e torture in questo l3Jsso di
tempo concesso ai colonnelli? Non avverte
il Governo che in questo modo l'Italia ne di-
venta oorrespo!l1ls'ab ille?

Ora, se è questa il v,igore 'Con cui 1'I talia
ha operato per ,I1ipu:HI1efEuropa daHa peste
fascista, è facile immaginare il vigore con cui
i,l Governo italiano opererà per parre all'or-

dine del giarno degli organismi NATO e at-
tlantki la quest,ione dell'intollerabilità dei
rapporti politki e militari tra l'alleanza e i
regimi come quello di Grecia e di Lisbona
(questione che era appunto oggetto della
nostra interrogazione).

Qui non abbiamo sentito assumere alcun
impegno specifico, comprendiamo bene per-
chè nO!l1lsi è aVUTIa'liapossibdiIità di una rispo-
sta e di un impegno: nell'ambito del patto
atlanTIko e deUa NATO 110spazi.o di manoV::f1e
d',iniziativa per l'ItaIia è ancora minore di
quanto nOln possa eSiSeI1enegh organismi eu-
,ropeilstici, per lla Ilog1ÌiCae per i fui cui p:res,ie-
de l'alleanza atlantica e di cui la Grecia dei
colonneUi ~ oocorre prenderne cosoienza
sempre di più ~ non è un inoidente, ma una
espressione, una naturale filiazi.one.

Voglio dire cioè che la contraddizione che
lei, onorevole Ministro ha lungamente espo-
sto tra l'enunciazione contenuta nel pream~
boIa e negli articoli 2 e 3 del patto atlantico
e la permalnenza dei oolonneHi, del Portogal-
lo fascista e colonialista è ,solo apparente,
poichè nascita, ,finalità, esistenza del Patto at-
lantico sano le naturali matrid e levatrici
delle tendenze autoritarie e dei regimi fa-
scisti.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi
e signor Ministro, è triste, è grave che tale
consapevolezza non sia penetrata all'inter-
no dei rappresentanti al Governo di un par-
tito che non solo ha: fatta la dura esperienza
del fascismo e la gloriosa lotta antifascista,
ma che sa, dovrebbe sapere, che il fascismo
per sorgere, per svilup.parsi anche in una
sola nazione ha bisogno di legami e appog-
gi internazionali che non sono mai mancati
e che non manoano. Sono certo, onorevole
Ministro, che la sua risposta susciterà an-
che costernazione tra gli antifasdsti greci,
i quali questa consapevolezza hanno e che
l"at1Jendono da Uinpartrito, da un Padament.o
Ila CUlimatrÌice è anti£alscista, ,l'atTIendono dal
suo partito la cui posizione di partito di Go-
verno lo pone nelle condizioni non solo di
enunC!Ì,aTedei prindpi ma anche di agi,re, di
oompieDe attri aoerenti.

Nkola Nicolaidys, segretario dell'Uni.one
di centro ellenica all' estero, lanciava poco
tempo fa, con angoscia, un rkhiamo: « Quel-
lo che pare essere purtroppo s£uggito al~
l'attenzione dei molti è vedere se la dittatura
in Grecia sia stata » ~ egli scrive ~ « il ri-
sultato di situazioni e di sviluppi interni o
piuttosto sii tratti di una prova di imposi-
zione di un nuovo tipo di regime nell'Euro-
pa occidentale ». Nkolaidys non nega la
condizione interna, giustamente, ma sotto-
lliineaed eVlidenzia H disegno esterno, ne indi-
ca i fautoI1i e porta anche le prove. Io vi
risparmio la lettura di quest'articolo-inter-
vista apparso sull'« Avanti! », per attenermi
ai limiti di tempo regolamentari, ma vi in-
vito a leggerlo. Non posso passare però sot-
to silenzio <ilrkhiamo di cui gli siamo grati:
un rkhiamo non gratuito, ma serio, docu-
mentato, 'al fatto, oioè, che non si £anno .più
misteri, almeno uffioiOlsamente, negli Stati
Uniti d'America sul fatto ohe per una so.
luzione tipo Grecia sia giunto il momento
anche per l'Italia.

L'intervista di Nicolaidys è apparsa, ripeto
sull'« Avanti! ».

Ebbene, nè allora nè oggi abbiamo ascol-
tato una ferma, netta, perentoria protesta
del Governo italiano presso il Governo degli
Stati Uni t,i d'America nei confronti di tali
pd'ani ufficiosi; SOfia pi1alllii ufficiosi è veDO, sii
tratta di articoli che non rappresentano la
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politica estera statunitense in modo ufficia,le,
ma è chiaro per chi non vuole essere in~
genuo, per chi ha un minimo di esperienza
~ e lei ne ha, onorevole Ministro ~ cOlme

essi siano preparatori dell'opiniOlne pubblica.
A chi ha un minimo di esperienza e di sen~
sibilità non dovrebbe essere difficile com-
prendere che ogni ritardo, ogni incertezza,
ogni tergiversazione, ogni minimizzaziOlne
del perkolo di questa rapida infezione della
peste fascista .è un suicidio.

Alcuni giorni fa ({ La Stampa» di Torino
~ giornale certamente non sospetto ~ scri-

veva a prOlposito dei nazisti mascherati a
Bonn e in Europa: ({ Fanno impressione nel
programma elettorale degli estremisti di de-
stra le convergenze (parallele?) con i partiti
di Bonn, in particolare con i democratici cri-
stiani di Kiesinger e i cristiano-sociali di
Strauss. Von TacLden, il capo del partito
neonazista, respinge, cO'sì come ,i partiti del-
l'Unione cristiana, la firma del TrattatO' di
non proliferazione, il riconosdmento della
Repubblka democratica tedesca e chiede il
ristabilimento dei vecchi cO'nfini tedeschi ».

Voi conoscete, .onorevoli cO'lleghi, e lei co-
nO'sce, onorevole Ministro, la nostra posi-
zione sui fatti cecoslovacchi; non abbiamo
nulla da mutare al riguardO'. Ma di fronte al-
la Grecia dei colonnelli, alla Spagna fra n-
chista, al Portogallo fascista e colonialista,
di fronte alle impressiOlnanti convergenze
tra neonazisti e democI1ati,oi orÌistiani de,},l,a
RepUlbblica federale tedesca, di fronte alla
prescrizione dei crimini nazisti, di fronte
alla tiepidezza ~ se non alla complicità ~

deHe demO'oJ:1azli,eoooidenta:H nei oonfronti
dei faJsdsti gl'ed, spagnoLi, portogheSli, eooe-
tem, come ci si può liberare sbrigativamente
del richiamo continuo, che i Paesi socialisti
avanzano sul pericolo fasdsta?

Come risponde, che fa, quali atti concreti,
quale consapevolezza dimostra, intende di-
mostrare, con i fatti al riguardo il Governo
it,aliano?

La sua risposta, onorevole Ministro, di
cui conosciamo la provata e antica e genui-
na carica antifascista, non è andata al di là
delle dichiarazioni che non servono ad arre.
stare una corsa che è gravida di pericoli se-
rissimi per la demO'crazia e per la pa:ce del-

l'I tali a. Corsa che .la NATO non solo non
può arrestare, ma favorisce e accellem.

Per questi mO'tivi, .onorevole Ministro, noi
~

ribadiamo la nostra insoddisfazione e la
rkonferma che questa coalizione governati~
va, anche da questa risposta, si rivela ancora
una volta inadatta a difendere e soddisfare
gli interessi fondamentali ed essenziali del
popolo italiano: la libertà e la pace. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Avverto 'Che il se-
natoDe MaI1oom, pl1es,entatOlre dell'interroga-
zione n. 732, ha rimmoiato alla replioa.

!il senatore Li Vigni ha £aooltà di diohia-
ral1e se sia soddis,fiatto.

L I V I G N I. Signor Presidente, ono~
revoM cO'lleghi, signor MiniiStI1o, la nostra
insoddis£aZJione parte dal f'atto che con la
nostra interrO'gazione chiedevamo una linea
politioa pl1eds:a ed impegnata a favor,e ,dei
resistenti greci. La verità è che dalla risposta
ohe il Milni,stl1o loi ha dato questa linea non
è affatto uscita.

Qualche giorno fa in Italia ,si è dcol1dato
il 'seoOlndo annive,rsail1Ìo del oO'lpo di Stato
fascista in G.mcia enell' O'ocasio,ne >SIiè visto
tutto un fiO'J1i:l1edi dkhi,aJ:1azioni di solida-
detà eoni! ImartO'dato popO'lo greco. Mi
pave evidente ill oontra,sto tra queUa realtà
e la dedsioneintenlocutoria che è stata as-
sunta dal Comitato miil1:is,-terial,e del Consi-
glio d'Eul1Opra. Non v'è dubbio ohe hanno
ragione coloJ1o che 'sostengono che è ingiiU~
stificabile un rinv,io a dicembre quando vi
errano condizioni politiche, condizioni real,i
che avvebbero permeslsO', che dovevano im~
porre (,per 10 menO'al nostiJ:1OPlaese) un at~
teggiamento più Eermo e più dedso.

E:mvamo di fl10nte a,l,la stragmnde mag-
gioranza che si leva determinata nell'Assem-
blea ,eUl1opea del 30 gennaio 1969, che dava
per dato acquiisito Iche la Grecia non gode

O'ggi ,dei diritti civi,u che sono T:iJchiesti Ab-
biamo avuto ,alcune pvese di pO'sizioni più
energiche di ,altri Ministri degli elsteri, del
Ministvo degli esteri olandese che ha affer-
mato la pO'ssibirlità di una espul'sione imme-
diata deJ,la Gvecia, a quaJ1Jto riferirsoono lIe
notiz,ie app'a,r~se su tutti i giornali, anche Sie
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poi il VOltOè stato diveI1sa. Una collooaziane
politica diversa, più 'incisiva saI1ebbe servita
indubbiamente a GaraUerizza're lID ,mOido di-
verso una hnea politica partiiColare, autono-
ma del nostvo Paese.

In~eoe Sii è ardvati al rinvio a dioemblle
prendendo pretesto da un fatto formale ,sul
quale \Si può anche in linea di divitto disou-
tere mOilto, ma pO'liticamente inaooettabi1e:
rinvio pel1chè non è lanCOlìa oompletata l',in-
dagine deHa Commissione sui diI1itti del-

l'uomo. Non c'è dubbio che OOisì,si C'rea un
VUOitopOilitko, uno di quei V'llot,i politid che
leiÌl, OinorevO'le Ministvo, molti anni fa oi ha
insegnato a temeI1e moltissima.

Perohè allol1a non rioonosoel1e come giusta
la pl1eoooupaz'ione iOhe vi è in vasti ambienti
del Paese, che questo ri:nvio non pos,sa \Si-
gnifioare altro che un benevola linvlita al Ga-
vernogreoo lad emendarsi, faoenrdogM pre-
s,ente Il'appI1ensrione del Consiglio d'Euvopa
nei confronti di ciò che oggi in Grecia av-
viene? Ma, onorevole Minist,vo, aspettare che
COisa? Se c'è ancara qualcunO' che si inude
deUa pO'ssibiLità ,del l1eg1Ìme greca di riabi-
~ita,rs:i, overdOi,sia sufficiente andare a [leggere
la nuova COistituzione delLa Grecia che piace
tanto ~ ed è 100g,ioo~ al'senatore De Mar-
sanich. Chi volesrse infatti ricel1oal'e ,le fontli
di queUa CostituzionegI1eca dovrebbe an-
da,l'sii a riViedere tuttli i rlavoIii che i giuristi
tedeschi feoevo per oopriiI1e la naziÌif1cazione
della Germania all'epooa deltl'avvento di
Hitler.

Che oosa può aspettarsi ~ mi chiedo ~
il Camitat'O ministeriale del Ca:llsigli'O d'Eu-
rOipa in questo [lasso di 'tempo, attraVieIiSO'
questo rinvio concesso ,ai genera:l,i greci? È
una drasse pO'HrtiloaestiremG\!mente cOil:laudata
quella dei co'lannelli gmci. Vormi dOOl1dare
un solo elemento: il pi,ano Pevide ~ natu-

ralmente ai piani che debbonO' sofEooare la
libertà sii danno sempre nomi gloriosli ~

venne preparato dallo STIato maggiore greco
nel 1961 per ,influire suMe elezioni che si
svolgevano in G:r~eda. Ed infatti .le elezioni
furOino vinte in maniera pesante dal,la destra.
Ebbene uno degl,i uomini che diventò depu~
tata in quell'ocoasione, quel generale A:nghe~
lis piuttosto impegnato oggi neI regime dei

colannelli, dichi,arò nel Padamento greoo <che
il piano Perkle rientiravia nei piani deHa
NATO sia pure per i periodi di guerra. Noto
per inciso che neUa Commissione dello stato
maggiore gl'eoo che preparò i,lfamOis'O piano
Periale era un certo iOolonnella Papadopou-
los,anche ,lui molto impegnato 'Oggi nella
oosiddetta nuova r,ealtà deHa GveCÌra.

Pertanto penso che sia s,enz'a:ltrO' orit:ica-
b~le l'accettazione che da parte anche del
nostro Mini's<tro degli estelTi vi è stata della
decisione di rinvio adottata dal ComitatO'
n1in~steriale.

Se però dioesiS;i che mi IsorpI1ende questa
linea politica portata avanti dal Governo,
evidentemente direi una bugia. In fondo Isi

t'l'atta deHa [IO'gica oOlllseguenza dell'errore
Ì>nizia,le fatto due 'anni fa all'indomani del
colpa di Stato, quando ci si limitò in pra-

tica ad auspicare ~ si drùsse 'allOira testuail~
mente ~ <{H r,HOirno alla demOiorazia della
Grecia ». Di fronte alle richieste che anche
aHara in Pradamento vennel'O fatte, prove...
nienti dalle parvi più diverse, di 'Sospendere
le relazianli bi,late:ralì fma rItalia e ,la Grecia,
di evitare visiÌt1edi uomini politrici impegnati,
di militari hal,i'ani, l'allora Sottosegretmio
di Stato per gli esteri Zagad esprimeva ana
Camera« H fermO' auspicio }>~ e oitO' testua'l-
menve rIa iSua.dilOhia,razione ~ « che la Naz,i'O-
ne laJmÌca tOiDnirapidam1entre a ,vipvendere, nell-
,l'ondine ,demoorat,ioo, il HbeI10 oammino ver~
so ,le mète di proglressO' e di paoe che sono
il più al1JOiTIraguardo desiderato daH'Italia ».
Ebbene pensa che gli ultimi ergastoli, le ul-
tirme decine d] oondannerappresent,ino 'la
oOinferma evidente del vuoto politico che vi
era dietro dichiarazioni politriche di quel
genel'e.

È suH'altal1e della ilogiJoa atlantioa che ,si
è sacrifioata la posrsibiilità di una nost<ra va-
lida politica di aiuto alla ResÌ>stenza greca.
Pare una c'OmbinaziOine (ma di certo non lo
è): dopo il oolpo di Stato ,le v,isite dei capi
militavi della NATO in Grecia hanno assun-
to una frequenza ed un'aut'Orevolezza mai
prima avute. Sfido ohe i,lreg,ime dei colon~
nelli non pevde nessuna occasiane per ga-
rantil'e che è europeo ed atlantico fino in
fondo! Rioevendo grossi esponenti della
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NATO, Papadopoulos ill 28 febbmia diceva
testualmente che « la GI'eoia, Paese :padfìoo,
non può trQlvar;e l,e oondiz1Q1ni neoessarie al
pmgresso ,ed alla prosperJtà che nell'unità
deH'AHeanza atLantica» e naturlalmente espri-
me:va la sua piena fiduoia negli Stati Uniti,
Paese amicQl ed al,leato deHa Grecia non fos-
s'al tra in riconoscenza delle ar,m,i usa te nel
colpa di Statn, a'rmi deLla NATO, così come
sono della NATO ,Le armi che, ,ad esempio,
iT PartQlgaUIO, alil':estremità ,opposta ,di questa
aDca che configura ,la NATO,adQlpem in An-
gola e nel M07Jambico.

Ma vi è di più: doplO 111clOlpo di Stato la
GI1eoia, se è possibille, è div:entata ancora più
autQlrevole 'aH'interno ddla NATO. È notorio
linfatti ohe la Grecia è entmta nel gruppo
per La pilanifioazione nudeare il qua'le per
18 mesi gov:eI1nerà questo importante set-
tQlre deHa NATO e quindi CJ:1edo di pover
di:r;e ohe tutto ciò Dappresenta una ,stJrano
modo di iSOllare politka:mente il fascismo in
Grecia.

La verità è che due anni fa si disse ~e
i:l Gov,ernolo aocettò ~ che la NATO non
si interessa dei regimi e dei 'si,stemi interni
nell'ambi,to dei 'singoIi Paesi. Ma pl1Opdo
questa è ,La t'esi che fa felioi le for:w delLa
estrema des1ma che Vii vedono una compati-
bilità tm il fascismo e Il'atlantismo.

Ebbene ,la mia parte politlica non si me-
:mv,igHa certo di questo: diJrei che si t:mUa
del1a stessa Logica imperialista per cui nel
Sud Amerioa, ,in nome deHa libertà, oi Sii ap-
poggia pOli a diversi gruppi dittatoriaH le rea-
zionari. Ma quanti hanno laccettato il,diseor-
so del PaHa atlantioo oome scelta di civ,illtà,
colOlro che hanno aocetta to il discorlso del
Patto at,lantko ,OQlme slalvagua'I1dia della li-
bertà dei poplOH fondata sui p:dncìpi della
demQlorania, della libertà individuale ,e del
['ispetto del diritto, c'Ome possQlno legare que-
sta realtà alle dichial'aziani, che cOlntempo-
raneamente :da alcune parti sii fanno, di sa-
lidarietà 001 popolo greoo?

Noi del PSIUP didamo quest,e cOlse rifiu-
tando nel oontempo di ent,rare IneHa lagica
atlantica: per nOli 11Piatto atlantico è il bmc-
do militare del:1e scelte pOlliticheed eoono-
miche del oapital,ismo l~nternaziona<Le e noi
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pensiamo che oggi più ohe mai ill pmhlema
dei pmbLemi sia sempre quel,lo deLl'uscita
dell'I1Jali:a dalLa realtà atLantJioa.

Si tratta di problemi ,ohe in questa situa-
zione ,inv,estono 'anche ratti pollilti:ai e di mo-
raLe che devono i:nteI1essare la magg~QIranza
alla quale noi chiediamo una politioa verso
,la GI1eda. Sono in queSito d'aooordo oon quel-
,10 ohe diceva poca ra i:1 collega Banfi, che

cioè in una politiioa verso Ila Grecia 'rlientran'O

'anche cMare, nette e precise PQls<i7Jioniper
oiò che lOonoerne la questione steslsa deNa
NATO. Ahrimenti, ohe Isenso aVI1ebbe pian-
gere sui lavQlratori gI1eciiJllIca,rceI1ati e oon-
dannati e contempoI1aniamentleaooettar'e che
i nostri soldati ,siano coLlooati a fianco dei
oolonnelli gI1eoi in manovre comuni deHa
NATO?

SIO che quando par1ilamo di queste :ClOse
c'è sempre qualcuno ohe è 'legata al:l'Hlusio-
ne del cOlsliJdde1:to,realismo della politica :di
difesa e do atto ,alnch',io lall'onQlrevole Nenni
del fatto che aLmena in questa parte si è
distaocato daU'liHusione del 'rea:lismo della
difesa. È 'macoettabille ,la Ilogica di questa
grande aroo ,che va dal,la Greoia fascistJa al
PortQlgallo fasoista (quando si dice Porto-
gallo, attraveI1SO La pJ1elsenza e ,ill paravento
amedoano, si par,la anche deHa Spagna) ed
è un'illusione Itipioa dei settori militari po-
ter pensaI1e che in caso di bisagno deUa
NATOi,1 pOlpola g:r;eoo ISiidebba impegnaI1e.
Impegna:r;e per difendere ohe oQlsa? Impe-
gnaI1si per difendeI1e la realtà dei campi di
:OQlnoentl'a1mento, per difendere la realtà ,rea-
zionaria che al 'Suo ,interno pesa sui dttadini
gI1eci?

Oltretutto con rIa pesantezza nel/La s,itua-
zione mediveI1ranea lOi Irendiamo c'Onta, 'si
rende oQlnto ,il Gov()rno del perioQllo delresi-
stenza di un regime ta,sdsta, doè di un re-
gime di lesalsperato nJazlional:i'Smo c'On tutte
le oonseguenzie negatlive, oon tutti gli exploits
peI1icolosi che da tlale ,situaziQlne pOlssono sor-
gere? Mi pare allol'a che ,sia realistioo 'chie-
dere, cOlme abbi:amo fatto, una politrica ve-
m, coerente, di appoggio alla resistenza gre-
aa affirQlntando anche tutte le implicazioni
che ciò comp'Orta, una poHtioa a:ttflaverso la
quale si decida di rifiutare in QIgni sede ed
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in ogni campo ql1'aJ,s~asi forma di rkanosrCii~
menta paHtioa, marale ed ,eoonomica del re~
gime gDeca, una politica che nell'O stlesso tem~
pa aiuti ViaMdamente i resistenti gmci ohe
anche ,in Italia agiscono e laUano per por~
tare avanti la causa deUa ,I,iberaZJione dail fa~
scism'O dellora Paese.

A questo proposito vODrei chiedere alI Go-
vm"no se conosoe per esempio l'esistenza e
l'attività che ,in ItaHa svolgeJ:1ebhe una cOSlid~
detta lega degli studenti di Grecia in Italia ~

"E"t"Y)v~xòç O'~vaEO'fLoç EÀÀlxov O'7tUaIXO'''t"òv hlXÀìlXç ,,~.

Sa il Governo cosa fa, come vive questa lega,
oame è finanziiata, sa ohe da essa parte una
vasta azione di informazvone ~ chiamiamo~

la oosì erufemis,tioamente ~ a'ttrav,el1s'O,laqua~

le pOli quando ql1akhe studente greco since-
ramente demoo:ratilco che si batte per H 'suo
P,aese ,in I taHa torna ,in GJ:1eda Vliene oolpi to
assieme ,alla sua famigMa?

Si ,tl1atta di una oDganizzazione ohe tJ:1ova
sempre l'appoggio deLl'estrema destlra italia~
na; quando vii sono soontrii tl1a giovani gre~
ci ant~faJScis<ti e appartenenti a queste fODme
di organizzazioni fasciste greche nel nostro
Paese c'è 'sempne Ila presenza e l'appaggio dlell~
l'estrema destra 'italiiana.

Anche linterv,enendo ,in questo terlDeno s,i
di!mostra quellLa caerenza di una ,liiinea,di una
scelta che linvlece anoara neHa 6sposta data
dal MinistDa degli esteDi noi non troviamo.

All'onoDevole Nenlni ViOrre1<chi,edere ,illper ~

meSlso di dividere per un attlimo la sua p'er~
sona dalla sua veste di Mini'stno degli esteni,
non fOSis'al,tr'O che per H fatto che la mia ge~
nel1azli!one ha i[)Joamindato i primi passi ne<lrla
latta sOioiallis,tlain un periOid'O nlel quale asoO'I~
tavamo molto, anche se pOli le stJ:1ade ,si sono
,radicalmente diVli'se, le oase che ,l'onOllievorle
Nernni ci dioevla.

Io ricOll1do ,l'e molte Violte nelle quali, par~
,landa del peDiOido duro dell' esilio, del quale
egli è stato certo una 'l1eahà importante, oi
rioordava il dolore, la mbbia che egli pure
aveV'a pravato oon <Iimohi esuli durante ill fa~ ,
soisma; ci panlava rdel:le case che avnebbe vo-
luto ohe allona dicessero le facessero ,le poten~
:òe europee oontl1O ,la realtà £ascistla.

Avevana mgione gli esuli quando afferma:-
rono ~ o:rmai è un fatto storico ~ che vii

fu spesso un vuoto pOihtilco, proprrio quel
vuoto nel quale li:1 ,fasoisma arlHgnò e per un
oerto periodo si irrabustì. Ma quello di all~
lora eJ:1a10 stesso vuato che aggi abbiiamo di
fronte a nOli per quello che rigua:J:1da il Go-
V'eJ:1naita,lliano nei oonf3:'onti del popolo gJ:1e~
co. È per questa ohe ,la nostra li!l1!SoddiiSfa~
ziane non può essere >che pi!ena e oomprleta.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il slenratore Cala~
mandrei ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

C A L A M A N D R E I. Signor Presiden-
te, onaDevoli iCol:leghi,debbo constata,re oon
pmfanda insoddisfa:zJione che l'onor,evole Mi~
nistra non ha ritenuto di potere nemmeno
menZJ~anare le questioni spedfiche richiama-
te neltl'iJnterrogazione che por.ta l'a mia firma.

Questo natura,lmente non mli impedis>ce
di svolgere allouni argomenti in replica alla
dspasta che qui il Mi[)Jistm ha dato a,gli ail-
tri onarevoli .interpeUanti ed inter,roganti.

In prima :luogo devo dkhi,arar:e anoh'io
la mia oonvinzione, assieme al collega Salati
e, mii pare di pater di!re, aiSls:iemlea tutti gli
al tiri colleghi di parte democmtka ed antvfa~
,sovstla che m,i hanno preoeduto ~ per rispet~

to di noi stess!i ,oonvierne salo ignonare 110
squal:l1do os,ann:a ai >colonrnellH di Atene Iche
si è levato da queMa parte po1it1iça (indica

l'estrema destra) ~ anch'io, dkeV'o, sono
conVlinto ~ e questa IconSlapevolezza, onOife~

vole Mi:nistI'a, non mi sembl1a che si:aemersa
con vigore 'adeguato daHre 'Sue paJ10le ~ che
:il problema greoa, ill pl1Obl,ema dei rapporti
,oon ill regime .fascista che opprime la Gre~
da, sta diventando uno dei termini di para~
gone principali su cui misurare se la poli~
tioa estem itaHraJn:a abbia o no, vogli.a aVle~
re o no, sue pJ:1oprie autonome oapac:ità per
la costruz~one d~ un'Eunopa aperta allo svi~
luppo demooratioo, a:llo iSvHuppa della s,icu~
l1ezza e della coesi,stenza pacifioa.

Ona, nel,la .l'LSposta che dIa, onarevol'e Mi~

nistI'o, ha data a,ue ahr.e interpdlanze e inter~
110gazioni, mi ha oolpito IiI mado come lce[pti
inten1Ji geneml'i da .lei dkhia,mti in termini
ohe.ai possono tDovare ,e ci t'ra'Vano d'.aoool1do
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non risultano poi, nel,le 'sue stes,se argomen~
taz~oni, in gmdo di tradurlsi in scelte di po-
Utica estera inds!iv;amente funzionali e con-
seguenti,e subisoono inv,eoe, quegli intenti
gener:aM da l,ei enunciati, una st'I1l1mentazione
di meccanismi e di soelte linternazi:onaH pr,e-
costituiti che li oont,raddioono e li de1st'inano
a vestare mortif'icatÌ.

li1 collega Sall,ati ed altri dei colleghi che
hanno p~lato notav:ano con qua,le mpidità
l,e posizioni da ,lei reoentemente espIiesse, e
qui ampiamente da ,lei riooIidate stamane,
per l',esdusione dell regi,me fascista greco dal
Con:s'igHo d'Europa e da 'altri ,istituti comuni~
talìi s:ÌJano 'subito ,affondate nella sabbia deHe
pr:ooedure dilatori,e 'ed in certa misura misti-
fioanti di quegli organismi. Non può sorpren~
.dere che non 'sii lf'Ì.esoaad esoludere ,la GIie-
cia dei 'oolonneLLi daMe istanze oomunitarie
quando la v:ediamo sedere indisous,sa ~ 110

srottoHneava pooo £a il ool1ega Li Vigni ~

con pienezza di diritti politici, con crescenti
funzioni militari, in quella istanza suprema
e dedsiva deU':attuale sistema di integrazio-
ne degli Stia tJi oocidentaH che è l'AUeanzn
atLan t'ica.

Ha soritto ,ill «Times» di Londra, in un
suo suppllemento Ispec:i<a:le'suUa NATO in da~
ta 10 apdle, queste testuali parole, onorevole
MÌinisì,ro (e mon pretendo di: citare cOIsa che
sia sfuggita aMa SUia documentazione):
«L'importanza geo~strateg~oa del,la Greda
agli effetti del,oontml,lo NATO \Sul Mediterra~
neo orientale rè probabilmente aumentata e
questa cresoente importanza delila Grecia per
l'Alleanza atIant10a è stata dimostr,ata dal
£atto che, 'ma'lgr:ado le diffuse 'riserve nei COTh-

fronti deM'odieJ1no J1egiime gJ1eOO,sono state

'l'iaperte a quel Paese ,le £or:nitu~e di aIiill!i
amer:icane » e, ,lo sappiamo bene, lil « T'rmes »

a\liJ1ebbe potuto aggiungere anche «di armi

britannkhe ». Non a oaso, a mio avviso, pr:o~
pdo neUe ultime settimane, appunto dopo ,la

ripr:esa della £mm:itura di ,a~mi amedcane e

britanniche IneLl'lambito dena NATO, imbal~
danz~to da dò, contando di non corriere più

I1is'Ohi di ostmdsmi, ill Iiegime dei colonneLli
ha dato U>lvia aHa pr:esente nuova infame on~

data di ,pmces,s,i e persecu:l!ioni politiche a

cui tutta l'opinione democratioa guarda >con
indignaz~one.

Qui allora, onorevole Ministro, è la questio~
ne di fondo a cui non sii può 1Sfugg~re, e che
il suo d~sC0I1s0 sul problema greco 'Ì!nvece ha
sempJ1e in qualche mOldo elus.o, e anche qui
ha cercato di eludeJ1e ed ,emarginare. n fatto
oioè che non Isiisola, non si mette ,a:!bando,
non si liquida H £aSrc1smo i:n Gmoia fin tanto
che 1.0:si 'rioonosce, ,lo si .alimenta, ,lo si I1af-
£orza intrattenendo <con esso legami di 1000lla-
bomziOlne nell quadJ10 ,addidttura di un mec~
'Oanismo linteI1llaziOlnale milita~e. Se il Go-
verno lÌ,taHano non afEronta a questo livello,
sotto questo riguaI1do, sotto i'1 riguaJ1do
NA TOil pl'ob:lemagreoo, è da temere onore~
vole Ministr.o, ohe i suoi sentimenti di :soli~
dar:ietà veI1So glianti£asoistri ,eUenici, le sue
parOlle di condanna ¥ers.o gli aguzzini di Ate~
ne non servi'ranno a molto ma ,andranno in~
contro a frustrazioni assai amare.

Tip~oo, purtl'Oppo, pl'Oprio di questo è
quanto ha formato specificamente oggetto
della iÌnterr.ogazione di cui sono nr:matario,
cioè la ,annunciata partecipaZJione italiana lac-
oanto a forze giJ1eohe, sotto H oomando Idi un
generale greco (forse, apprenderemo poi. che
si è tmttato di un oolonneUo gIieco!) re ins~e~
mead unità britanniche, 'tedesco~oooidentaH,
belghe, canadesi, statunitensi, alla manovra
NATO denominata Olympic Express e desti~
nata a svolgersi in ter,r:i.tOlrio greco da,l 27
magg~o, martedì prossim.o, al16 giugno.

Non abbi,amo bis,ogno, come da qualche
parte ,siamo stati aocusati polemicamente, di
£are dell'allarmismo !intorno aHa portata di
questa manovra per cOillsiderarl<a una linizia~
tiva quanto mai in,opp,ortuna e deprecabile
,sot,to più di un a,spetto. In pri:mo :luogo, s,ot-
t.o l'aspetto di cui qui stiamo discutendo sta-
mani, perchè è natumle, è eViidentle che dello
svolgimento della Olympic Express sul loro
territo:r:Ìo i governanti di Atene cercheranno
di profittare per fare sfoggio di amicizia e
credito internazionali agli oochi dell'opi-
nione interna, e quindi per cercare di depri~
me~e, di sco~aggiare ,lo spirito d'opposizione
delle masse. E nell'animo popolal'e greoo la
operazione suslOiterà senza dubbio ris.enti~
menti nei ,confront:i dei Paesi partedpanti.
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Per quel che COincerne il nostrOi Pa,ese, l'ope~
razione nOin 'aumenterà davvero il credito de~
mOicratico del Gov,erno it'aUano tm gli anti~
fìascistli greci, nè davvero gioverà ad innalza~
re tra 1011'0,onOirevOile Minirstro, il prestigio
delraziOrne da lei cOindotta per la libertà d~l~
la Grecrua.

Già da sOlIe queste preverdibHi conseguenz,e
direttamente pertinenti a'l problema greco
basterebbero a Irendere ,malaugumta la par~
tecipaziOlne di truppe italiane alla manovra.
Ma vi è un altr'O aspetto, anch'esso v:alutabi,le
senza che si debba riCOiDrere ad arlcuna forza~
tura dei fini immediati della Olympic Ex~
press, ,l'aspetuo cioè ohe, sVDlgendOlsi vicino
aJle frontiere della Bulgaria e della JugDsla~
v,ia, la manovra NATO viene obiettivamen~

te ad assumere versO' quei due Stati un signi~
ficato che non è a,milChevole. In questo senso
(lei IO' sa bene, onOi:reV'OileMinistlro) l'agenzia
ufficiale jugoslava Tanjug ha avuto nei giorni
scorsi parOile di protesta a propDsito di quel~
la iniziativa, nel contesto certOi di un giudizio
oritico verso quals~asi manovm miHtare :vn~
trapresa ,sia dall'uno che dall'altlìD blocco e,
seoOlndo la Tanjug, in ogni caso dep:recabHe
cOlme un OistaoolD alla di'stensione. Giudizio
questo che io personalmente ritengo debba
essere condiviso, ma che nOin può esime~
re nessunO', e tanto meno ,il GDverno, (tanto
meno lei, onDrevole Ministro) dall'avere ben
pl1esente il motivo 'conCI'etO' da cui, neH'at~
1uale fattispecie, la protesta della Tanjug è
stata oooasiO'nata, e ciO'è appuntO' questa ma~
nDvra mi,litare atlantica con la partecipazio~
ne den'I talia ai oDnfini di Paesi come la Ju~
goslavia, dDve proprio il 27 maggio ella, si~
gnor MinistrO', Is'arà in visita di amicizia e
come la Bl1'lgania dDve ~ se non eHo ~

già eHa è stata ,invi,tata ,ad ullIa visita analo~
ga, invitOi che, mi sembra, è stato già accet~
tato in linea di massima.

T>ipico (clOme dÌrcevD all'inizio), in ambe~
due questi aspetti dir possibi,le ,Dipercussione
negativa deUa Olympic E~p:ress, è iil mOldO'
in cui la logioa del meooanismo militare
at,lantico, la logica della integrazione militla~
re NATO scavalca, icolpisce o quanto meno
intralcia, comunque mortifica, intenti gene~
rali di politica estem a cui ella, ne Ha sua

opera ,di Ministro degli ester,i, ha rivoltO' H
~uo interessamento: come appunto il ritorno
della Grecia aUa libertà e rOome lo sviluppo
dell'amicizia lita,lo~jugDslava.

In relaziOine si'a aH'uno che all',altrD inten
to, Dnorevole Nenni, io non saprei davvero
(anche questO' le chiedevo nella miainterro~
gaz,ione) quale ipotesi rcons~deral1e peggiove
e più pmOiccupante: Sie qudla che rla pa:rteC'i~
p:azione del nostro P,arese aHa manDVlva NATO
in Greoia ,Sliastata decisa dal GDverno a co~
noscenza sua, signor Min,istro, e con il suo
oonsenso, oppuve <l'ipotesi che essa sia stata
decisa a sua 'insaputa, forse dal Min~strD del~
la difesa, <senon ,addiriHuI1a esdusivamente
dai comandi cOimpetentr1, con una pl1aSis'i di
pO'litica mihta,re a se s'tante rispetto alLe ,re~
sponsabilità di politiÌrca est,era del suo Mini~
stero re del Govel1no, o addinittum rODmeuna
maniera per manteneDe ferma, per impor,re
una pDlitJica estera NATO insof,fevente di
ogni autonOimo passo ~ta:liano.

In Oigni caso le ragioni sia di un minimo
di coevenza, sia di un minimO' di autonOimia
neUe scelte di poMtk:a estera di cui elrla, si~
gnDr Ministro, è 'DespOinsabi:le, consigliano a
nostro avvisO' che la p:artecipazionedi forze

, italiane alla Olympic Express venga sOlspesa.
Sarebbe questo, onDrevoIe MiniiStrrO, un :atto
positivo di tale dsonanzia da fave finalment,e

usCrÌlr1edal ,limbo dei buoni propositi Ila sua
iniZJiat,iva di Gov;erno rOontrD H fasdsmo gre~
OD. Sa:I1ebbe un atto signif,icativD, qUJa.ilifican~
te, agH effetti di una <Crescita della funzione
dell'Ivalia per il'amicizia COIIlla JugoSllavia ,e

con gli altr,i Paesi dei Bakani, per Ila disten"
sione e ,la sicuI1ezza di quel settOire. E sarebbe
infine ~ ma qui dOV'Demmoapri:re un :diS'cor~

so mDltD più vasto ohe io auspioo possa p're~

sto essere apento in quest'Aula ~ un primo
passo indsiv;D per svinoolave la vDlontà pOlli~

tica di distensione e di accDrdo internazio~
naIe dal meooanismo della integ:razione mi~
Litare, dal meccanismo della contl1appDsizio--

ne mi:litare f'na i blOicchi, unica via, questa,
periI supe:ramento dei bloochi stessi e per

la promoziDne della sÌiCurezza nel nOistro
cDntinente e nel mondo. (Applausi dall'estre~

ma sinistra).
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P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interpeHanzle ledeHe inte~mgazio[)'i 'SuUaSii.
tuazione in G~ecia è esaurito.

Svolgimento di interrogazioni sulla sorte
dei tecnici italiani disple£:si nel Biafra

P RES I D E N T E. Procediamo ora,
come annunciato in precedenza, allo svol-
vimento delle interrogazioni, alle quali è
stato riconosciuto carattere d'urgenza, sul-
la sorte dei tecnici italiani nel Biafra. Se ne
dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LAURO, PICARDO,
TANUCCI NANNINI, TURCHI, LATANZA.

~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Con rife-
rimento ai 24 italiani catturati o dispersi
nel Biafra mentre prestavano la loro opera
di ricerca petrolifera alle dipendenze del~
l'AGIP, ai contatti dell'ambasciatore Cerulli
Irelli con le autorità diplomatiche biafrane
a Lisbona e di monsignor Bayer, ai passi
fatti dal Ministro degli affari esteri, al mes-
saggio del Presidente del Consiglio dei mi~
nistri,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali azioni specifiche abbia intrapreso il
Governo per salvaguardare la vita dei lavo-
ratori italiani catturati o dispersi e quali
garanzie abbia creato per gli operai ed il per-
sonale delle aziende pubbliche e private che
tuttora lavorano in Nigeria in seguito a gare
indette sotto il patrocinio della «Worlds
Bank », nonchè di essere informati ~ullo sta-
to delle ricerche e sui canali che sono stati
utilizzati per raggiungere positivi risultati.
(int. or. - 821)

FABBRINI, CALAMADREI, SALATI. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ Per cono-
scere le misure finora assunte dal suo Mi~
nistero per salvaguardare la vita dei lavo-
ratori italiani dipendenti dall'ENI impe-
gnati nelle ricerche petrolifere in Nigeria e

le misure che intende prendere per ottenere
la loro liberazione ed il ritorno in Italia. (int.
or. - 823)

CARON, DE LEONI. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per essere informati sulle

ricerche effettuate in riferimento ai venti-
quattro italiani dispersi nel Biafra.

Gli interroganti desiderano altresì cono-
scere le azioni intraprese dal Governo a tal

I fine e quelle che si intendono intraprendere
a tutela delle aziende e dei dipendenti che
tuttora lavorano in Nigeria. (int. or. - 824)

PIERACCINI, BANFI. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per essere informati sulla
sorte dei 24 lavoratori catturati in Nigeria
e vittime della guerra civile in quel Paese
in atto e sulle iniziative in corso per garan~
time la vita e la liberazione. (int. or. ~ 825)

LI VIGNI, MASCIA!LE, RAIA, VENTURI
Lino. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per essere informati sulla sorte dei 24 la~
vara tori catturati in Nigeria e vittime della
guerra civile in atto in quel Paese e sulle
iniziative in corso per salvaguardarne la vi-
ta e garantirne la liberazione. (int. or. ~ 827)

IP RES I D E N T E . L'onorevole Mini-
stro degli affad esteri, che nuovamente rin-
grazio per aver accettato di dare risposta
immediata, ha facoltà di rispondere a que~
ste interrogazioni.

N E N N I, Ministro degli affari esteri.
Signor Presidente, onorevoli senatori, il Go-
verno non è purtroppo in grado di dare an-
cora al Parlamento ed al Paese notizie certe
e controllate sulla sorte dei 24 italiani che
assieme a tre tedeschi e a due libanesi la~
voravano presso il cantiere AGIP di Kwale
in una regione della Nigeria che era sotto
controllo nigeriano e venne poi considerata,
in connessione con gli sviluppi della situa-
zione militare, zona pericolosa soltanto ne-
gli ultimi giorni.

Non appena pervenute le prime notizie cir-
ca lo sviluPlPa dei combattimenti nel lato
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occidentale del Niger e nella zona in cui era-
no situati i cantieri AGIP, il Ministero degli
affari esteri si è messo in contatto con le so-
cietà italiane Ojperanti nella regione. Infor-
mato il 9 maggio che il iCOntatto telegrafico
era stato interrotto con il campo di Kwale, il
Governo si è rivolto alla propria rappresen-
tanza presso gli organismi internazionali in
Ginevra per ogni urgente intervento presso
la Croce rossa internazionale ai fini del
rinvenimento, dell'assistenza e del rilascio
dei connazionali dispersi.

Da allora ogni possibile canale è stato
accuratamente ed insistentemente battuto.
Si è preso contatto con le nostre rappresen-
tanze diplomatiche nei Paesi che manten-
gono relazioni dirette o indirette con il Bia-
fra. Sono state interessate le Nazioni Unite
e l'Organizzazione degli Stati africani. È
stato chiesto l'intervento della Caritas In-
ternationalis perchè agisse attraverso le pro-
prie rappresentanze nel Biafra.

Questi interventi hanno dato fino a que-
sto momento risultati che possono riassu-
mersi così. Il 13 maggio è partito per S. To-
mè un aereo dell'BNI con a bordo il padre
Byrne della Caritas Internationa,zis, un fun-
zionario del Ministero degli affari esteri e
dirigenti dell'ENI accompagnati da un mem-
bro di una delegazione biafrana a Parigi con
cui l'ENI aveva già precedentemente preso
contatto. Da S. Tomè il padre Byrne ha rag-
giunto il Biafra per cercare di mettersi in
contatto con i dirigenti senza del resto riu-
scirci. Infine il 20 corrente lo stesso Segre-
tario generale della Caritas Internationalis,
padre Bayer, si è portato sul posto unita-
mente al commissario del Biafra per il com-
mercio estero.

Le Nazioni Unite, nella persona del loro
Segretario generale, hanno assicurato al Go-
verno italiano il loro massimo apporto. Le
nostre ambasciate a Dar es Salaam, a Yaoun-
dé, Abidjan e Lusaka hanno compiuto pas-
si presso i Governi della Tanzania, del Ga-
bon, della Costa d'Avorio e della Zambia,
sollecitando il loro intervento presso i di-
rigenti biafrani in favore dei tecnici dispersi.

Il Presidente della Costa d'Avorio Roup-
Luet-Boigny ha svolto un pressante, perso-
nale intervento presso lo stesso colonnello
Ojukwu, capo delle autorità biafrane.

Il Governo francese e quello della Repub-
blica federale tedesca sono intervenuti in
favore dei connazionali e degli altri disper-
si sia mediante contatti con i rappresen-
tanti biafrani a Parigi e a Bonn che per
mezzo delle rispettive rappresentanze dei
Paesi africani.

Il Governo del Gabon è intervenuto anche
esso presso il colonnello Ojukwu. La Croce
rossa internazionale, il cui interessamento è
stato sollecitato anche dal Presidente del
Consiglio, onorevole Rumor. sta facendo
quanto è nelle sue possibilità.

Le notizie dell'ultima ora sono le se-
guenti. Il padre Byrne è rientrato questa not-
te dal Biafra dove si era recato per la se-
conda volta latore di un messaggio del San-
to Padre e di istruzioni dell'EN!. Si ritiene
che egli sia in grado di fornire notizie certe
sulla sorte di alcuni gruppi dei nostri con-
nazionali dispersi o prigionieri.

A sua volta il Presidente della Costa d'Avo-
rio ritiene di poter assai rapidamente, for-
se anche nelle prossime ore, ottenere la con-
segna dei tecnici italiani.

Desidero aggiungere che la voce corsa di
un riscatto in denaro o in armi chiesto dai
biafrani per il rilascio dei nostri connazio-
nali non ha nessun fondamento. Non è per-
venuta nessuna richiesta del genere nè di-
rettamente, nè indirettamente; non al Go-
verno e non, per quanto c'è stato detto, al-
l'ENI.

C'è anche da tener conto del fatto che la
raccolta di informazioni è grandemente osta-
colata dalla completa disorganizzazione del-
la zona e dalla precarietà dei collegamenti.

Credo si possa dire che allo stato delle co-
se non hanno ricevuto conferma le notizie
ottimistiche dei primi giorni, senza che sia
giustificato il pessimismo degli ultimi gior-
ni. L'amara realtà è che non conosciamo la
verità delle cose.

Onorevoli colleghi, c'è per noi un elemento
ulteriore di amarezza in ciò che avviene ed
è il fatto che nel conflitto che insanguina
quella lontana regione il nostro Paese e il
nostro Governo hanno sempre mantenuto
una posizione scrupolosa di non interferenza.

Secondo la volontà espressa dal Parlamen-
to, noi siamo intervenuti a suo tempo e con
crescente insistenza presso le Nazioni Unite
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e presso l'Organizzazione degli Stati africani
sollecitandone !'intervento per un «cessate
il fuoco» che servisse alla ripresa delle au~
spicate conversazioni di pace.

Intensificheremo i nostri sforzi per la so~
luzione del conflitto che tanta emozione
ha sollevato nel mondo e che ormai ci atta~
naglia in maniera diretta. È però del tutto
naturale che in questo momento la nostra at~
tenzione si concentri sulla sorte dei nostri
connazionali coinvolti in una guerra alla
quale erano completamente estranei. Ed in
questo senso ci siamo rivolti al Governo di
Lagos perchè rinunci a bombardare l'aero~
porto di Uli, ultimo rudimentale collegamen~
to aereo del Biafra con il resto del mondo.

Onorevoli senatori, spero di essere in gra~
do di dare al Parlamento ed al Paese altre
e più sicure notizie. Nell'attesa non possia~
mo che rinnovare l'auspicio che i 24 italia~
ni dispersi siano rapidamente ritrovati e
restituiti. Vada a loro ed alle loro famiglie
l'espressione della solidarietà del Parlamen~
to, del Governo, dell'intero Paese.

,p RES I D E N T E . Mi associo alle
espressioni di solidarietà verso le famiglie
dei 24 nostri tecnici pronunciate in questo
momento dal Ministro degli affari esteri.

Il Senato si augura che gli sforzi del Go~
verno giungano alla conclusione che tutti
auspichiamo, cioè il ritorno dei tecnici ita~
liani alle loro famiglie ed alla nostra Patria.

Il senatore De Marsanich ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto.

n E M A R S A N I C H. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, mi pare che non
vi siano elementi per potermi dichiarare né
soddisfatto, né insoddisfatto della risposta
ricevuta dal Ministro degli esteri: restiamo
nel buio, non abbiamo informazioni, la sor-
te di questi nostri connazionali e degli al~
tri cinque europei coinvolti nel conflitto tra
la Nigeria e il Biafra resta misteriosa. Tut-
tavia ringDazio il Ministro degli esteri per le
informazioni date; lo ringrazio anche per la
annunciata perseverenza nella sua azione co~
noscitiva per trovare una risposta a questo
mistero che contorna tutto il dramma del
Biafra.

C'erano delle simpatie per il Biafra in Eu-
ropa perchè questo Paese combatteva, alme~
no a quanto sembrava, una battaglia per la
libertà. È il Biafra infatti che ha dichiarato
!'indipendenza nei confronti della Nigeria.

Onorevoli colleghi, sembra che vi sia una
situazione complessa in tutta la Nigeria; in~
fatti c'è conflitto tra tribù di religione pa~
gana o mussulmana e tribù di religione cri~
stiana. Sembra che il Biafra sia per la mag-
gioranza cristiano, mentre il resto della Ni~
geria è per la magigoranza o pagano o mus~
sulmano. Sembra inoltre che alcune Nazioni
sostengano il diritto della Nigeria a con~
servare l'unità di tutto il Paese e si dice
che l'InghilterDa e l'Unione Sovietica siano
favorevoli alla tesi della Nigeria di impedi~
re l'indipendenza del Biafra.

Qual è la sorte dei nostri connazionali e
degli altri cinque europei coinvolti nel dram~
ma? Questo è il punto doloroso perchè non
è affatto sicuro se siano prigionieri e se vi
sia un'azione di carattere politico nella cat~
tura di questi operai e tecnici europei: po~
trebbe essere che essi siano stati coinvolti
invece in un episodio di guerra; siccome vi
erano anche dei negri nigeriani insieme con
essi è probabile che i combattenti del Biafra
li abbiano scambiati per nemici ed abbiano
di già proceduto. Inoltre vi è purtroppo il
pericolo che accada nel Biafra quello che
accadde tempo fa nel Congo, a Kindu, dove i
nostri aviatori furono maciullati e mangiati.

Che cosa può fare il Ministro degli esteri?
Onorevole Ministro, io penso che dovremo
essere un pochino più forti ed esigenti. Se
invece di 24 italiani e tre tedeschi si fosse
trattato di 24 inglesi, probabilmente la rap-
presaglia ci sarebbe già stata: io non so se
questo si possa fare, comunque quando ci
preoccupiamo, e giustamente, della sorte di
connazionali coinvolti in eventi politici non
possiamo in modo assoluto non dare una
grande importanza a questo episodio.

Ci sono 29 lavoratori che non si sa anco~

l'a la fine che hanno fatto o quella che po~
tranno fare; quindi penso che un irrigidi~
mento delle posizioni politiche sia neces~
sario.

Io prego pertanto il Ministro degli esteri
di rendersi conto del fatto che non si com.
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mette prepotenza o violenza quando si mi-
naccia rappresaglia a chi ha compiuto un
atto del genere di quello a cui oggi assistia-
mo e di cui non conosciamo nemmeno con-
cretamente le dimensioni. Ringrazio il Mini-
stro degli esteri per queIJo che fa e mi augu-
ro che anche 1'1tali a nelle vicende interna-
zionali, nonostante la situazione depressa in
cui essa si trova politicamente nel mondo,
possa far valere il suo valore politico: siamo
54 milioni di individui, siamo un grande po-
polo, abbiamo diritti e responsabilità civili
e non possiamo lasciare i nostri connaziona-
li nene fauci di un mondo negro scatenato,
dal quale non possiamo aspettarci atti di giu-
stizia e forse nessun atto di generosità.

Quindi sarà necessario essere violenti ed I

esigenti di fronte alle autorità del Biafra.

P RES I D E N T E. Il senatore Fabbri~
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

F A B B R I N I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, mi associo anch'io a no-
me del mio Gruppo alle espressioni di soli-
darietà da lei pronunciate verso le famiglie
dei lavoratori e all'augurio che qui è stato
formulato che essi possano tornare presto

in Patria e alle loro famiglie.

Prendo atto di ciò che rana l'evo le Mini-
stro ci ha riferito circa !'interessamento del
suo Ministero e del Governo. La nostra
preoccupazione dopo le cose detteci rimane
però in tutta la sua gravità. Vorrei anche ag-
giungere che mi lascia insoddisfatto una par-

te di ciò che il Ministro ha riferito. Ella ha
detto che padre Byrne, che sta interessandosi
del problema, è rientrato questa notte. Ora,
dopo diverse ore ~ immagino ~ dal suo

rientro era augura bile che il nostro Mini-
stro degli esteri fosse riuscito a rintracciar-
10 e ad avere quelle notizie che ha detto di
ritenere possibili.

Non so se vi siano state e vi siano tuttora
difficoltà a mettersi in comunicazione diret-
ta con padre Byrne; io penso che, anche
per il fatto che questa mattina dovevamo
discutere tale problema, sarebbe stato giusto
che si fosse fatto tutto il possibile per avere...

N E N N I, Ministro degli affari esteri.
Si è fatto e si sta facendo.

F A B B R I N I. Lo so, non credo però
che padre Byrne si sia volatilizzato o sia
andato sulla luna: sarà sicuramente rintrac-
ciabile. In ogni modo mi auguro che, se ciò
non è stato possibile sino ad ora, sia pos-
sibile nelle prossime ore.

Ripeto che la nostra preoccupazione è
molto seria e molto grave e non attendiamo
che il momento di avere notizie precise per
poterla fugal'e totalmente. Io vorrei soltanto
aggiungere, a questo punto, che la vicenda
della quale ci stiamo interessando ripropone
a mio parere un problema politico più gene-
rale: il problema cioè della nostra politica
estera nei confronti di tutti i Paesi sotto-
sviluppati e in via di sviluppo.

È giusto, io ritengo, che il nostro Paese
estenda il più possibile i .propri rapporti
economici con questi Paesi; è giusto che
rENI estenda le ricerche petrolifere sui
territori di questi Paesi; però è secondo me
soprattutto giusto che a questa linea di
estensione dei nostri rapporti economici, di
estensione delle stesse ricerche da parte di
un ente come rENI, si accompagni una po.
litica estera italiana che sia di chiara e ine.
quivocabile amicizia nei confronti dei popoli
di questi Paesi.

Non voglio qui aprire un discorso di poli-
tica generale che avremo modo di fare in
altro momento; voglio soltanto dire che
questa politica di espansione economica de-
ve essere necessariamente e sempre accom-
pagnata da una politica, ripeto, di inequi-
vocabile amicizia nei confronti dei popoH di
questi Paesi, da una politica che, per essere
appunto di reale amicizia, deve essere chia-

ramente orientata contro l'imperialismo e
contro tutte le forme, vecchie e nuove, di
colonialismo. Perchè è questa e solo questa
la condizione prima per aiutare lo sviluppo
di questi Paesi; ed è questa e solo questa
la condizione che può garantire la sicurezza
ai nostri lavoratori che si recano all'estero
e che può garantire al nostro Paese che si
evitino Jlel futuro fatti così gravi e cosÌ
prolfondamente drammatici.
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P RES I D E N T E. Il senatore Caron
ha fa:coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A R O N. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, ho ascoltato, come di dovere,
con estrema attenzione il resoconto così
ampio e dettagliato dell'onorevole Ministro
degli affari esteri, dal quale mi pare siano
emersi due punti: uno di certezza, che dob~
biamo sottolineare con soddisfazione; l'altro
di incertezza, che aumenta le nostre preoc~
cupazioni.

Per i,l primo abbiamo provato, direi, con
mano, come il Governo si sia adoperato at~
traverso tutti i canali possibili per avere
delle notizie certe. Mi pare che sia anche
significativa la presenza, a fianco dell' ono~
revole Ministro degli affari esteri, dell' ono-
revole Ministro delle partecipazioni stata~
li, che ha in qualche moda, come tutti sap~
piamo, la tutela di questi grossi complessi
di Stato, uno dei quali è in questo momen-
to direttamente interessato, vedendo 24 dei
suai dipendenti in una situazione assai grave.

L'onorevole ministro Nenni ha chiaramen~
te indicato come vi sia stato un concorso di
enti, di arganismi, di Stati africani ed euro-
pei per la ricerca di questi nostri conna-
zionali e degli altri cinque europei che sono
cainvolti in questo, doloroso episodio, che ci
lascia profondamente perplessi per oggi e
per domani.

IPenso sia doveroso da parte nostra rin-
graziare sinceramente tutti questi enti e
questi Stati che si sono così attivamente ado~
perati per ila liberazione dei prigionieri o per
la rkerca dei dispersi.

Il secondo punto riguarda la incertezza
della situazione che lo stesso MinisterO' degli
esteri, con la onestà che tutti gli riconoscia~
,mo, ha sottolineato. Non ci sono ancora no-
tizie certe e siamo perciò molto preoocupati,
tuttavia ci auguriamo che nelle prossime
ore ci pervengano notizie che confortino tut~
ti noi ed in partioolar modo le famiglie in~
teressate. Noi confidiamo nelle parole che
nessuna speranza può ancora dirsi delusa.
Contiamo che la speranza sia materiata pre-
sto di notizie certe: questo è l'auspicio che
viene profondo dal cuare dei membri di que-
sta Assemblea, l'auspicio che rivolgiamo alle

famiglie di questi nostri connazionali aUe
quali ci, sentiamo vicini. Invitiamo l'onore-
vo,le Ministro degli affari esteri a fornire al
Paese e al Parlamento tutte le notizie che
gli potranno pervenire con la stessa pron~
tezza con la quale oggi ci ha risposto e pre-
ghiamo altresì l'onorevole Ministro delle par~
teci pazioni sta tali (ecco l'opportunità della
sua pr,esenza) di veder in che modo per l'av~
venire potrà essere tutelato il lavoro degli
italiani che ancora si trovano in quei ,Paesi.

P RES I D E N T E. Il senatore Pie-
raccini ha facoltà di dkhiarare se sia sod-
disfatto.

P I E R A C C I N I. Io credo che noi
dabbiamo dare atto al nostro Ministro de~
gli esteri e al Governo italiana di aver se-
guito veramente tutte le piste possibili e di
aver fatto tutti i passi possibili in ogni di-
reziane. Credo che si debba anche prendere
atto della volontà espressa di non lasciare
ancora nuJla di intentato per arrivare a chia-
rire fino in fondo la sarte di questi 29 lavo~
ratori scomparsi nel turbine della guerra
biafrana. Credo, anzi, si debba invitare il
Governo ad insistere soprattuttO' su alcune
delle proposte già fatte come quella, per
esempio, rivolta al Governo nigeriano di
sospendeJ1e i bambardamenti sopra funico
aeroporto praticamente utilizzabile nel Bia-
fra per attenere una tregua in mO'do da po-
ter partire alla ricerca dei 29 lavoratori, con
elicott~ri o altri mezzi aerei, nelle zone deva-
state dalla guerra.

Io credo ~ mi permetta il collega comu-
nista che ha parlato prima di me ~ che in
questo dibattito non sia veramente il caso
di ,sollevare questioni di ,politka generale e
meno che mai questioni di colonialismo, per-
chè gli italiani pres.enti in Nigeria certo non
erano e non sono espressione di nessuna
po,litica colonialistica o neo~co,lo,nialistica o
di imperialismi economici e finanziari. Noi
tutti sappiamO' che l'ente di Stato italiano
per i petroli e gli idrocarburi lavora in tutti
i ,campi del mondo in accordo pieno con i
governi e non rappresenta certo nè mai ha
rappresentato una politica tipo quella delle
{( sette sorelle », ma semmai la politica op~
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posta di lea.Ie collaborazione fra i popoli.
La verità è che questo drammatico episodio
si inserisce in una dura guerra civile, tra epi~
sodi drammatici, fra tante vittime inno~
centi, in una situazione in cui credo sia
difficile obi,ettivamente trovare i canali per
la conoscenza degli eventi in una frammen-
tazione del fronte di lotta che fa sì che i1
controllo dei singoli episodi sfugga proba-
bilmente alle stesse autorità biafrane e nige-
riane.

Tuttavia noi pensiamo che sia ancora da
tenere aocesa la speranza che sia possibile
ritrovare tutti i 29 lavoratori e riportarli
di nuovo nelle loro famiglie. La [lastra preoc-
cupazione certo è grande e noi vogliamo
rivolgere in questo momento, alle famiglie
di questi lavoratori, l'augurio che questa
angoscia per loro e per tutti noi possa ri-
solversi al più presto in un abbraccio che
sanzioni la fine della dura vicenda.

Ancora una volta noi chiediamo al Gover-
no di proseguire nella strada intrapresa, sen-
za lasciare nulla di intentato, ,perchè queste
famiglie ritrovino la serenità e questi ,lavora-
tori ritrovino le loro case.

P RES I D E iN T E. Il s.enatore Li Vi-
gni ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

L I V I G N I. Anche noi ci associamo
alla solidarietà espressa alle 24 famiglie co-
sì duramente colpite dall'assenza dei iloro
Icari, non fosse altro che per l'altalena di
informazioni che si è rovesciata su di ,loro,
prima ottimistiche poi pessimistiche. Così
come prendiamo atto delle dichiarazioni det-
tagliate sull'intervento portato avanti dal
Ministro degli affari esteri e anche sulla
presenza del settore delle partecipazioni sta.
tali e della stessa presidenza dell'ENI, in
questo sottolineando anche noi la necessità
di vedere non soltanto i1 problema imme-
diato ma anche quello di prospettiva :per
la tutela dei lavoratori di questo settore, im-
pegnati in attività all'es1Jero. Dovremmo poi
trovare il modo di riprendere sul terreno po-
litico il discorso sulla realtà nigeriana, di-
Srcorso che già fu affrontato in questa Aula,
e in occasione del quale noi chiedemmo molti

sforzi Iper dare un maggior !peso e una mag-
giore continuità alla !presenza dell'ONU, alla
!presenza dell'Organizzazione degli Stati afri-
cani, tenuto conto di quella ,che è, !purtroppo,
la triste ,realtà che si trova alle spalle di que-
sto conflitto, al di sopra e al di fuori delle
questioni religiose o delle questioni di sen~
ti mento, vale a dire le grosse ricchezze e
il ,petrolio in prima fila. La stessa richiesta
di cui ci ha parlato il Ministro degli affari
esteri, fatta al Governo nigeriano, di sospen-
dere i bombardamenti su quell'ultimo cor-
done ombelicale che unisce il Biafra al resto
del mondo, in realtà non so fino a che punto
avrà delle risposte, tenuto conto che attra-
verso quel cardine ombelicale passano non
soltanto i giusti aiuti alle popolazioni sof-
ferenti, ma anche appoggi di carattere mili-
tare che attraverso di esso giungono nel
Biafra. Sono comunque d'accordo che oggi
il problema è prima di tutto quello dell'im-
pegno pieno e completo del Parlamento e
del Governo per riportare i nostri 24 lavora-
tori in Italia ed anche per aiutare i 5 la~
voratori stranieri che soOnoin condizioni ana-
loghe.

In questo spirito raccomandiamo di insi-
stere in modo da restituire questi lavoratori
al loro Paese e all'affetto dei loro famiJiari.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni sulla sorte dei tecnici
italiani dispersi nel Biafra è esaurito.

Approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 533

,p I E R A C C I N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Io vorrei chiedere
l'urgenza per l'esame del disegno di legge
n. 533 concernente l'istruzione professiona-
le, che è stato rinviato di recente alla Com-
missione pubblica istruzione per l'esame in
sede referente. Si tratta di un disegno di
legge che effettivamente già da molto tem-
po è al nostro esame e tocca questio-
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ni molto urgenti e delicate, come quel-
le dell'istruzione professionale, portando
un contributo se non alla soluzione ge-
nerale del problema, almeno alla soluzio-
ne di alcuni punti importanti in un settore
della scuola che da tempo è, e giustamente,
in agitazione. Quindi, pregherei che l'As-
semblea voglia aocordare l'urgenza.

P RES I lO E N T E. Se non vi sono
osservazioni, la richiesta del senatore Pierac-
cini è aocolta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenut,e alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

FUSI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere S'esono a conoscenza del diffuso mal-
cO'ntento esistente tm gli inquilini e gli las-
segnatari delle case GESCAL e IACP di Gros-
seto, malcontento che è determinato dallo
stato di totale abbandono in cui sono state
lasciate le abitazioni costruite negli ultimi
decenni.

Infatti, nel corso di questi anni non sono
stati effettu:ati i IlavO'ridi manutenz,ione ester-
na ed interna e degli spazi verdi 'adiacenti
alle abitazioni, 'riduoendo un vasto patrimo.-
nio pubbHeo in oondizioni deplorevoli.

Inoltre, le stesse somme mensili pagate
dagli inquilini per oltre un decennio ~ par-

ticolarmente per il villaggio di «Barbanel-
la » ~ non sono state impiegate per le nor-
mali manutenzioni, ma utilizzate per inter-
venti straordinari resi necessari per eventi
calamita si verificatisi nell'ambito della pro-
vincia.

In relazione a tale stato di cose, l'interpel-
lante chiede ohe il Governo accolga con la
massima urgenza le irichieste avanzate dagli
inquilini e dagli 'assegnatari tramite i ,loro
organismi associativi, e cioè:

1) ,l'immediato e massiocio stanziamento
di fondi per avviare, senza ulteriore indugio,
le necessarie e improcrastinabili opere diri-

sanamento dei vizi ooculti d'oI1igine, oome
previsto dall'alrtioolo 23, lettera i), della leg-
ge n. 60, e l,eopere di manutenz,ione straO'l'di-
naria per gli edifici amministrati dagli enti,
in balse agli impegni assunti dal Governo in
Parlamento in oooaSlione delrl'apPl'ovazione
della legge n. 352 del marzo 1968 e deNa con-
tempomnea votazione di precisi ordini del
giornO';

2) la riapertum dei termini per l'esten-
siO'ne e ,la cO'ncess'ione dell'autonomia ammi-
nistrativa ai condomini delle case GESCAL
e del patrrimonio degli IAiCP, autonomia che,
sulla base deHe esperi'e!I1ze, è risultata la via
più efficace per una demoomtizzaziane della
gestiO'ne, per una sensibile riduzione dei co-
sti di manutenzione 'e per un aoceleramento
dei lavori stessi;

3) l'attuazione, sulla base di impegni as-
sunti, delle misure indispensabili peT facili-
tare e snelHre le procedur,e di assegnazione
e di passaggio irn proprietà delle case a ri-
scatto;

4) lo studio e ila presentazione di un
provvedimernto più genemle che a:ffiI'O'ntli,an-
che 'sul piano legislativo, H problema della
edilizia abitativa pubblica, attraverso la crea-
zione di un unioo ente ~ democratkamente

diretto e articO'lato I1egionalmente ~ che 'so-

vrintenda alla costruzione delle case ed alla
gestione deU'immenso patI'imonio edilizio
pubblico. (interp. - 169)

PREMOLI, VERONESI, BERGAMASCO,
D'ANDREA, ROBBA, PALUMBO, GERMA-
NO', BONALDI, BALBO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Gli interpellanti,

richiamata la mozione n. 9 sui problemi
di Venezia da loro presentata e discussa nel-
la seduta pubblica di martedì 11 marzo 1969;

considerato che gli ultimi sviluppi, per
!'insorgere di ulteriori e gravi contrasti, equi-
voci ed incomprensioni fra parti interessate
alla soluzione del problema, riconfermano la
opportunità e la validità, come sopra già
avanzate e purtroppo non riconosciute, del.
la urgente ed improrogabile creazione di un
organo o potere nuovo che democraticamen-
te, rispondendo al Parlamento, si occupi di
tutti i problemi inerenti alla salvezza e allo
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sviluppo di Venezia, superando ogni questio-
ne di competenza e conflitto di poteri, fatt.i
tutti che, allo stato, risultano essere d'im-
pedimento per una pronta, adeguata ed ef-
ficace soluzione del problema,

chiedono di conoscere se il Governo
non ritenga necessario disporre l'accentra-
mento di tutti i poteri di azione e di con-
trollo, oggi affidati a diversi organi, sia
dell'amministrazione ordinaria che di quella
straordinaria, in un unico organo o potere
nuovo, qualificato tecnicamente, che, quale
alta autorità speciale, abbia competenze e
poteri tali da controllare, dirigere e svol-
gere tutte le attività e gli interventi che
direttamente o indirettamente incidono sul-
la salvaguardia e sullo sviluppo di Venezia
ed il suo territorio vitale. (interp. - 170)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTIN0' GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
PICARDO, TANUOCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri. ~ Con ri-
ferimento:

a) al viaggio dell'onorevole Nenni in
Jugoslavia, senza che siano state rese note al
Parlamento nè la ragione determinante del-
la decisione nè l'agenda della visita stessa;

b) alla situazione degli italiani della
zona B che sono stati costretti a far stam-
pigliare sui documenti di identifioazione la
dicitura ({ cittadino jugoslavo »;

c) al fatto che sono stati divelti i palet-
ti di confine tra la zona B ed il territorio
jugoslavo;

d) alla creazione di un'agguerrita com-
ponente della popolazione jugoslava della
zona A a TJ:1ieste con l'ausilio di giornali,
banche, scuole e istituti finanziari,

gli interpellanti chiedono di conosoere
lo scopo del viaggio e se non ritengano di
dover difendere nel suo contenuto il me-
morandum d'intesa che ha creato una si-
tuazione di fatto provvisoria e pertanto
non modificatrice dello Stato di diritto, in
difesa cioè del principio dell'intangibilità
dei confini e del diritto e della vita dei citta.
dini italiani che fanno parte integrante, viva

ed operante della comunità nazionale. (in-
terp. - 171)

Annunzio di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazio.ni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTIN0' GRIMALDI, LAURO, PICARDO,
TANUCCI NANNINI, TURCHI, LATANZA.

~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Con rife-

rimento. ai 24 italiani catturati o dispersi
nel Biafra mentre prestavano la loro opera
di ricerca petrolifera alle dipendenze del-
l'AGIP, ai contatti dell'ambasciatore Cerulli
Irelli con le autorità diplomatiche biafrane
a Lisbona e di monsignor Bayer, ai passi
fatti dal Ministro degli affari esteri, al mes-
saggio del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali azioni specifiche abbia intrapreso il
Governo per salvaguardare la vita dei lavo-
ratori italiani catturati o dispersi e quali
garanzie abbia creato per gli operai ed il per-
sonale delle aziende pubbliche e private che
tuttora lavorano in Nigeria in seguito a gare
indette sotto il patrocinio della {{ Worlds
Bank », nonchè di essere informati sullo sta-
to delle ricerche e sui canali che sono stati
utilizzati per raggiungere positivi risultati.
(int. or. - 821) (Svolta nel corso della seduta).

COLELLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~~ Per conoscere quali ulteriori osta-
coli, allo stato, sussistano per la utilizzazio-
ne dei fondi, ammontanti a circa 2 miliardi
e 500 milioni di lire, da molto tempo stan-
ziati dal Ministero dei lavori pubblici e dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, per
la sistemazione idraulica del fiume Sarno
e dei suoi affluenti Cavaiola e Solofrana,
problema di vitale importanza per !'intero
comprensorio dell'Agro sarnese-nocerino.

Premesso:
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che il progetto generale di sistemazi<r
ne del Sarno, dell'alveo comune nocerino,
del Cavaiola e del Solofrana, redatto dal
Genio civile di Salerno, venne approvato
dagli organi competenti quale progetto di
massima, su parere favorevole del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, unita-
mente ad un primo lotto esecutivo concer-
nente il diversivo Scafati;

che per l'attuazione dell'intero program-
ma si convenne che il Ministero dei lavori
pubblici avrebbe operato nell'asta del Sarno
e nel diversivo di Scafati, mentre il Consor-
zio dell'Agro sarnese-nocerino, interessato
alla soluzione del problema, avrebbe opera-
to nell'alveo comune nocerino, nel Solofra-
na e nel Cavaiola;

che, mentre i lavori del diversivo di Sca-
fati sono già in fase di ultimazione, i pro-
getti esecutivi dell'alveo comune nocerino,
redatti dal suddetto Consorzio, non sono sta-
ti ancora approvati dal Provveditorato alle
opere pubbliche di Napoli in quanto il Co-
mitato tecnico amministrativo, dopo una
lunghissima istruttoria, intende esprimere
un voto che propone la revisione del pro-
getto generale, da operarsi a cura del Ge-
nio civile di Salerno;

che, oltre al notevole tempo già tra-
scorso, ne occorrerà anora molto per !'ini-
zio dei lavori indispensabili per la salva-
guardia dell'economia del vasto comprenso-
rio, con gli importanti centri urbani di Sca-
fati, S. Marzano, S. Valentino, Sarno, An-
gri, Pagani, Nocera Inferiore, Roccapiemon-
te, Castel S. Giorgio, S. Severino, eccetera;

che, a causa della mancata soluzione del
problema, continuano a verificarsi frequenti
straripamenti e quindi enormi danni agli abi-
tati, alle colture ed agli insediamenti indu-
striali, con forte aggravio di spese per lo
Stato, recentemente condannato in un giudi-
zio per svariati milioni,

!'interrogante chiede che il Ministro, at-
tesa !'indifferibilità e l'urgenza, intervenga
presso gli organi decentrati per !'immedia-
ta revisione progettuale e la sollecita esecu-
zione dei lavori ed a tal fine desidera co-
noscere quale sia lo stato attuale dell'an-
nosa pratica, entro quanto tempo si potrà
passare alla fase esecutiva dei lavori, e, frat-

tanto, quali opere, tra le più urgenti, sia
possibile eseguire immediatamente, utiliz-
zando i fondi già da tempo stanziati. (int.
or. - 822)

FABBRINI, CALAMANDREI, SALATI.
Al Ministro degli affari esteri. ~ Per cono-
scere le misure finora assunte dal suo Mi-
nistero per salvaguardare la vita dei lavo-
ratori italiani dipendenti dall'ENI impe-
gnati nelle ricerche petrolifere in Nigeria e
le misure che intende prendere per ottenere
la loro liberazione ed il ritorno in l1Jalia. (int.
or. - 823) (Svolta nel corso della seduta)

CARON, DE LEONI. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per essere informati sulle
ricerche effettuate in riferimento ai venti-
quattro italiani dispersi nel Biafra.

Gli interroganti desiderano altresì cono-
scere le azioni intraprese dal Governo a tal
fine e quelle che si intendono intraprendere
a tutela delle aziende e dei dipendenti che
tuttora lavorano in Nigeria. (int. or. - 824)
(Svolta nel corso della seduta)

PIERACCINI, BANFI. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per essere informati sulla
sorte dei 24 lavoratori catturati in Nigeria
e vittime della guerra civile in quel Paese
in atto e sulle iniziative in corso per garan-
tirne la vita e la liberazione. (int. or. - 825)
(Svolta nel corso della seduta)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Considerato che sulla strada stata-
le n. 47 della VaI Sugana, nel tratto in pro-
vincia di Trenta, si stanno effettuando lavo-
ri di rettifica e di ampliamento;

considerato inoltre che per tale arteria
è prevista dal piano urbanistico provinciale
di Trento (approvato con legge a norma del-
lo statuto di autonomia) la r,ealizzazione di
una superstrada e che tale previsione è sta-
ta recepita dai competenti organi dell'ANAS;

tenuto presente che sulla predetta stra-
da si svolge un traffico sempre maggiore, so-
prattutto di automezzi pesanti, esserj.do la
via più breve che congiunge il Trentina-Alto
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Adige e le zone germaniche ed austriache
confluenti al Passo del Brennero con il Vene-
to ed in particolare con la città, il porto e
la zona industriale di Venezia;

considerato che si prevede un ulteriore
incremento di tale traffico, per cui si impor-
rà a breve scadenza la realizzazione della su-
perstrada,

per chiedere se non si ritenga di dare
disposizioni affinchè nelle progettazioni di
nuovi lavori si preveda la oostruzione dei
ponti e degli ahri manufatti in cemento
nella definitiva dimensione prevista dal pm-
getto di massima della superstrada.

Si chiede inoltre se, con eventuali perizie
suppletive e di variante, questo non possa
essere fatto anche per i lavori in corso di
esecuzione, poichè ciò consentirebbe un mi-
gliore impiego del pubblico denaro, e, infine,
di conoscere quali siano le previsioni di in-
tervento dell' Amministrazione per la effet-
tuazione di ulteriori ed urgenti lavori in que-
sta importante arteria stradale. (int. or -
826)

LI VIGNI, MASCIALE, RAIA, VENTURI
Lino. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per essere informati sulla sorte dei 24 la.
voratori catturati in Nigeria e vittime della
guerra civile in atto in quel Paese e sulle
iniziative in corso per salvaguardarne la vi-
ta e garantirne ,la liberaz1one. (int. or. - 827)
(Svolta nel corso della seduta).

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PIOVANO, FABRETTI. ~ Al Ministro del-

la pubblica istruzione. ~ Per sapere quan-

do e in qua:1i termini intenda dal'e risposta
al ricorso dell'insegnante tecnico.,pratico
Bruno Mosciatti, inteso ad ottenere un reim-
piego più adeguato e più equo di quello di-
sposto dal Pmvv;edit0're agli studi di Anco-
na con sua ,}ettera n. 3172jC4 del 20 novem-
bre 1968, che gli ha causato notlevole danno
morale e materiale (abbassamento di quaE-
fica ad aiutante tecnico e passaggio di c0'effi-
ciente dal 220 a:l 173). (int. SOl'.- 1814)

PIOVANO. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapeDe per quali motivi le dispo-
siZJioni ail1ca gli esami di Stat0' per l'istituto
tecnic0' di Mogadiscio siano state tmsmesse
in oifra, ingeneran:do uln notev0'le sovraooaDÌ-

00' di lavor0', nonchè confusioni le perplessità
tra i funzi0'nari addetti all'operazione, della
cui utilità nessuno riusdv:a a rendersi ragio-
ne. (int. SCI'. - 1815)

PIOVANO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e delle finanze. ~ Per sapere se

n0'n ritengano di accogliere la richiesta del
comune di Bmui per una permuta del fab-
bricato demani aie della ex « casa del fascio »

con una costruenda nuova sede degli uffici
finanziari statali, ai fini di adibirlo a sede
scolastica, o quanto meno di offrire al comu-
ne un'equa contropartita per il danno cau-
sato alla popolazione dai ritardi e dai muta-
menti d'opinione degli uffici statali in merito
alla questione.

Onde meglio chiarire l'entità di tale danno
si richiamano qui i punti salienti della vera
e propria odissea burocratica che è stata
imposta al comune di Broni per lasciare le
cose, dopo quasi nove anni di trattative, al
punto di partenza.

Il Consiglio comunale di Brani, con deli-
berazione n. 64 del 5 dicembre 1961, stabili-
va di acquistare dall'Amministrazione del
demanio statale il fabbricato della ex « casa
del fascio» per impiegarlo come sede sco-
lastica.

Con successiva istanza, in data 7 marzo
1962, diretta Il'lntendenza di finanza di Pa-

I via, si chiedeva di aoquistare il fabbricato

al prezzo di valutazione determinato dall'Uf-
ficio tecnico erariale, oppure offrendo in
permuta un nuovo fabbricato per gli uffici
finanziari statali, da costruire a totali spese
e cure del comune, entro i limiti del valore
attribuito alla ex « casa del fascio » e salvo
eventuale conguaglio.

Con nota 2 dicembre 1963, n. 31590, Rep.
4°, l'Intendenza di finanza comunicava il con-
tenuto del dispaccio, proto 152733 del 18 no-
vembre 1963, con il quale la Direzione gene-
rale del demanio, avuto riguardo al parere
espresso dall'Ufficio tecnico erariale di Pa-
via, con nota 19 settembre 1962, n. 16870, e
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ritenuto più conveniente acoettare la propo~
sta di permuta, stabiliva le condizioni e mo~
dalità per il rperfezionamento dell'operazione.

Il comune veniva pertanto invitato a pre~
disporre, d'intesa con l'Ufficio tecnico eraria~
le e con gli altri uffici finanziari interessati,
il definitivo progetto di costruzione dello
stabile da cedere in permuta. sulla base del
progetto di massima a suo tempo trasmesso
ed approvato dall'Ufficio tecnico erariale.

Tale progetto esecutivo, trasmesso all'Uffi.
cio tecnico erariale il 30 dicembre 1965 e da
questo approvato ed inoltrato all'Intendenza
di finanza, prevedeva una complessiva spe~
sa di lire 29.708.594 di cui lire 22.758.549
quale importo presunto della costruzione e
lire 6.950.000 quale valore dell'area edifica~
toria, peraltro già di proprietà comunale.

In pari tempo l'Ufficio tecnico erariale
provvedeva alla stima dell'immobile dema~
niale fissandone definitivamente il valore in
lire 40.000.000.

L'Intendenza di finanza, con nota 28 gen~
naio 1966, n. 370/IV, richiedeva l'assunzione
di regolare deliberazione, da sottoporre al~
l'approvazione dell'autorità tutoria, con la
quale il comune si impegnasse a stipulare
un contratto preliminare per la costruzione
a proprie spese di un nuovo edificio, da
destinare a sede degli uffici finanziari statali
in Broni, in permuta con il fabbricato de..
maniale ex « casa del fascio », per l'importo
preventivo di lire 30.000.000 circa, secondo
il progetto esecutivo già predisposto, salve
eventuali migliorie da apportarsi in sede di
esecuzione dei lavori, impegnandosi nel con~
tempo a corrispondere all'Amministrazione
finanziaria la differenza, a conguaglio, del
maggior valore già accertato, da definÌirsi, co~
munque, all'atto della stesura definitiva del~
l'atto di permuta.

Nella deliberazione dovevano essere inse~
rite anche tutte le clausole di cui al dispaccio
n. 152733 Proto del 18 novembre 1963, della
Direzione generale del demanio, a regola~
mentazione dell'operazione di permuta.

A quanto sopra il comune provvedeva con
deliberazione consiliare n. 20 in data 7 mag-
gio 1966, approvata dalla Giunta provinciale
amministrativa nella seduta dello giugno
1966, n. 21581/3459, con la quale si decideva

altresì il progetto esecutivo della costruzione
da offrire in permuta ed il finanziamento
dell' operazione.

Con nota 22 luglio 1966, n. 21898, l'Inten..
denza di finanza trasmetteva lo schema pre~
liminare di impegno relativo alla permuta,
rettificato a seguito della richiesta dell'Avvo~
catura dello Stato di Milano, schema che
il comune restituiva il 29 luglio 1966 munito
del richiesto visto deI sindaco.

Con nota 7 marzo 1967, n. 1333, il comune
rappresentava alla Direzione generale del
demanio la necessità di definire con la mas~
sima urgenza l'operazione di permuta, sia
per dare definitiva sistemazione agli uffici fi~
nanziad, sia per le esigenze ,di oaI1attere sco1a~
stieo che diventavano sempre più pressanti.

Soltanto ad una successiva nota del 25
luglio 1967, n. 4021, la Direzione generale
del demanio rispondeva con lettera Il agosto
1967, n. 131881, informando che era in cor~,
so il provvedimento previsto dall'articolo 38
del decreto legislativo luogotenenziale 27 lu~
luglio 1944, n. 149, per la conclusione della
permuta.

In data 2 febbraio 1968 il provveditore agIi
studi di Pavia richiedeva al sindaco, al di~
rettore didattico e al preside della scuola me-
dia notizie sull'idoneità dell'edificio come se-
de scolastica, dovendo riferire al Ministero
della pubblica istruzione ai fini del parere
sullo schema di decreto presidenziale tra-
smessogli dal Ministero delle finanze.

Il Ministero della pubblica istruzione ta~
ceva per oltre sette mesi e, quando si deci-
deva a rispondere, assumeva inopinatamen.
te una posizione negativa, rifiutando la con.

I trofirma del provvedimento per ragioni che
furono conosciute dal comune solo per la ri-
sposta data il 18 settembre 1968 all'interro-
gazione parlamentare n. 87, presentata dal~
l'interrogante per indurre il Governo ad usci~
re dal suo inspiegabile silenzio.

Con nota 2 novembre 1968, n. 18568, l'In~
tendenza di finanza comunicava che, essendo
in pratica venuta meno, per l'atteggiamento
negativo del Ministero deIIa pubblica istru.
zione, la possibilità di attuare la permuta
di cui trattavasi, sarebbero state riprese le
pratiche per destinare l'ex « casa del fascio»
a sede degli uffici finanziari in attuazione



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7913 ~

23 MAGGIO 196914P SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

del programma precedente all'inizio delle
trattative per la permuta con il comune.

Il comune rispondeva con lettera 2 gen-
naio 1969, n. 7937, formulando riserve sui
motivi che avevano determinato il parere ne-
gativo del Ministero della pubblica istru-
zione e ribadendo che, comunque, esso ave-
va interesse ad acquisire la proprietà
dell'immobile per altro impiego di carat-
tere culturale ed artistico rientrante tra quel.
li per i quali è consentita la cessione ai co-
muni da parte dello Stato degli edifici del
l'ex partito nazionale fascista.

Con la lettera suddetta si faceva altresì
presente che l'immobile riveste per la citta- I

dinanza di Brani un valore storico-umano
non trascurabile perchè entro le sue mura
molti cittadini hanno sofferto torture du-
rante la Resistenza, quando vi aveva sede
il comando di zona della polizia nazista.

La lettera concludeva con un invito ad un
riesame della situazione per la conclusione
positiva della permuta o anche per la sem-
plice vendita al comune dell'immobile.

Per tutta risposta, il 29 aprile 1969, con
lettera n. 7718, l'Intendenza di finanza, senza
tenere nemmeno conto del preavviso sta-
bilito, dal contratto di affitto in corso, in me-
si tre, intimava al comune di lasciare libero
da cose e persone e di restituire il fabbricato
alla fine del prossimo mese di giugno.

L'intimazione era motivata dalla necessi-
tà, definita urgente, di sistemare gli uffici
finanziari in locali più spaziosi e funzionali.

In realtà gli uffici finanziari hanno ora
sede in locali della sede municipale e, pur
dovendosi riconoscere la loro inadeguatezza,
sono in condizioni di garantire i servizi in
modo certamente più razionale e decoroso

, di molte altre sedi della provincia di Pavia.
Va inoltre osservato che i dirigenti dei lo-

cali uffici finanziari non sono per nulla en-
tusiasti di trasferirsi nella nuova sede, in
quanto dubitano che con gli scarsi fondi a
disposizione sia possibile trasformare la ex
«casa del fascio» in sede di uffici funzio-
nali. Essi sono più favorevoli a trasferirsi
nella sede che il comune costruirebbe ex
novo e cederebbe allo Stato in cambio del.

l'ex « casa del fascio ».
A conclusione della vicenda, il 7 maggio

1969 l'Intendenza di finanza ha, con nota

n. 7807, invitato l'Ufficio del genio civile a
dare inizio ai lavori programmati per la tra-
sformazione del fabbricato demani aIe non
appena possibile, per portarli a termine du-
rante i mesi di luglio ed agosto, onde con-
sentire il trasferimento degli uffici finanzia-
ri nel più breve termine possibile e comun-
que prima. dell'inizio dell'anno scolasticu
1969-70.

Le ripercussioni della vicenda saranno,
per quanto riguarda il comune, le seguenti:

1) le sei classi elementari, ora provvi-
soriamente insediate nella ex « casa del fa-
scio», non avranno più sede perchè il comu-
ne non ha altra possibilità di trovar loro
una sistemazione, magari provvisoria, nè ap-
pare possibile trasferirle nei locali attual-
mente sede degli uffici finanziari, considera-
ti dalla stessa Intendenza troppo stretti e
che a maggior ragione non si prestano per
accogliere circa 200 alunni, onde sarà ne-
cessario ricorrere ai turni, con grave disagio
di insegnanti, alunni e famiglie;

2) gli uffici finanziari avranno una sede
che non migliorerà di molto la situazione e
che è destinata, nel volgere di pochi anni, a
ripresentare gli stessi inconvenienti di oggi;

3) il comune, dopo aver perduto senza
sua colpa del tempo prezioso, si trova a suu
carico il pagamento di un progetto esecutivo
predisposto dal tecnico, all'uopo incaricato,
per invito dell'Intendenza di finanza, per la
costruzione dell'immobile da cedere in per-
muta; inoltre si vedrà preclusa la possibilità
di una degna sistemazione dell'immobile nel
quadro di un programma predisposto per il
miglioramento urbanistico della zona.

Si rende quindi necessario un pronto in-
tervento che risponda alle esigenze della
popolazione prima che, con la riapertura
delle scuole, si creino condizioni impossibili
per gli alunni e pericoli per lo stesso ordine
pubblico, stante l'esasperazione che le lun-
gaggini sopra ricordate hanno già da tempo
largamente diffuso fra i cittadini. (int. scr. -
1816)

SMURRA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ L'inter-

rogante, premesso che, come da notificazio-
ne trasmessa all'Amministrazione provincia-
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le di Cosenza e ai comuni di CropaIati, Pa~
ludi e Rossano Calabro, ai sensi della legge
28 giugno 1955, n. 620, era stato concesso il
permesso di ricerca per salgemma alla dit~
ta «Mineraria Continentale », con sede in
Pomezia (Via Roma, 21), nel torrente Cose~
rie, chiede di sapere se deue ricerche sono
state effettuate ed i risultati delle mede~
sime.

È supenfluo s0'ttolineare !'importanza che
riveste il ritr0'vamento di un giacimento mi~
nerario per l'economia genera,le della zona,
la quale trarrebbe innegabili benefici dal
punto di vista dell'occupazione della mano
d'opera locale, costretta ad emigrare al.
l'estero per l'assenza di stabili e remune-
rative fonti di lavoro. (int. scr. ~1817)

SMURRA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere quali provvedimen-

ti intenda adottare, in ordine alla grave si~
tuazione di pericolosità creatasi nel comune
di Rocca Imperiale (Cosenza) a seguito del-
la precaria conservazione del monumentale
castello lesionato gravemente in più parti
ed esposto a continue infiltrazioni di acqua
che ne aggravano ,lo stato di di'ssesto, accen~
tuando il pericolo per le abitazioni sotto~
stanti.

L'interrogante richiama l'attenzione del Mi.
nistro sull'opportunità che si provveda ur.
gentemente non salo a demolire le strutture
pericolanti, ma ad eseguire un complesso di
lavori di consalidamento e di ,restauro tali
da garantire un'effettiva valorizzazione di
questa importante testim0'nianza della storia
calabrese dell' epooa federiciana ed aragone~
se, devastata non tanto dalle incursioni e
dagli assalti dei corsari musulmani, ai qua:li
seppe ben resistere, ma dalle vandaliche ~po-
liazioni e dall'incuria degli uomini. (int. scr.

~ 1818)

SMURRA. ~ Al Ministro dell bilancio e

de:lla programmazione economica. ~ Per co-
noscere se, nell'ambito del CO'mitato per la
contrattazione programmata, istituito in se-
no al CIPE, sono stati esaminati e definiti,
anche in ordine alla distribuzione territo~
riale all'interno dell'area meridionale, i re~

centi programmi di investimenti della socie-
tà FIAT che comporteranno la creazione di
circa 15.000 nuovi posti di lavoro.

L'interrogante fa rilevare l'opportunità
che la Calahria, ove sono in O0'rso di ultima~
zione grosse opere infrastrutturali, non SIa
ignorata dai piani di investimento dei grup~
pi privati onde assicurare, anche a questa
regione, nuove occasioni di lavoro nel set-
tore industrial,e che valgano a frenare il
massiccio esodo delle forze di lavoro regi~
strato in questi ultimi anni. (int. scr. ~ 1819)

SMURRA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga op-

portuno disporre, nella prossima ordinanza
ministeriale per gli incarichi e le supplenze,
la possibilità, per i professoI1i di ruolo ordi-
nario e di ruolo straordinario nella scuola
media, in possesso di abilitazione valida per
l'insegnamento negli istituti secondari supe-
riori, di chiedere l'inclusione nelle gradua-
torie provinciali degli aspiranti abilitati per
ottenere !'incarico di insegnamento a tempo
indeterminato, fermo restando lo sviluppo
della carriera nel ruolo di provenienza.

L'interrogante fa rilevare che, in attesa
dell'applicazione della legge n. 468 del 1968,
i cui adempi menti non ne rendono immedia~
ta l'attuazione, una tale disposizione allevie-
rebbe l'enorme disagio creato si negli istitu-
ti superiori in seguito all' esodo di molti do~
centi che vi avevano acquisito esperienza e
capacità didattica. (int. scr. ~ 1820)

SMURRA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscel1e se non ritenga

urgente stabilire le norme per l'applicazione
della l,egge n. 465 del 2 aprHe 1968, che con-
s'ente agli insegnanti di ruolo di godere di
una aspettativa prolungata per recarsi a svol~
gere la ,lO'ro attività nei Paesi in via di svi~
luppo.

L'interrogante, altresì, raccomanda che nel~
le disposizioIllÌ regolamentari sia garantita
la più estesa applicazione deHa legge in pa~
rola in modo da evitare quelle restrizioni che
hanno condizionato finora anal0'ghi provve~
dimenti intesi ad assicurare particolari eso~
neri, come quello mi,li:tare, per quanti deci-
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dana di recarsi nei Paesi in via di sviluppo.
(int. sa. - 1821)

MASCIALE, DI PRISCO, NALDINI. ~ Ai

Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'ar tigianato e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ (Già into or. - 193) (int. SCI'. -
1822)

SEGNANA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Cansi-
derato che l'artica la 11 della legge 12 marzO'
1968, n. 316, riguardante la disciplina della
prafessiane di agente e di rappresentante di
cammercia, prevede che entra tre mesi
dall' entrata in vigare della legge sianO' ema-
nate le narme di attuaziane della stessa;

canstatata che il termine fissata è già
trascarsa da parecchi mesi e che vi è viva
attesa fra gli interessati per l'attuaziane di
questa legge,

si chiede se nan ritenga di daveI' ema-
nare a breve scadenza tali narme al fine di
cansentire che un pravvedimenta legislativa
casì impartante per la categoria degli agen-
ti e dei rappresentanti di commercia abbia
piena applicaziane. (int. SCI'. - 1823)

D'ANGELOSANTE. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ (Già into or. - 358)
(int. SCI'. - 1824)

LI VIGNI, PREZIOSI. ~ Al Ministro del

tesoro. ~ Per canascere:

se sia esatta che da vari anni il Ministe-
ro dell'interna abbia sallecitata l'adesiane
di quella del tesara ad un cangrua aumen-
ta del contributO' statale a favare dell'Uniane
nazianale mutilati per serviziO', la quale ~

came è nata ~ rappresenta ed assiste nan

sala i mutllati e gli invalidi per serviziO' mi-
litare e civile della Stato e degli enti lacali,
ma anche i familiari dei caduti per causa
di serviziO';

se sia esatta, altresì, che le passate
richieste del MinisterO' dell'interna sianO'
state accalte in parte, can l'elevaziane del
cantributa concesso alla predetta Unione a

soli 100 milioni annui, disposta con la legge
23 febbraiO' 1968, n. 103;

se sia nota came tale cantributa sia
del tutto insufficiente, anche alla luce delle
nuave funzioni affidate alla predetta Unione
dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, che attri-
buisce alla stessa vari ed anerosi compiti
sul piano dell'avviamento al lavoro: ad
esempiO', quella di cantrallare la situazione
esistente presso centinaia di migliaia di
aziende pubbliche e private, al fine di stabi-
lire il relativo obbligo di assunzione di mu-
tilati per servizio, di vedove e di orfani di ca-
duti per servizio, nonchè quello di procedert'
alle relative impugnative, in via giurisdizia-
naIe, nei canfronti delle Amministraziani del-
lo Stata e degli enti pubblici che non rispet-
tano le disposizioni contenute nella legge
citata. (int. scI'. - 1825)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 27 maggio 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tar-
nerà a riunirsi in seduta pubblica martedì
27 maggio, alle ore 17, con il seguente ordi-
ne del giarno:

Interrogazioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ZUGNO. ~ Al Ministro delle finanze
Per conoscere se non ritenga urgente inter-
venire presso gli Uffici distrettuali delle JITI-
poste sospendendo prima e annullandO' poi
gli accertamenti in corsa ai fini dell'impo~ta
sulle sacietà per le quote di utile che le cao-
perative, per statuto, passanO' mettere a di-
spasiziane del cansiglia di amministraziane
per devalverle poi ad iniziative mutualisli.
che. Viene ritenuto infatti dall'Amministra-
ziane che la destinazione di parte dell'utib
di cui sopra è detta castituisca una distribu-
ziane della riserva in cantrasta a quanta di-
spasta dalla lettera b) dell'articala 26 del de-
creta legislativa 14 dicembre 1947, n. 1577.

L'interragante ricarda che il cadice ci-
vile, mentre all'articala 2511 mette in evi
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denza il carattere mutualistico delle società
caaperative, al successiva articolo 2536, in
relazione a tali caratteristiche, stabilisce che
una parte dell'utile deve essere destinato ct
fini mutualistici.

Lo stesso articalo 26 del decreto legisla-
tivo 14 dicembre 1947, n. 1577, modificato
con la legge 2 aprile 1951, n. 302, stabilendo
le condizioni richieste dall' articolo 151 del
testo unico delle leggi sulle imposte dirette,
per la esenzione dall'imposta sulle sacietà
considera e qualifica tali condizioni come re-
quisiti mutualistici.

L'eventuale devoluzione, quindi, di parte
dell'utile ad iniziative mutualistiche deve es-
sere considerata come il realizzo di quegli
scopi che la legge, in ogni sua manifestazio-
ne ~ compresa quella che giustifica la con-
cessione dell'esenzione dall'imposta sulle so-
cietà ~ intende e pretende che te cooperati-
ve abbiano a raggiungere per la loro natura
di carattere sociale. D'altronde, alcune Com-
missioni distrettuali delle imposte hanno ac-
colto i ricorsi delle cooperative annullando
gli accertamenti degli Uffici.

Allo scapo, quindi, di evitare incertezze
che pesano grav'emente sull'andamento della
gestiane delle cooperative, specie di quelle
latdero-casearie, particolarmente nella VaI
padana, già in notevoli difficaltà (e che non
potrebbera certamente sopportare gravosi
oneri fiscali arretrati), !'interragante salleci-
ta nuave istruzioni che, da un lato, recepisca-
no !'indirizzo delle Commissiani distrettuali
delle imposte e, dall'altro, considerino e aiu-
tina nel mada più ampio ~ come voluto dal-
la Castituziane ~ il raggiungimenta delle
finalità mutualistiche e saciali della coope-
raziane. (int. al'. - 275)

ZUGNO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

P.er conoscere se, in considerazione delle
gravi difficaltà in cui si dibattono da oltre
due anni soprattutta le cooperative lattie-
l'a-case arie, nan ritenga urgente impartire
istruziani ai dipendenti degli Ispettorati
compartimentali perchè l'esenziane dalle im-
poste, sul reddita eventualmente derivante
dall'allevamento dei suini, sia conoessa sen-

za limitazione del numero dei suini alle-
vati.

Rileva !'interrogante con l'occasione che
costituenda quello dei' suini un alleva~ent~
conseguente alla trasformazione del latte
conferita dai soci, rientra pienamente nel
principia della totale esenzione dall'impo-
sta di ricchezza mobile in canformità al
principio affermata alla lettera i) dell'arti-
cola 84 del vigente testo unico sulle impaste
dirette. (int. or. - 444)

ZUGNO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ravvisi necessario dira-
mare urgenti disposizioni ai dÌ!pendenti Uffi-
ci del registra per chiarire che le norme
agevalative riguardanti la castituziane e l'ar-
rotondamento della proprietà coltivatrice
diretta, di cui alla legge 6 agosto 1954,
n. 604, e suocessive integrazioni, SI appli-
cano anche agli atti di acquisto intervenuti
tra parenti entro il terzo grado, sempre che
ricorrano le prescritte circostanze di ido-
neità da certificazione dell'Ispettorato pro-
vinciale dell' agricol tura.

Rileva l'interrogante che tale principio è
già stato riconosciuto dal Ministero delle
finanze con sua circolare n. 37 del 6 agosto
1954 e dalla seziane di controllo della Corte
dei conti con decisiane n. 189 del 2 luglio
1959.

Si sottalinea, infine, che l'esigenza del
predetta urgente interventa si manifesta
tanta più indispensabile nei confronti del-
l'Ufficio del registro di Modena che risulta
abbia iniziata una sistematica azione ingiun-
tiva ed esecutiva per il recupero dell'impa-
sta narmale di registro nei confronti di
molti coltivatori diretti, che anni addietro
hanno beneficiato delle predette agevola-
zioni, assumendo che il venditore trovasi
in rapporta di parentela can l'aoquirente.
(int. ar - 467)

NALDINI, TOMASSINI, FI,LI,pPA. ~ Ai

Ministri di grazia e giustizia e del turismo
e dello spettacO'IO'. ~ Per conoscere, di fron-
te all'arresto, avvenuto a Montepulciano, de-
gli attori della com,pagnia di prosa «Gran
Teatro» su ol'dine della locale Procura della
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Repubblka, per 'imputazioni per le quali,
tra l'altro, la l,egge non prevede l'arresto ob~
bligatario, quali iniziative intendano pro~
muovere, con sallecitudine, al fine di garan~
tire la libertà di espressione a~tistica e di
rappresentazione, libertà che recenti e sem~
pre più frequenti episodi stanno a dimOistra~
re come sia seriamente minacciata. (int, or.
. 767)

ZUOCALA',CODIGNOLA. ~ Al Ministro
di grazia e giustizia. ~ Per sapere:

1) se non ritenga opportuno fornire al
Parlamento notizie, con eventuali precisa~
zioni statistkhe e ,comparative, su un certo
fenomeno di proliferazione di mandati di
cattura per reati per i quali non è prevista
la obbligatorietà;

2) quale orientamento intenda prende~
re il suo Ministero circa l'esigenza, ampia~
mente avvertita neLl'apinione pubblica, di
modificare' con urgenza il sistema vigente
sugli ordini e mandati di cattura, per tute~
lare la libertà personale del cittadino che
non può essere garantita secondo i precetti
della Costituzione se deve dipendere, anche
occasionalmente, da preoccupazioni o timo~
ri derivanti dal damore suscitato da un
singolo caso, oppure ~ come è accaduto
recentemente ad una compagnia di attori ~

dalla semplice circostanza, del tutto fortui~
ta, di rappresentare uno srpetté\'coilo in un
luogo piuttosto che in un altro. (int. ar. ~
770)

PIRASTU. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-

pere se è a conoscenza dei programmi del-

l'Enel in Sardegna, programmi che sembra-
no diretti a ridimensionare la produziane
carbonifera, come è dimastrato, fra l'altro,
dalla continua riduzione della mano d'opera
occupata nelle miniere e dalla utilizzazione
della nafta nella supercentrale di Porta
Vesme.

IiI1terroga, pertanto, i,l MinilS'tro per sa~
pere se non ritenga apportuno promuovere
in Sardegna, come è previsto dall'articolo 3
della legge n. 1643 del 1962, una conferenza

tra l'Enel, la Regione e le organizzaziani
sindacali per discutere i programmi di inve-
stimenti e di produziane dell'Ente elettrico
neLl'IsOlla. Detti programmi devona essere
diretti ~ nel rispetto degli impegni precisi
assunti al momento del trasferimento dei
beni dell'ex « Carbosarda » all'Enel ~ a svi-
luppare la produzione carbonifera in mado
che sia passibile assicurare il funzionamen-
to della supercentrale a carbone, il mante-
nimento e l'ampliamento del livello della
mana d'opera occupata e la conseguente
assunzione, nel settore minerario, di farze
giavanili adeguatamente preparate. (int.
ar. ~ 63)

MENCHINELLI. ~ Al Ministro delle par-

tecipazioni statali. ~ Per conoscere il mo~

tivo per il quale l'Enel intende liquidare il
settore agricolo della ex azienda « Larderel~
lo» rifiutando per di più di discutere con
gli interessati il suo passaggio ad una caa-
perativa agricola appositamente costitui~
ta, trincerandosi dietro il pvetesto di stu~
di affidati al compartimento di Firenze.
(int. or. ~ 78)

ANDERLINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se rispondano al vero le noti~
zione ripartate da alcuni giornali secondo
le quali il settimanale «Mondo d' aggi »
avrebbe cessato le sue pubblicazioni imme~
diatamente dopo l'annuncio e la prima arti~
colazione fotografica di una inchiesta nella
Università « Pro Dea» (questo sarebbe avve~
nuta su intervento dell'Ufficio affari riservati
del s"uo Ministero) e se gli risulta che presso

la detta Università si svolgevano attività di
carattere infarmativo del tutto estranee alla
finalità di un centra statale di studi. (int. or. .
484)

CORRAO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapene per quali motwi non vengona an~
cora indette le eLezioni nel comune di Gibel-
lina e se è valida ancora la speciosa motiva~
zione addotta nel passato, cioè la mancata
revisione delLe liste eLettorali.
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L'assurda e antidemocratka direttiva del
Ministero, concordata con la Regione, priva
ancora quei cittadini di un fondamentale e
irmprocrastinabile diritto per l'avvio alla ri~
costruzione, dopo le prov1e di abbandono nel
quale sono lasciati. (int. or. ~520)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quale sia il significato del
provvedimento di espulsione notificato dal-
la Questura di Firenze al noto cineasta olan~
dese Ivens, su precise disposizioni del suo
Ministero, e della successiva oomunicazione
del Ministero stesso che ha smentito il prov~
vedimento in parola. (int. or. ~ 600)

ANDERLINI. ~ Al Ministro della pubblt~
ca istruzione. ~ Per sapere se è a conoscen~
za della grave situazione amministrativa de~
terminatasi alla Università « Pro Dea» che
ha destato notevoli preoccupazioni negli am~
bienti interessati. (int. or. ~ 485)

ANDERLINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere per
quali ragioni una vertenza giudiziaria tra
l'INPS e l'Università «Pro Dea» sia stata
avocata direttamente dalla presidenza del~
l'Istituto e se questa abbia ritardato o acce-
lerato l'iter della procedura giudizi.aria. (int.
or. ~ 486)

ABENANTE, BERTOLI, PAPA, FERMA-
RIELLO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della marina mercan~
tile. ~ Per conoscere quali provvedimenti
adotteranno per stroncare la catena di in~
cidenti mortali che si susseguono da tempo
nel porto di Napoli e in particolare nel set-
tore delle riparazioni navali e della degasi~
ficazione.

Gli interroganti, con particolare riferimen-
to a quanto è avvenuto sulla « Elena d'Ami-
co» ove ha perso la vita un lavorator,e, in-
vitano i Ministri interessati a stroncare l'il-
lecito sistema di appalti e subappalti che
costringono i lavoratori ad operare senza
alcun rispetto delle più elementari norme

antinfortunistiche èd a sottosalario, in aper~
ta violazione delle leggi a tutela dei lavorato-
ri, creando così le premesse per il susse-
guirsi degli incidenti mortali. (int. or. ~ 105)

CHIAROMONTE, COLOMBI. ~ Al Mini.
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere il parere del Governo in merito
alla polemica che si è sviluppata nelle scor~
se settimane in relazione alla vita e all'orga~
nizzazione interna dell'Istituto nazionale di
economia agraria (INEA).

Tale polemica ha preso spunto dal rap-
porto sullo stato dell'agricoltura italiana,
presentato dall'INEA al Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro, e si è fermata
soprattutto sulla questione se tale rapporto
debba ritenersi opera del Presidente del~
l'INEA e di alcuni economisti agrari ovvero
di tutto l'Istituto e del suo Comitato scien-
tifico, la cui esistenza stessa è stata, del re~
sto, nella polemica suddetta, messa in dub~
bio. (int. or. ~ 304)

CIFARELLI, ROSSI DORIA. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri, ai Ministn
dell'agricoltura e delle foreste e dei lavori
pubblici ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~Nord. ~ Per conoscere
se siano consapevoli della considerevole se~
rie di gravi manomissioni e di danni appor-
tati, specie in questi ultimi tempi, alla con.
servazione del Parco nazionale d'Abruzzo.

del quale rischia di essere compromessa la
caratteristica stessa di riserva naturale.

Basti ricordare i più gravi attentati al
Parco:

a) la realizzazione di un albergo con
234 posti~letto, in località «La Cicerana ».
cioè nel cuore del Parco, con la previsione
di un villaggio turistico di 400 case nei suoi
pressi. Il parere contrario della Sovrinten-
denza ai monumenti dell'Aquila è stato di~
satteso dal Ministero della pubblica istru-
zione in ragione di un malinteso sviluppo
turistico. È previsto un finanziamento della
Cassa per il Mezzogiorno;
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b) l'allargamento con bitumatura della
strada Opi~Sora per Forca d'Acero. Questa
strada, fino ad oggi di penetrazione nel
Parco, rischia di divenire la strada statale
di attraversamento del Parco stesso, con
evidenti danni alla situazione naturalistica,
ecologica, paesistica, urbanistica ed econo~
mica. Il dipartimento ANAS dell'Aquila è ir~
removibile per l'attuazione di tale strada;

c) la costruzione, che, secondo notizi~
di stampa, sarebbe finanziata dal Ministero
del turismo e dello spettacolo, di una pista
di atterraggio per aerei da turismo nella
zona di Pescasseroli.

In presenza del conferimen to da parte
del Consiglio d'Europa al Parco nazionale
d'Abruzzo del «Diploma europeo », gli in~
terroganti si domandano se non abbiano
perfettamente ragione di avversare tale con.
ferimento l'Associazione «Italia Nostra »,
l'UICN è buona parte. della stampa e della
opinione pubblica che sono a conoscenza di
quanto si sta perpetrando in danno del
Parco.

Gli interroganti chiedono se il Presidente
del Consiglio ed i Ministri interrogati, cia-
scuno nell'ambito della propria competenza,
non intendano tempestivamente provvedere
affirichè:

a) si precisino gli strumenti e i tem-
pi di attuazione di interventi conservativi
per tradurre in realtà, per oggi e per l'av~
venire, quelle «assicurazioni» del Governo
italiano in seguito alle quali, secondo lo
stesso Consiglio d'Europa, è avvenuto il
conferimento del «Diploma europeo »;

b) si intervenga tempestivamente per
un organico riassetto dell'Ente autonomo
del Parco garantendo l'efficienza dello stes~
so con autonomia dal Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, al quale peraltro spetta
il controllo di legittimità, e per un profondo
rinnovamento della struttura e della com~
posizione del consiglio di amministrazione
dell'Ente, onde divenga un organo efficiente,
con attitudine ad agire tempestivamente e
con snelle procedure. La complessità degli
interventi esige che per il Parco si agisca
con pronte decisioni;

c) si sospenda, fino all'avvenuto rias-
setto dell'Ente, ogni lavoro od opera, specie
fra quelli ricordati che risultano distruttivi
del carattere stesso di un Parco nazionale~

d) si studi un piano di assetto territo-
riale della zona del Parco, integrata ai ter~
ritori adiacenti, per connettere organica~
mente le varie esigenze, dalla conservazione
della natura allo sviluppo del turismo, e si
consideri anche la possibilità ài addivenire
a quegli amplia menti del Parco che da più
parti sono ritenuti necessari per la sua tu~
tela organica e funzionale. S'intende che si
dovrà distinguere chiaramente fra zone ed
itinerari di incentivazione per il turismo di
massa e zone di riserva e di rigorosa conser.
vazione dell'ambiente naturale;

e) si risponda finalmente all'attesa del~

i'opinione pubblica più qualificata ed alla
fiduciosa aspettativa del Consiglio d'Euro~
pa, espressione dell'interesse ormai ìnterna.
zionale per la questione, con una iniziativa
legislativa volta a rivedere modernamente
tutta la normativa dei Parchi nazionali. È
urgente, invero, che sia assunta una chiara
e responsabile posizione politica in merito
ai problemi della tutela e della conserva-
zione della natura, articolando le tipologie
in diversi gradi e modi di protezione e for-
mulando quella « legge quadro» nell'ambito
della quale sono da articolare le provviden-
ze specifiche per i diversi casi.

Tale atto di consapevolezza politica e di
responsabilità culturale di fronte al Paese
è reso inderogabile e urgente dal sempre
più grave e spesso irreversibile processo di
degradazione dell'ambiente naturale in Ita-
lia ad opera spesso di operatori senza scru.
poli, con la connivenza talvolta degli stessi
responsabili della salvaguardia e con la con-
vergente nefasta situazione di assenza o pa~
ralisi burocratica degli organi competenti.
(int. or. - 268)

La seduta è tolta (ore 12,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


